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Non c'è da meravigliarsi se 
De Gasperi non ha trovato 
uè il tempo né i\ modo per 
un'iniziativa politica' e per 
una azione che potesse f a \o -
rire la soluzioue del proble­
ma di Trieste. Non c'è tem­
po per questo grosso proble­
ma della vita nazionale, co­
me non c'è tempo per altri 
problemi essenziali per la \ i -
ta del nostro popolo. I poli 
della azione democratica cri­
stiana sono oggi l'Europa e 
la riforma elettorale; per l'I­
talia non c'è posto. La poli­
tica europeistica per il presi­
dente del Consiglio è sopra t-

' tutto demagogia tendente a 
nascondere l'effettiva rinun­
cia alla difesu dei diritti na­
zionali nei confronti dell'A­
merica, mentre l'intrigo pre-
elettorale manifesta la deli­
berata intenzione di \oier go­
vernare anche contro la vo­
lontà popolare e di consoli­
dare il regime clericale met­
tendolo ni sicuro daile ribel­
l ioni dell'opinione pubblica 
p dalle oscillazioni politiche 
dei partiti minori che lo so­
stengono. In queste condizio­
ni. più che difficile è impos­
sibile una politica estera at­
tiva con qualche speranza di 
successo; in questa situazio­
ne sì può soltanto raccoman­
dar l'anima allo straniero. 
senza pretendere che esso ab­
bia a cuore quello che viene 
trascurato e disprezzato dal 
governo italiano. 

Il governo democristiano 
ha voluto ancora, in questo 
periodo, ribadire in tutte le 
sue manifestazioni che esso 
identifica la sua politica 
estera con gli interessi ame­
ricani. L'Italia rinuncia a 
commerciare eoo lu Cina (an­
che se lo fanno l'Inghilterra, 
l'India e la Svezia); l'Italia 
apre le porte all'esercito a-
merìcano e concede basi ae­
ree e navali (anche se la con­
venzione di Londra non è 
stata discussa ancora in Par­
lamento); l'Italia ufficiale 
ringrazia gli Stati Uniti i 
quali, con la loro politica di­
scriminatoria, si oppongono 
da anni al la sua ammissione 
a l l O N U . E' così brava, mo­
desta, obbediente e disinte­
ressata questa Italia di D e 
Gasperi e b e non sj ^capisce 
t o m e gli Stati" U n i t i ^ e T ? ^ 
ghilterra non debbano eh fen­
derle ogni giorno qualche cosa 
di più: oggi, di mollare su 
Trieste per esempio. Per ave­
re basi navali e aeree sulla 
Eenisola gli Stati Uniti non 

anno avnto che da chieder­
le, per averle da Tito devo­
no offrire qualcosa che ave­
vano promesso all'Italia. Lo 
offrono e a D e Gasperi non 
resta che accettare; se vuol 
continuare a gridare oioa 
l'America, non gli rimane che 
predicare l'anatema contro 
irli italiani che vogion grida­
re ancora oioa. Malia. 

Se s i sono fatti paurosi 
passi indietro per la soluzio­
ne pacifica della questione 
triestina e se gli interessi di 
Trieste e del suo territorio 
sono cosi gravemente pregiu­
dicati la responsabilità di ­
retta e immediata e dunque 
della Democrazia cristiana e 
della sua politica interna ed 
estera. Quanto si sia andati 
indietro lo vede ognuno: la 
dichiarazione tripartita del­
la vigilia del 18 anrile (al­
lora la vittoria democristia­
na non era ancora garantita 
per legge!) è argomento del 
quale si sono dimenticati tut­
ti o della quale i diplomatici 
«i ricordano solo P*f ridere 
del gesto di D e Gasperi che 
scuote i l fodero vuoto da­
vanti ai suoi deputati, pre­
gandoli d i far credere che 
dentro c i sia nn trine davve­
ro. L'amicizia francese si è 
ridotta a nna dichiarazione 
di non intervento, proprio 
nel momento in cui Tito fa 
la voce più grossa; l'alleanza 
americana s i manifesta nel 
consegnare nna briscola agli 
jugoslavi al momento stesso 
del le trattative, gli ing l e s i -
ai sono lasciati invitare a 
cena. 

Ma non si è andati indietro 
soltanto rispetto alta dichia­
razione tripartita, che noi 
abbiamo sempre comid- ita 
come nna frode eie Morale e 
nna provocazione tratta dal­
l'arsenale imperialista. A 
causa della deleteria politica 
di D e Gasperi e del suo go­
verno le posizioni garantite 
dal trattato di pace «ono sta­
te abbandonate »KX sempre: 
si è rinunciato a costringere 
gli jugoslavi di Tito a tener 
fede a quella parte dei trat­
tato che essi ave Jan*» dovuto 
accettare a malincuore e a 
far loro rispettare ìc esplici­
te dichiarazioni sull'ilaìianiid 
di Trieste. 

TI trattato di pace esige 'a 
evacuazione della <!ona B da 
parte delle tropee i itine, ma 
D e Gasperi non vuole che 
esso sia applicato perchè 
•no ie che le truppe inglesi e 
americanr rimandano nella 
Zona A. D e Gasperi passa la 
Venezia Giulia e il Frinii 
«otto il comando dei generali 
americani, non può battrwi 

3nindi perchè gli abitanti 
ellTstria siano *ottra'ti ai 

generali jugoslavi. Cosi ieri 
•era, non certo per rendere 

SCHIACCIANTE ATTO PI ACCUSA DI UNA COMMISSIONE INTERNAZIONALE 

L'inchiesta degli scienziati ha conlermato 
la guerra batteriologica degli S.U. in Corea 

I membri della Commissione - Due mesi di intensa indagine - Centinaia di prove rac­
colte - L'interrogatorio degli aviatori americani - Risolutive esperienze di laboratorio 

PECHINO, 16. — Alla do-,gnon; ex espello per l'alleva-ltornata a Mukden il 6 agosto. 
cumentazione fino ad oggi mento del bestiame della Ani- A Phyongyang la Commissio-
raccolta sulla aggressione bat-|m inistrazione dell'ONU per la'ne ha accuratamente studiato 
termologica americana in Co-|rkostru/.ione; membio corri-
rea e in Cina si è aggiunta jgpondente delle Associazioni 

italiana e spagnola di alleva una nuova, schiacciante testi 
monianza: quella della com­
missione d'inchiesta interna­
zionale che si è costituita me­
si fa per invito della sessione 
di Oslo del Consiglio Mondia­
le della Pace e che ha con-

Kuo - Mo • jo Presidente del 
comitato cinese della pace 

eluso in questi giorni i suoi 
lavori. 

Per la personalità dei mem­
bri della commissione, tra i 
quali sono scienziati dì fama 
Internazionale, per il rigore 
scientifico della documentazio­
ne e la mole dei dati raccol­
ti nel corso di due mesi di in­
dagini, LI rapporto elaborato nel 
corso di questa nuova inchiesta 
assume il valore di una pro­
va decisiva, che pone nuova­
mente in tutta la sua dram­
maticità dinanzi all'opinione 
pubblica mondiale il compito 
della lotta contro le mostruo­
se armi batteriche. 

Un comunicato emanato oggi 
a Pechino dall'Agenzia Nuova 
Cina dichiara che hanno fatto 
parte della Commissione: il dot­
tor Andrea Andreen (Svezia), 
direttore del Laboratorio clini­
co centrale del Consiglio degli 
ospedali della città di Stoccol­
ma; il signor Jean Malterre 
(Francia), ingegnere agrario, 
direttore del laboratorio di fi­
siologia animale del Collegio 
nazionale di agricoltura di Gri-

mento del bestiame; il dottor 
Joseph Needham (Regno Uni­
to), membro della « Hoyal So­
ciety », professore della scuola 
di biochimica « Sir William 
Dunn » dell'Università di Cam­
bridge; ex consigliere scienti­
fico dell'Ambasciata di Sua 
Maestà Britannica a Ciunkmg, 
e recentemente direttore della 
sezione di scienze natutali del-
TUNESCO; il dottor Oliviero 
Olivo (Italia), professore di ana­
tomia alla facoltà di medicimi 
dell'Un'tersità di Bologna, ex 
professore di biologia generale 
alla Università di Torino; il 
dottor Samuel B. Pessoa (Bra-
bi!e), professore di parat>s tolo-
gia all'Università di Sao Paulo; 
ex direttore della Sanità Pub­
blica per lo Stato di Sao Paulo; 
professore onorario nelle fa­
coltà di medicina de'le Uni­
versa 1 di Recife e di Parai-
ba; il dottor N. N. Giukov-Ve-
resnikovr (URSS), professoie di 
batteriologia, vice presidente 
Je'l'Accademia di Scienre Me­
diche dell'URSS, ex capo dei 
periti medici • al processo di 
Khabarovsu contro gli ex mi­
litari giaoponcsi accus iti di 
partecipazione al'a guerra bat­
teriologica. 

Oltre ai suddetti sei mem­
bri. la Commissiore ha usu­
fruito inoltre dei 6ervigi del 
dottor Franco Graziosi (Italia), 
assistente dell'Istituto di micro­
biologia dell'Università di Ro­
ma. in qualità di osservatore 
e consulente: della signora S. 
B. Pessoa, secretarla ed inter­
prete del dott. Pessoa, e del 
signor N. A. Kovalskl, segreta­
rio ed interprete del dottor 
Gfukov-Veresrrikov. --*•,«• 
• I membri della Commissio­

ne scientifica internazionale — 
prosegue il comunicato — han­
no raggiunto Pechino :1 21 ed 
il 28 giugno. 

Da Pechino a Mukden 
Dal 23 giugno al 9 luglio, la 

Commissione ha dedicato la 
maggior parte del suo tempo 
a prepararsi per le inchieste 
sul posto. Durante questo pe­
riodo, i membri della Com­
missione hanno accuratamente 
studiato ' i documenti già pub­
blicati da parte cino-coreana 
ed hanno discusso sui problemi 
scientifici concernenti i meto­
di della guerra batterio'ogica. 

Il 10 luglio la Commissione 
ha lasciato Pechino per Muk­
den, dove ha impiegato una 
quindicina di giorni in esau­
rienti inchieste e ricerche sui 
fatti concernenti la condotta 
della guerra batteriologica da 
parte delle forze degli Stati 
Uniti ne'Ia Cina nord-orientale. 

Il 26 luglio la Commissione 
è partita per la Corea, ed è 

la guerra bat.eriologica condot­
ta contro la Corea dalle forze 
degli Stati Uniti. 

Confessioni americane 
Durante le t>ue inchieste, la 

Commissione ha ascoltato mol­
ti rappoiti scientifici presen­
tati da patte cinese e coreana, 
ha esaminato vari campioni, ha 
interrogato centinaia di testi­
moni, ha eseguito ispezioni sui 
campi td ha effettuato detta­
gliate inchieste ed interviste. 
1 membri della Commissione 
hanno t.-ascorso intere giorna­
te nei laboiatori, discutendo 
talvolta i problemi fino a not­
te inoltrata. Nel coi so delle 
inchieste, la Commissione ha 
invitato mo'ti scienziati cinesi 
e coi cani a svolgere relazioni 
.scientifiche sulla guerra batte­
riologica condot'a dalle forze 
degli St-iti Uniti, e si è in­
trattenuta in discu.^sioni con 
essi. I membri della Commis­

sione hanno espi esso la loro 
ammirazione per la serietà e 
la ampiezza del'e cognizioni 
scientifiche degli bpccialibti u-
nesi e coreani. 

Durante questo periodo la 
Commissione si è incontrata 
rella Coiea settentrionale con 
gli aviatori americani cattili a-
ti, 1 quali hanno ammesso di 
aver gettato bombe batteriolo­
giche. La Commis>ione non ha 
intervistato soltanto Kenneth L. 
Enoch e John Quinn, i due 
aviatori americani catturati i 
cui nomi sono già stati resi 
noti in tutto il mondo, ma an­
che altri due aviatori ameri­
cani catturati più recentemen­
te, Floyd B. O'Nea! e Paul 
Kniss. Questi quatti o prigio­
nieri di guerra hanno fornito 
alla Commissione le più det­
tagliate testimonianze sul lan­
cio delle bombe batteriologiche 
da parte delle forze desìi Stati 
Uniti. 

Dopo il suo ritorno a l'echi­
no. avvenuto il 9 agosto, la 
Commissione scientifica Inter­

nazionale ha cominciato a redi­
gere il suo rapporto e ad esa­
minare le appendici. Questo 
compito è stato completato alla 
Une di agosto. La cerimonia 
della firma del rappoi to è av­
venuta il 31 agosto, 

Il comunicato probegvie. 
Dopo che la Commissione ha 

concluso il suo lavoro e che il 
rapporto è «tato (innato, i 
membri di essa hanno visitato 
a Pechino la mostra dei crimi­
ni di guerra batteriologica 
commessi dal governo degli 
Stati Uniti d'America. 

I membri della Commissione 
dottor Andieen, professor Mal-
terre e dottor Pessoa sono par­
titi da Pechino per i 'oro Pae­
si vari giorni fa. 

" Nuova Cina • tornisce poi i 
particolari della cerimonia del­
la firma del rapporto, che, tra­
dotto in varie lingue, verrà 
pubblicato in tutto il mondo. 

In un'atmosfera di solennità, 
l membri della Commissione — 
dott. Andrea Andreen (Svezia), 
prof. Jean Malterre (Francia), 

dott. Joseph Needham (Regno 
Unito), dott. Oliviero Olivo (Ita­
lia), dott. Samuel B Pessoa 
(Brasile) e dott. N. N. Giukov-
Veiesnlkov (URSS) — hanno 
apposto i loro nomi, uno dopo 
l'altro, al rapporto, stampato In 
quattro lìngue; ftancese. ingle­
se, russo e cinese. 

Erano pure presenti alla ce­
rimonia il dott. Franco Grazio 
si. N. A. Kovalskl, e la signora 
B. Pessoa. 

Tra 'e molte eminenti perso-

(Continua In 6. p»R. 9. col.) 

Attentato a Damasco 
contro il presidente 
DAMASCO. 16. — Secondo no­

tizie pervenute a Damasco, una 
bomba è esplosa questa mattina 
dinanzi al cancello della resi­
denza del presidente libanese a 
Beirut. Non al lamentano vit­
time-

Nuovi scontri tra polizia e di­
mostranti si sono verificati Ieri 
sera a Blerut dove prosegue lo 
sciopero generale. 

GLI SCISSIONISTI ATLANTICI CONTRO L'ACCORDO 

Crisi aperta a Bonn 
sulle proposte per l'unità 

Il Presidente del Parlamento, Ehlers, respinge le pressioni del 
Cancelliere Adenauer contro i colloqui con i delegati di Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 16. — Una cri­
si politica, le cui conseguen­
ze sono imprevedibili, si è 
aperta a Bonn, con una ri­
chiesta presentata da Ade­
nauer al presidente della 
Camera, di rinviare siiie d.V 
l'udienza fissata per il gior­
no 22 settembre alla dele­
gazione della Camera popo­
lare. 

La richiesta e contenuta 
in una lettera che il can­
celliere hn Indirizzato que­
sta mattina al dottor Ehlers. 
I due uomini politici si so­
no incontrati nel flomerig-
gio per discutere la situa­
zione, presente anche il mi­
nistro Kaiser ed il capo del 
gruppo parlamentare d. e , 
von Brentano. 

Al termine del colloquio, il 
Presidente della Camera si è 
mantenuto fermo nella sua 
decisione di ricevere i rappre­
sentanti della Camera Popo­
lare della R.D.T. 

Egli pregherà i delegati 
della Germania Democratica 
di giungere n Bonn non pri­
ma di venerdì prossimo, per 
evitare che la loro visita 
coincida con quella del Pre-

UNA PROPOSTA CHE DENUNCIA LA CONFUSIONE DELLA DIPLOMAZIA ITALIANA 

De Oasperi ripiega sol plebiscito nel T.L.T. 
rinunciando alla dichiarazione tripartita 

Il Presidente del Consiglio chiede a Strasburgo la limitazione dell'autorità dei parlamenti nazionali 

STRASBURGO, 16. — La 
delusione negli ambienti ita­
liani dopo l'incontro De Ga­
speri-Eden era" questa matti1 

na tanto evidente che più di 
uno sì è domandato se il Mi­
nistro degli Esteri inglese, con 
il suo atteggiamento, non ab­
bia superato le peggiori pre­
visioni della vigilia (la doman­
da trovava giustificazione, tra 
l'altro, in un commento .del 
Daily Express, che giudica • as 
sai moderato •% l'ultimo discorso 
di Tito). 

Questa era l'impressione 
diffusa negli ambienti politici 
strasburghesi quando De Ga­
speri stesso è venuto a dare 
una interpretazione autentica 
della confusione che regna 
nella delegazione italiana do­
po Il colloquio con Eden e del­
l'ulteriore arretramento del­
le posizioni italiane: • Ho fi­
ducia — ha detto De Gaspe­
ri — che la nostra linea di 
condotta pacata e obiettiva, 
non mancherà di influenzare 
le Cancellerie. Il problema va 
affrontato. Il rinvio è danno­
so alla causa dei rapporti ita­
lo-jugoslavi e a quelli supe­
riori dell'Europa. Se non fos­

se possibile trovare una solu­
zione concordata, i nostri rap­
porti in side internazionale 
verrebbero òvviamente Influen­
zati dalla dichiarazione tri­
partita del marzo 1048, per la 
cui applicazione noi abbiamo 
altre volte affermato, e con­
fermiamo. che siamo disposti 
ad accettare anche un plebi­
scito da realizzarsi entro bre­
ve tempo e con tutte le ga­
ranzie democratiche.. 

Non sfugge che le dichiara­
zioni del Presidente del Con­
siglio subordinano l'applica­
zione della dichiarazione tri­
partita a quella <• soluzione 
concordata.. che anche i cie­
chi hanno visto essere la 
spartizione del TLT: anche da 
parte italiana, dunque, si ri­
nuncia ormai apertamente ad 
esigere il pagamento della 
cambiale falsa rilasciata alla 
vigilia delle elezioni degli oc­
cidentali. Quanto mutato il 
tono da quando la ' dichia­
razione tripartita veniva sban­
dierata dal governo italia­
no come una frontiera in­
valicabile. un punto fermo: 
oggi è già una linea di 
ripiego, povera moneta falsa 

LA NAVE ANCORATA A CAGLIARI NON F IN GRADO DI PROSEGUIRE PER IL SUD-AMERICA 

800 emigranti bloccati su un piroscafo 
minacciano di attuare lo sciopero dello fame 

/ passeggeri sono stati informati die dovranno restare sulla nave per tutto il mese 

DAL NOSTRO CORRISPOKDENTE 

CAGLIARI, 16 — Dalle ore 10 
di giovedì 11 u.*. la motonave 
Ugolino Vivaldi, della «ocfetd 
Italia di Navigazione, è ferma 
nel porto di Cagliari per un'ava­
ria al motore, con a bordo 600 
passeggeri, la maggior parte dei 
quali sono lavoratori italiani, 
m prevalenza veneti, che ti 
recano nel Sud America in 
cerca di lavoro, di quel lavoro 
che in patria non hanno 

Partita alle ore 19 del 9 set 
tembre dal porto di Genova, la 
motonave « Ugolino », eviden­
temente già in condizioni da 
non poter affrontare un viag­
gio transoceanico, toccava la 
sera del 10 il porto di Napoli, 
dove completava il carico; 
quindi, ripartiva alta volta di 
Gibilterra. Ma la notte succes­
siva, fattesi le avarie più preoc­
cupanti, la motonave dirottava 
sulle coste della Sardegna, gel 
tondo tancora nel nostro porto. 

più forte !a posizione diplo­
matica del nostro Paese, ma 
piuttosto per preparare gli 
italiani a ingoiare 1 amara 
bevanda l'ufficioso Giornale 
d'Italia parlava di rettifiche 
di confine per il Territòrio 
di Trieste e di accomoda­
menti e transazioni locali. Si 
tratta di un commento inte­
so a illustrare la terminolo­
gia più reticente della linea 
etnica che in bocca al por-
tavoce ufficiale ha già signi­
ficato l'aperta rinuncia go­
vernativa alla favola della 
dichiarazione tripartita. 

Intanto Tito che aveva do­
vuto riconoscere la italiani­
tà di Trieste e la possibili­
tà di nn suo statuto parti­
colare, nel quadro della Re­
pubblica italiana, chiede og­
gi il condominio e parla < i 
un'azione da compiere nella 
città da parte degli jugoslavi, 
durante nn Inngo neriodo di 
anni, per prepararvi cosi le 
possibilità di nna solnzione 
nuova. 

E* chiaro ormai che non ci 
troviamo, di fronte ad n er­
rore diplomatico, che non c i 
si può limitare a condannare 
l'insipienza di questo o di 
quel ministro; sono gli inte­
ressi della Nazione ed è la 
causa di Trieste rhe sono sta­
ti traditi. Sono i fruiti del­
l'asservimento all'America, 
dei riarmo, del patto Atlan­
tico. questi frutti di tosco che 
stanno maturando. 

Ma l'Italia, la pace, la pos­
sibilità di lavorare e di vi­
vere? Che importa, e che im­
porta Trieste a questa gente. 
Se Trieste sarà persa per 
sempre, gli italiani potranno 
consolarsi: rimarranno gì; a-
merìcani a Tombolo, a Na­
poli e sull'Adriatico. la leg­
ge elettorale garantirà loro 
che Tonengo resti deputato. 
Brusasca sottosegretario e D e 
Gasperi presidente .lei Con­
siglio, e questo per qualcnno 
sarà l'essenziale. 

GIAN CABLO PAJETTA 

Nessuna comunicazione è stata 
fatta ai passeggeri sulla natu 
ra delle avarie. 

Tuttavia, m un primo tempo, 
ad una delegazione di passeg­
geri, il comandante detla nave 
dichiarava che al più tardi il 
giorno 15, cioè ieri, la molano 
ce sarebbe ripartita, scortata 
da rimorchiatori, per Napoli 
dove, su altra nave, i passeg­
geri avrebbero potuto prosegui­
re per la destinazione fissata. 
Se non che. questa mattina, un 
laconico annuncio apparso sulla 
« lavagna » di bordo, ha infor­
mato i passeggeri, già esaspe­
rali per la lunga sosta forzata, 
che la « Ugolino » non era in 
grado di prendere il mare sia 
pure per tornare a Napoli e 
che i passeggeri dovranno so-
itare a bordo della nave, nel 
porto di Cagliari, almeno tutto 
il mese, in attesa che possa es­
sere fatto il trasbordo su altra 
nave. 

L'annuncio è stato accolto con 
manifestazioni di energica pro­
testa all'indirizzo della Società 
Italia. Particolarmente esaspe­
rati sono i passeggeri della ter­
za classe, quasi tutti lavoratori 
che espatriano per trovare la­
voro nel Sud America, i quali 
hanno già versalo 120.000 lire 
per il biglietto con contratti di 
lavoro soggetti a scadenza 

In ciascun camerone sono am­
massati 80 passeggeri e cumuli 
di valige e di bagagli; il vitto 
i preparato pessimamente. Le 
latrine sono sudice, la bianche­
ria non è stata cambiata nelle 
cuccette dalfinino del viaggio. 
La situazione i tate e cori scar­
sa è* ormai la fiducia degli 800 
passeggeri della Società Italia 
che l'annuncio di questa mat­

tina ha indotto molti di essi a 
ventilare l'inizio dello sciope­
ro detta fame, ad incominciare, 
forse, da domani. I passeggeri 
chiedono che la società prov­
veda all'invio immediato di 
un'altra motonave, per prose­
guire il viaggio che acrebbe 
dovuto concludersi il 25 set­
tembre a Rio de Janeiro, altri­
menti i passeggeri chiedono dt 
essere alloggiati, a spese della 
società, in alberghi cittadini 
fino al giorno detta partenza. 

UMBERTO CARDIA 

I tessili di Yaldagno 
piegano Marzotto 
VALDAGNO, 16. — I lavora­

tori tessili di Valdagne e Ma­
tti* hanno vinto dono una de -

, lotta. Le trattative fra le 
C—i•Iwlani Interne e la aire-

me venerale dei lanifici Mar-
catto, iniziatesi a t t i , al sana 
cenciose, con m accorda le cai 
•arti essenziali prevedono: la 
ditta garantisce di non effettua­
re aessaa lìcenxianwnto dei i n 

tnwBsedlataasente nei vari re­
narti e ai risaanenti sar i nasc­

a la per i l nwse di a—uni ta 
! la sosasaa totale di L. W M W 

e«aivalcnte a circa SM tiro 
gtomaiiere per ogni operaio, a l ­
tre a l sasaMio di disoccapasio-
oe, nasata in L. 24* giornaliere. 

Tenendo qalndi conto del­
l'orario ridotto eoe l lavoratati 
facevano e della catara Inten­
sione della ditta di arrivare a l 
lieensiansento in massa, le ga 
rande ottennte rappresentano 

i sa 
Valdagao. 

che non si ha più nemmeno 
il coraggio di spendere ad uso 
deJJa^ propaganda interna. Tut­
to sembra confermare che De 
Gasperi è stato severamente 
ammonito dai suoi «al leat i -
atlantici ad usare il meno 
possibile l'argomento della 
dichiarazione tripartita, sulla 
quale Tito ironizza, prelevan­
dola dal cestino della carta 
straccia. 

Neil'.* dichiarazioni ai De 
Gasperi, inoltre un altro ele­
mento deve essere rilevato 
quando egli, proprio a propo­
sito della d:chiarazione tripat 
'.ita, ne chiede l'applicazione 
attraverso un plebiscito che, 
ovviamente, è la negazione 
dell'impegno preso nel marzo 
1948 dagli anglo-tranco-anv 
ricani, secondo cui tutto il 
Territorio Libero avrebbe 
dovuto essere assegnato al­
l'Italia. Qui la diplomazia ita­
liana sembra addirittura pro­
cedere a tentoni, mutando 
ogni s'orno, ogni ora anzi, 
posizione: dichiarazione tri 
partita, linea etnica, plebisci­
to. Siimi; ondeggiamenti, ?** 
da una parte confermano che 
Palazzo Chigi è in preda alla 
confusione, non possono non 
far temere che, in parte, la 
diplomazia italiana, qupftla 
volta in accordo con Tito 
giuochi sull'equivoco. Troppe 
proposte inattuabili si incro­
ciano tra Belgrado e Roma 
(condominio da una parte, 
plebiscito dall'altra) per non 
far pensare che sempre più 
fìtta si voglia erigere una 
cortina fumogena per coprire 
l'unica realtà, e cioè l'avvio 
alla spartizione. 

Ci n domanda, infatti, co 
me De Gaspen possa pensare 
davvero ad un plebiscito (che 
peraltro Radio Belgrado que­
sta sera ha già respinto) in 
un territorio occupato per una 
metà dalle truppe americane 
e per l'altra metà dalle trup­
pe titiste: parlare di garanzie 
democratiche in queste condi­
zioni è davvero ridicolo, al­
meno che la distorsione de­
mocristiana de] concetto di 
democrazia non abbia finito 
con l'ottenebrare le idee del­
lo stesso De Gasperi. 

La prossima puntata del 
tradimento di De Gasperi agli 
interessi nazionali italiani 
avrà come teatro Belgrado e 
gli Incontri Eden-Tito. Tt£ 
qualche giorno, un nuovo pas­
so avanti verso il sacrificio 

del Territorio Libero in no­
me della pi epurazione della 
guerra antisovtetica dovrebbe 
essere compiuto. 

(Continua In t. pac. 2. col.) 

la « Bori» » respinge 
il plebiscito ne! T.L.T. 

DELURADO. 16 — 11 quoti­
diano jugoslavo e Borta > ucri-
ve die le dichiarazioni fatte og­
gi a Strasburgo da De Gasperi 
sulla questione di Trieste « con­
fermano ancora una volta la ir­
realtà e la mancanza di Benso 
pratico della sua politica > 

LA • Borba » dichiara che la 
proposta del Primo Ministro ita­
liano perchè abbia luogo un ple­
biscito nel T L T è ora fuori 
posto, perchè durante un quarto 
di secolo di dominazione Italia­
na a Trieste, decine di migliaia 
di sloveni sono stati forzata-
niente snazionalizzati o espulsi 
dalle zone che oggi costituisco­
no il TLT. € Non può esservi 
alcun plebiscito fino a quando 
non eia stato posto riparo alle 
ingiustizie fatta alla Jugosla­
via nel discusso territorio » 

D eh arazioni di Togliatti 
Poiché alcuni giornali go­

vernativi hanno dato rilievo 
alle dichiarazioni fatte dal Ma­
resciallo Tito domenica scorsa 
in Slovenia circa il contatto e 
le conversazioni avute nel 1946 
a Belgrado con ti compagno 
Togliatti, abbiamo chiesto al 
segretario del PCI il suo pen­
siero in proposito. 

«Non ritengo necessario — 
ci ba risposto Togliatti — 
smentire quanto ba detto a 
questo riguardo il Maresciallo 
Tito. Tutte le sue recenti ii-
chiarasloni, relative ai rappor 
ti con l'Italia, infatti, sono di 
una tale oassezza, una tale 
volgarità e tracotanza, che sal­
ta agli occhi di tatti come egli 
non faccia che accumulare 
mtnzosre. Che i giornali n e ­
ricali possano servirai delle 
cose che Tito dice contro di 
me in mezzo n questi sfoghi 
della sua bile contro l'Italia e 
gli italiani, non mi stupisce. 
pero. Tutto fa brodo ai cleri­
cali, anche Tito, se si tratta 
di calunniare un comunista». 

sidente del Consiglio italiano. 
Ehlers aveva dichiarato che 

preferirebbe rassegnare le d i ­
missioni piuttoche dover . su­
bire un simile attentato alla 
sovranità del Parlamento e 
Adenauer ha esercitato pres­
sioni di ' ogni genere, per 
impedire l'aprirsi di una cri­
si che dimostrerebbe a tut­
to il mondo la profondità 
dell'abisso esistente tra la 
politica americana del g o ­
verno e la volontà di pace 
e di unione del popolo t e ­
desco. 

La situazione era andata 
peggiorando tino dalle pri­
me ore di stamane, quan­
do i due vicepresidenti del 
Bundestag, il socialdemocra­
tico Schmidt ed il liberale 
Schaetfer. avevano comuni­
cato per iscritto ad Ehlers 
che non avrebbero DÌÙ pre­
senziato al colloquio con a 
delegati berlinesi, malgrado 
la richiesta in tal senso pre­
sentata due giorni or sono. 
La decisione de» due v ice ­
presidenti è stata comunica­
ta dopo una riunione de l ­
le direzioni del due partiti 
in cui si era praticamente 
sconfessato il loro operato, 
con la diramazione di un "co­
municato che prendeva p o ­
sizione contro le trattative. 

L'atteggiamento del Par ­
tito liberale può anche r i ­
sultare comprensibile, dato 
che esso esprime gli inte­
ressi dell'industria pesante, 
legata alla divisione della 
Germania ed alla produzio­
ne di guerra, ma la posizio­
ne del Partito socialdemo­
cratico riuscirebbe strana, se 
non si tenesse presente la 
oolitica di compromesso de l ­
la direzione di destra, la 
quale ora, sotto la presiden­
za di Ollenhauer, oare d e ­
stinata ad accentuare anco­
ra di più la sua azione con­
traria asli interessi naziona­
li ed alle masse lavoratrici. 

Ollenhauer discuterà do­
mani con Adenauer la situa­
zione internazionale ed, ev i ­
dentemente. ha voluto farsi 
precedere da una manife­
stazione di assoluta - lealtà 
alla politica atlantica. . La 
crisi che sta investendo la 
coalizione governativa non 
DUO per conseguenza, che 
avere ripercussioni anche sul 
Partito socialdemocratico. 

A Ludwigshafen, 180 per ­
sonalità socialdemocratiche 
si sono riunite oggi per a p ­
provare un programma da 
presentare al prossimo c o n ­
gresso di Dortmund, d{ oppo­
sizione al programma della 
direzione del part i ta II p r o ­
gramma sostiene la necessità 
di intraprendere una lotta 
decisa per rovesciare il g o ­
verno Adenauer, impedire la 
ratifica del trattato generale 
ed aprire con ciò la strada 
a trattative pan-tedesche e 
ad una conferenza a quattro 
per la conclusione del trat­
tato di pace. 

SEKGIO SEGRE 

IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO SERENI A UDINE 

Liberia calpestate nel Friuli 
sotto l'occupazione americana 
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Dall'arrivo dei falsi turisti alle attuali manovre — Inaudite proibizioni 

' UDINE, 16 — Abbiamo già 
dato notizia dell'emozione su­
scitata in tutto il Veneto dal­
l'inaudita proibizione, ad ope­
ra delle autorità locali, della 
festa provinciale della Stampa 
Democratica, che doveva aver 
luogo ad Udine domenica scor­
sa. Col pretesto dello svolgi­
mento delle manovre, sono sta­
te vietate nella città non solo 
le manifestazioni pubbliche, ma 
addirittura le riunioni in luogo 
privato. Si è tenuto tuttavia, nei 
locali della Federazione Comu­
nista, il Congresso Provinciale 
degli > Amici dell'Unità *. al 
quale ha tenuto un importante 
rapporto il compagno Zugliani. 
Dopo aver fatto la cronistoria 

Udito nelVocchio 
Nuda a l l a mota 

« Berlino — Il dipartimento 
di Stato americano o l'Aite per 
la sicurezza reciproca hanno 
oggi assunto una dovane e 
bella ragazza tedesca, per far­
la spogliare in un padiglione 
della fiera di Berlino ovest, per 
illustrare come si possa fran­
gere "ad un tenoro di vita 
migliore mediante un aumento 
della produttività e della inte­
grazione economica ". La gio­
vano donna, che sosterrà la 
parta di una solerte massaia 
si comporterà sotto gU occhi 
del visitatori come so fosse so­
la. lavorando in casa ed esiben­
do calze di nylon. Impalpabili 
mutandine e reggiseni, per mo­
strare al pubblico quali sono 

*m\ u u - k j AI * b e n l di consumo disponibili 
dei lavoratoti di , * , p » ^ p^y, comoojtà atlan­

tica. Tra l'altro la ragazza al 

I svestirà e si rivesura, andrà a 
letto e si alzerà e prenderà 
anche una doccia*. Del Mo­
mento. 

Ecco una opportuna e felice 
dimostrazione delle conseguenze 
della «tnteaToztone economie*»: 
net iniettore dei casi, riduce gli 
europei in mutande. 

I l f a s t o sfai g iorno 
«La proprietà è garanzia che 

roomo non vada al nomadismo 
spirituale e materiale, che non 
cerchi avventure fantasiose e 
pericolose, che non sogni Illu­
sori rivolgimenti. Mena società 
comunista l'uomo è senza pro­
prietà, né delle cose materiali. 
né del beni deuo spirito*. Raf­
faele Rossano, dal Popolo di 
Roma. 

ASMOLHBO 

dei più recenti abusi delle au­
torità locali in materia di vio­
lazione dei diritti democratici 
dei cittadini, il compagno Zu­
gliani ha illustrato i motivi per 
i quali, malgrado l'indignazione 
e la chiara volontà di lotta dei 
compagni e della popolazione 
della provincia, i promotori del 
Festival provinciale hanno cre­
duto necessario sventare la prò 
vocazione poliziesca americana, 
evitando incidenti e scontri. Al 
Congresso degli « Amici della 
Unità « presenziava il compa­
gno Sereni, della Direzione del 
Partito, che si era recato ad 
Udine per partecipare ad una 
riunione straordinaria del Co­
mitato provinciale della pace. 
Nel suo intervento al Congres­
so degli • Amici dell'Unità •, 
egli ha illustrato il significato 
dei recenti soprusi, ed ha pre­
cisato le forme di lotta da adot­
tare per imporre alle autorità 
il rispetto delie libertà costi­
tuzionali. 

Un particolare rilievo ha as­
sunto il rapporto che il compa 
gno Sereni, recentemente chia­
mato all'ufficio di presidenza 
del Comitato Nazionale dei Par 
tigiani della Pace, ha svolto 
nella riunione plenaria del Co­
mitato provinciale della pace 
del Friuli. Il compagno Sereni 
si e soffermato dapprima a ri­
levare l'esatta coincidenza nel 
tempo fra la presenza di trup­
pe americane nel Friuli e l'ini­
zio della politica di aperta vio­
lazione delle libertà costituzio­
nali da parte delle autorità lo­
cali. • Dal mese di marzo — 
ba detto il compagno Sereni — 
sono apparsi nella vostra re­
gione, in pianta stabile, armati 
americani; dapprima per tor­
ni di riposo, sì diceva; ma poi! (C< 

questi strani villegianti ban ti­
rato fuori armi automatiche e 
cannoni, hanno cominciato eser­
citazioni a fuoco, che nessuna 
legge italiana consente ad ar­
mate straniere sul nostro suo­
lo. Oggi siamo arrivati al pun­
to che la stampa dei fautori di 
guerra riconosce apertamente 
e senza vergogna la partecipa­
zione di truppe e di comandi 
stranieri alle manovre in cor­
so nel Friuli; generali stranieri 
son chiamati a dare il loro giu­
dizio sulle qualità combattive 
dei reparti e degli ufficiali del­
l'esercito nazionale, e persino 
a decidere l'esclusione di que­
sto o quel corrispondente di 
giornali italiani dalle conferen­
ze stampa. Ma quel che ci in­
teressa di rilevare — ha sog­
giunto ti compagno Sereni — è 
il fatto che da quando truppe 
straniere coi loro comandi si 
sono istallate nel Friuli, fin dal 
mese di marzo, cioè, la provin­
cia di Udine è stata pratica­
mente messa in stato d'assedio. 

E* stato negato fl diritto di 
riunione non solo ai Partigiani 
della Pace, non solo ai Partiti 
di sinistra, ma ai lavoratori di 
ogni tendenza politica e sinda­
cale che, in occasione di loro 
azioni rivendieative, aTJe quali 
davano la loro adesione anche 
la CISZ. e la UIX* ai non visti ' 
negare il diritto di riunirai per 
discutere 1 problemi del loro 
salario e delle loro condizioni 
di lavoro. Siamo ofgl arrivati 
al punto che, per proibire il 
Festival della Stampa Demo­
cratica, le autorità locali noa 
hanno esitato • ricorrere al-
l'inaudito divieto noa solo delle 
riunioni in luogo pubblico, ma 

ma m & 
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PER AL MESE: L'ING. 
BRACCO l. 25 MILA Cronaca di Rom 
SE IL CONSIGLIO COMUNALE LE APPROVERÀ'! 

Le nuove tariffe dell'ATAC 
andranno In vigore II primo ottobre 

La misura dell'aumento è di 5 l ire p e r tratta - Per 1 percors i 
a più tratte è di 10 - Andreoli r innegherà un s n o i m p e g n o ? 

/ >- >/>• f 

IL RE6ISTA DE SANTO 
HA VERSATO 15 MILA 

I/e nostre informazioni d i i e ­
ri erano, purtroppo, esatte: la 
Commiss ione Amministratr ice 
del l 'ATAC, riunitasi n e l p o m e ­
riggio, ha deciso a maggioran­
za l 'aumento d e l l e tariffe s u l ­
l' intera re te auto-f l lo-tranvia-
ria. 

Come supponevamo ^'aumen­
to che teor icamente è s tato 
« c o n t e n u t o » ne l la misura di 
c inque l ire a bigl iet to è in pra­
tica mol to p iù gravoso in q u a n ­
to l 'aumento riguarda una s o ­
la tratta o frazionamento. P e r ­
tanto tutti i percorsi a d u e o 
tre ' tratte verranno a costare 
SO l ire i n p iù . Esempio: per a n ­
dare d a Piazza Vescov io o s o l ­
tanto da Via P o fini a Largo 
Chigi, l 'attuale prezzo d e l b i ­
gl ie t to d e l « 5 6 » c h e costa 30 
l i r e verrà a contarne 40, da to 
c h e a Piazza F i u m e es iste il 
frazionamento. 

Sul le l i n e e periferiche v e r ­
rà adottata una tariffa unica 
f>er tutto i l percorso, su que l -
e ultraperiferiche s i avranno 

a l mass imo d u e fraz ionamen­
ti . t i prezzo d e l b ig l ie t to ordi­
nar io sui percorsi periferici 
sarà d i l i re vent i , 11 ridotto d i 
l i r e dieci , que l lo fest ivo e s e ­
ra le d i l i r e vent ic inque . P e r 
l e l i n e e ultraperlferiche verrà 
sempre applicata l a tariffa d i 
tire vent i . 

Verranno inol tre ist i tuite 
carte speciali a l prezzo d i l i re 
100 va l ide p e r c inque coppie 
d i percorsi central i -radial i o 
p e r sei radiali-circolari o ra­
dial i -radial i o radia l i -per i fe ­
rici . 

L'ist ituzione d i tal i t essere 
c h e consentirebbero al l 'utente 
u n risparmio d i poco inferiore 
a l 15 per cento s i i spirerebbe 
a l principio d i comparare l a 
spesa deg l i utent i c h e n o n d i ­
spongono di co l legament i d i ­
rett i a quel la di coloro c h e 
d i ta l i co l legament i usufrui ­
scono. 

Gl i abbonamenti ordinari 
manterranno l 'attuale rapporto 
c o n ti prezzo d e i bigl iett i , 
m e n t r e g l i abbonamenti per 
gl i studenti e l e carte sett i­
manal i per operai, che saran­
n o val ida anche su l l e l i n e e 
notturne, subiranno u n a u ­
m e n t o Inferiore a l 45 Va. 

L a tariffa de l l e l i n e e specia­
l i sarà portata a quaranta l i r e 

I l progetto prevede anche l a 
soppress ione del l 'at tuale tariffa 
aerala protraendo a l le 23 la 
appl icazione de l la tariffa ordi ­
naria . Dopo ta le ora entrerà 
i n v igore l a tariffa notturna. 

la tariffa notturna radiale 
subirà u n aumento d i l i re c i n ­
q u e mentre II prezzo d e l b i ­
g l ie t to p e r l e l i n e e notturne a 
d u e frazionamenti n o n sarà 
aumenta to e resterà a L SO. 

Coma s i v e d e , l a misura d e l ­
l 'aumento è sempl i cemente p a z ­
zesca, n é va lgono ad at tenuar­
n e l a portata alcuni zuccheri ­
n i c h e l a stessa Commiss ione 
Amministratr ice del l 'Azienda 
h a pensato d i propinare a l 
pubbl ico mediante r e m i s s i o n e 
d i special i b locchett i — val id i 
p e r p i ù percorsi — d i cui a 
R o m a gli utent i n o n hanno mai 
saputo c h e farsene . 

L a parola ò ora a l Consigl io 
Comunale : g ià ier i ponevano 
a lcuni interrogativi ag l i a l tr i 
gruppi .che, p e r quanto ' p a ­
r e n t i » , n o n fossero contrasse­
gnat i d a l l o s cudo crociato O g ­
gi Invece c i p r e m e ch iedere 
proprio a l cons ig l ier i de l la d e 
mocrazia cr is t iana qua le sarà 
l a l o r o pos iz ione dinanzi a l l a 
proposta d e l l a Giunta d i a u ­
mentare l e tariffe de l l 'Atee 

N e l l a seduta consi l iare d e l 
IO m a r z o scorso, a proposito di 
u n a discuss ione s u l servizi p u b ­
blici de l la Capitale , 11 c o m p a ­
g n o Luig i Gigl iott i r i ch iamò l a 
necess i tà d i d ibat terà l a nota 
moz ione d e l B l o c c o d e l P o p o l o 
su l la misure d a prendere a l l o 
s c o p o di r isanare £1 b i lanc io 
de l l 'Atee senza far ricorso a l l e 
tasche deg l i u tent i . I n quel l 'oc­
cas ione 1'aHora pro-s indaco 
Andreo l i d ich iarò a n o m e d e l 
l 'Amministrazione democris t ia ­
n a c h e n o n sarebbe m a i s tato 
autorizzato Un aumento d i t a ­
rif fa p e r i serviz i de l l 'Atee , 
proprio p e r c h è i n ta l m o d o i l 
deficit d e l b i lanc io n o n sarebbe 
s ta to co lmato . E d ò — ebbe a 
precisare A n d r e o l i — n o n p e r 

propaganda e le t torale . Anche 
s e la D . C. v incerà l e elezioni , 
la n u o v a Giunta cont inuerà ad 
opporsi a l l 'aumento 

P o p ò a v e r fatto queste im­
pegnat ive dichiarazioni , 11 pro­
sindaco Andreo l i pretese che l o 
stesso impegno fosse preso a n ­
che d a l compagno Gigliotti a 
nome d e l s u o gruppo ne l caso 
le e lez ioni fossero state v inte 
dal le s inistre. 

Quanto abbiamo riferito è 
consacrato a verbale de l la s e ­
duta consi l iare d e l 20 marzo. 
Ora, a sei mesi di distanza da 
quel la seduta e dopo la frau­
dolenta vittoria de l la d e m o ­
crazia cristiana, la seconda 
Giunta Rebecchini si appresta 
a portare In discussione la pro­
posta di a u m e n t o de l l e tariffe 
tranviarie. Affinchè esso possa 
entrare In vigore 11 1. ottobre, 
il S indaco adotterà una proce­
dura- lampo: prima di sabato 
riunione di Giunta; giovedì 25 
discussione in Consiglio. Come 
voterà Andreol i? Il fatto di 
esser soltanto u n assessore d e ­

legato anziché un pro-sindaco 
lo es imerà d a l mantenere l ' im­
pegno cosi so lennemente preso 
di fronte al la cittadinanza? 

Aumentato di 500 lire 
il prezzo del gas in bombole 

(lussi contemporaneamente con 
l'aumento delle tariffe tranvia­
rie, i l è avuta ieri notizia che 
le aocletà produttrici e distri­
butrici del c u liquido (plbl-

faa, liquigas, butaugas, ec<*> 
hanno deciso e in alcuni casi 
già applicato un aumento for­
tissimo sul prezzo di ogni bom­
bola. L'aumento si aggirerebbe 
suUe 300 lire circa e reca un 
nuovo aggravio sul bilanci men­
sili di numerose famiglie pove­
re, principali clienti delle so­
cietà di produzione del gas li­
quidi. 
—Domandiamo alle autorità coni. 
petenti se è possibile che una 
qualsiasi aocletà privata debba 
sentirsi autorizzata ad aumen­
tare 11 prezzo di un prodotto 
che, per 11 targo consumo attua­
le, è da ritenersi di utilità pub­
blica. 

I presidi degli istituti 
ieri a palazzo Valentin» 
Gettate Je basi per l'adeguamento deHe scuole tec­

niche e scientifiche alle necessità studentesche 

81 è ' tenuta ieri a Palazzo 
Valentin! una riunione del Pre­
sidi degli Istituti' tecnici e del 
Licei scientifici di Ruma per 
esaminare collegialmente le ne­
cessita. degli Istituti stessi. 

Alla riunione erano premonti 
gli Assessori provinciali alla Pub­
blica Istruzione ed al Patrimo­
nio, prof. Salinari e alg. Occhiuto 

Il Presidente Sotgiu ha rin­
graziato l Presidi per avere ac­
colto 11 suo invito e ad w»i ha 
porto 11 eaiuto augurale della 
Giunta e del Consiglio provin­
ciale. Egli ha dichiarato che la 
Amministrazione si sento ono­
rata di avere tra I suol comp'.tl 
quello di provvedere al mezzi 
necessari al.'Jstttu7lono od al 
funzionamento degli istituti 
tecnici e scientifici. 

Ha dato inoltre assicurazione 
del proposito della Giunta e del 
Consiglio provinciale di collabo­
rare con 1 Presidi dei vari Isti­
tuti per la risoluzione del pro­
blemi che riguardano l'Insuffi­
cienza delle attuali sedi, dell'ar­
redamento scolastico e del Ga­
binetti scientifici. Ha quindi in­
vitato gli Intervenuti ad esporre 
la situazione di ogni singolo 
istituto. 

Nell'ampia ed approfondita di­
scussione sono Intervenuti 1 
Presidi dei Licei scientifici • A. 

RIPARATRICE SENTENZA DELLA MAGISTRATURA 

Assolto il ragazzo di Guidonia 
arrestato per tentato omicidio 

SI tritìi del Itane Vocino I M I che II parroco accusò di mer impiccato on bimbo 

Dopo oltre u n m e s e di labo­
riose indagini giudiziarie , i l 
P.M, dr. Ponzi , accogl iendo in 
parte l e richieste del difensore 
a w . Giovanni Guerra, ha pro­
sciol to dall ' imputazione di ten 
tato omicidio il quattordicenne 
Vincenzo Rocchi , domici l iato a 
Guidonia, ordinandone l ' imme­
diata scarcerazione. La s e n t e n ­
za d i prosciogl imento in istru-
toria afferma c h e « non sono 
stati raccolti indizi sufficienti 
a dimostrare c h e il Bocchi a b ­
bia tentato d i uccidere, impic­
candolo, 11 bambini Orlando 
D e Santi», d i anni 3 » . 

Riacquista cosi la libertà, di 
cui ingiustamente era stato 
privato, i l g iovane Vincenzo 
Rocchi, m e n t r e l 'opinione p u b ­
blica p u ò t irare u n sospiro d i 
so l l ievo apprendendo che il 
e de l i t to» d i Guidonia non è 
altro c h e u n sempl ice e inno­
cente schervo . Ne l lo s t e s so m o ­
mento i n cui l e porte de l ­
l'* Arist ide Gabe l l i» s i riapro­
no, p e r lasciar passare !l R o c ­
chi , c a d e ne l ridicolo la m o n ­
tatura inbastita da l l e autorità, 
In segu i to ad una s e r i e d i equi ­
voc i e d i mal intes i , ne i qual i 
però n o n ha mancato d i farei 
sent ire l o zampi l lo di qua lcu­
no c h e v o l e v a gettare dèi tan­
g o su u n a famigl ia d i onesti 
lavoratori . 

C o m e i nostri lettori ricor­
deranno, tutti i g iornal i furono 
indotti i n errore da l m o d o c o ­
m e l e autorità a v e v a n o p r e ­
sentato l a faccenda. 81 disse 
che 11 Rocchi , m e n t r e s cher ­
zava con i l p icco lo D e Santi* 
dentro il campani le , e r a stato 
morso a u n a m a n o dal fuo-
ciulletto. Ragion p e r cui , ir' 
ritato e imbestial i to, l o a v e v a _ 
impiccato con u n a de l l e corde 
de l l e campane. S o l o l ' interven­
to d e l ISenne S i l vano Ciarruf-
foli a v e v a sa lva to 11 bambino 
da s icura morte . 

Presen ta to i n q u e s t o modo, 
il fat to appariva d a v v e r o come 
u n t r i s t e ep i sod io d i de l in ­
quenza minori le . Ma l e cose 
s tavano b e n altr imenti come 
potè personalmente constatare 
un nos tro redattore, recatosi a 
Guidonia qua lche g iorno dopo, 
per «vo lgere u n a inchiesta. Il 
nostro redattore scopri , innan­
zitutto, c h e la corda, la famo-

i corda del la campana, era 
cosi grossa, c h e In nes sun caso 
avrebbe potuto s erv i re per 
farne u n cappio. Inoltre , era 
fissata c o n u n ane l lo a l pav i ­
mento . I l Rocchi s i e r a limi­
tato a costr ingere fra 11 m u r o 
e la fune de l la campana m a g ­
giore i l b a m b i n a V o l e v a so l ­

tanto spaventarlo un po', m a 
non ci riuscì nemmeno, perchè 
il piccolo D e Santi* restò p e r ­
fettamente tranquillo, finché 11 
Ciarruffoli l o e Uberò » da 
quella posizione scomoda, ma 
per nulla pericolosa. 

Il giorno dopo, imbattendosi 
ne l padre de l bambino, il Ciar­
ruffoli gli parlò del la cosa, 
esagerandola alquanto. N a t u ­
ralmente, scoppiò una specie 
di uragano fra 1 genitori de l ­
l'i impiccato » e quell i del lo 
« Impiccatore ». Ci furono pa ­
role grosse (da tempo fra le 
due famiglie non correvano 
buoni rapporti), m a nessuno 
pensò di denunciare i l fatto ai 
carabinieri. Chiunque avrebbe 
giudicato ridicola una s imile 
iniziativa. F u 11 parroco, acceso 
di u n o ze lo tutt'altro c h e e n ­
comiabile, a riferire l'accaduto 
ne l le orecchie de l carabinieri. 
Fu proprio la denuncia del 
parroco a provocare l'arresto 

del Rocchi, che ora è stato cosi 
opportunamente revocato dalla 
magistratura. . * 

Una bomba da mortaio 
trovata terrai Pinclo 

Nelle prime ore di ieri mat­
tina, 11 Vigile Urbano Giuseppe 
Ornelli, mentre faceva un giro 
di ispezione nella zona del Pin­
clo, giunto nel viale Gabriele 
D'Annunzio, che congiunge 
piazza del Popolo al Pinclo, 
scorgeva, mezza nascosta in un 
prato, una bomba da mortaio. 
Subito avvertita, la Direzione 
d'Artiglierìa provvedeva a ri­
muovere l'ordigno, 

Rubata una « 1500 » 
L'altra notte, ignoti ladri han­

no rubato una Fiat «1500» nera, 
targata Roma 94895, che era sta­
ta lasciata dal proprietario Enzo 
Zlnelll davanti al portone della 
sua abitazione. In via Leon Bat­
tista Alberti 10. I malfattori non 
hanno lasciato tracce. 

Righi • prof. Riva a « O. Cavour a 
prof. Bartolo; degli Istituti tec­
nici « L. da Vinci a prof. Nobile, 
• V. Gioberti » prof. Ross] ; « Q. 
Bella» prof. Liquori; dell'Isti­
tuto tecnico agrario, prof. Bono-
voglia e dell'Istituto tecnico di 
orologeria e meccanica fine, pro­
fessor Della Cananeo. 

A tutti ha risposto l'Assessore 
alla Pubblica Istruzione profes­
sor Salinari, assicurando che le 
varie esigenze rappresentato dal 
Presidi verranno esaminate dalla 
Giunta e dal Consiglia provin­
ciale e di esse sarà tenuto conto 
nella preparazione del bilancio 
del prossimo esercizio finanziario. 

La Giunta come problema di 
Immediata risoluzione si pone 
quello di reperire uno stabile 
ove poter sistemare le classi del 
Liceo scientifico t A. Righi » che 
non trovano posto nell'attuale 
sede alto scopo di consentire che 
tutti gli alunni di quell'Istituto 
possano Iniziare 11 nuovo anno 
scolastico. 

Il Presidente Botglu ha voluto 
inoltre aggiungere che sarà po­
sto allo studio II progetto per la 
costruzione di nuovi edifici per 
un Liceo scientifico e per lo 
istituto di orologeria e mecca­
nica fine. e. In accoglimento ad 
una richiesta del Preside dello 
Istituto tecnico agrario, che ver­
ranno Iniziate pratiche per la 
rivendicazione del 40 ettari di 
terreno che vennero a suo tem-
tempo scorporati dalla tenuta 
annessa all'Azienda dell'Istituto 
medesimo e concessi ad una 
organizzazione del disciolto par­
tito fascista. 

la Provincia di Roma 
al CoogrenoJ. Urbanistica 
Nel giorni dal 18 al 20 otto­

bre p. v., s i svolgerà In Vene­
zia 11 IV Congresso Nazionale 
di TJrbanlottca, promosso. da!-
l'Istltuto Nazionale d i Urbani­
stica, so t to 11 patronato del Pre­
s idente del la Repubblica Luigi 
Einaudi 

Il Congresso avrà per tema: 
e La pianificazione regionale » 
o la Giunta Provinciale di Roma 
ha. c o n s u a recente deliberazio­
ne, aderito al Congresso, che 
ha u n particolare Interesse per 
le Amministrazioni Provinciali 
11 cui inserimento nel Comitati 
di s tud io per 1 plani regionali 
ò previsto del la Legge Urbani­
stica del 1049; l'Ainmlnlstrazio­
ne Provinciale d i Roma sarà 
rappresentata al Congresso di 
•Venezia dal s u o Presidente 
prof. Sotglu, dairAasessore ai 
lavori pubblici Àvr. Bruno e 
dal Capo dell'Ufficio Tecnico 
Provinciale Ing. FerrarL 

CADE L* INTRANSIGENZA DELL* ISTITUTO 

Il piano di aumenti dell'I.C.P. 
sarà discusso con gii inquilini 
Tre diverse riunioni per artigiani, inquilini e commercianti 
fissate dal 22 al 24 del mese nel corso dell* incontro di ieri 

Ieri, c o m e era stato annun 
ciato, si sono riuniti ne l la se 
d e del l 'Ist i tuto case popolari 
In V i s Tor d i Nona, 1 rapp ie -
sentanti degli inquilini e dei 
dirigenti d e l l ' l C P per proce 
dere a un primo esame de l 
problema de i fitti, maggiorati 
in modo indiscriminato. La 
commiss ione degli inquilini, 
composta del rappresentanti 
de l le var ie categorie — loca­
tari di appartamenti , artigia­
ni e commerciant i — era a c ­
compagnata dall 'on. Giul io 
Turchi e da Nino Franchel luc-
cl, Pres idente d e l Centro c i t ­
tadino d e l l e consulte popolari 
rionali. P e r l'Istituto, con 
l'ing. Bagnerà, erano presenti 
il direttore generale ing. P ia ­
centini, l 'avv. Marcel lo B u o -
nomo capo de i servizi a m m i ­
nistrativi, 11 dott . Galblatl ca ­
po servizio contabil i tà Inqui­
lini ed altri funzionari d e l ­
l ' lCP. 

La commiss ione rappresen­
tate gli Inquilini ha espresso 
all'ing. Bagnerà ed ai suol 
collaboratori l e preoccupazio­

ni de i locatari del l 'Ist ituto, 
colpiti in m o d o ingiusto dal 
piano d i aument i decre ta to da l 
ministeri competent i su propo­
sta d e i n . C P . L'ing. Bagnerà 
ba repl icato af fermando d i ri­
tenere giuste l e decis ioni per 
gli aument i (non è il caso, a n ­
cora una volta, d i d imostrare 
con 1 fatti c o m e l e maggiora­
zioni de i canoni non rispett i ­
no n e m m e n o l e percentual i a l ­
t iss ime fissate dall ' ist ituto, m a 
vadano mol to o l tre que l l e c i ­
fre!), ma si è dichiarato q u i n ­
di d isposto ad esaminare e v e n ­
tuali concrete proposte da 
parte de i rappresentanti d e l l e 
var ie categorie . 

Natura lmente , è proprio 
quel lo c h e gl i inquil ini de l l o 
t.C.P. v a n n o rec lamando da 
quando è cominciata la p i o g ­
gia d e l l e carto l ine- c ircolare 
con gli aument i del fitti. E 1 
rappresentanti deg l i inqui l ini 
si sono impegnat i d i buon gra­
d o a p r e s e n t a l e queste pro ­
poste . 

E* stato dec i so , quindi , d i 
Indire tre d i v e r s e r iunioni , 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Un altro mezzo milione 
solloscrillo per l'llniià 

Domani le donne diffonderanno ottomila 
copie — Citazioni positive e negative 

12 SEZKMI «ntiiata «1 villani* 
• l s Cutituina» avaria sera sii* 
1» brilla m ratiraatatnta «mas 
la «tata* Unti (Ila IrstflvtH). 

DALLA VILLA BORGHESE DI FRASCATI 

Sinistrali di guerra sfrattat i 
per far posto ali9ex re Faruk? 

La villa è stata affittata per un milione di lire al mese 

Una famiglia di sinistrati di 
guerra, che abita attualmente In 
uno degli appartamenti della Vil­
la Borghese di Frascati, sarebbe 
minacciata di sfratto per far po­
sto all'ex re d'Egitto Faruk. che 
avrebbe preso in affitto lo sto* 
l ieo edificio con un contratto che 
scade 11 31 dicembre prossimo, 
ma che sarà probabilmente rin­
novato. 

La notizia, che non mancherà 
di suscitare malumori e prote-

e da parte dei xrascatanl e 
stata pubblicata ieri dal « M o ­
mento Sera» e in seguito smen­
tita in poche righe dal «Gior­
nale d i t t i l a » , non sappiamo in 
base a quali Informazioni. Una 
smentita ufficiale da parte di 
raruk. Infatti, non c'è ancora 
stata. Dopo aver arrecato tanti 
dolori al suo popolo. Il masto­
dontico e x sovrano comincia 
dunque a far pesare la sua pre­
senza anche nel nostro paese. 
Giunto, al può dire, l'altro ierL 
è già diventato un ospite tutto 
altro che desiderabile. 

Tj contratta di affitto sarebbe 
stato perfezionato lunedi matti­
na. dorante una breve sosta a 
Roma dell'ex retina Nartiman 
Sedek. Intermediario sarebbe 

D O P O D O M A N I A I X B S MENTRE IL PADRE E'IN VIAGGIO 

€111 spe t taco l i 
mi Colosseo 

è noto, alle ore 

«I l 
l» par la ragia di Grido 

•a lv in i , dU alluse dei cosspasssl 
«orali ed orchestrali Angelo One­
sta, coreagrafa Attilla Badie*. 
Viva è l'attesa di questo spetta-
ee lo che sulla trama di una 
azione scenica divisa m due tem­
pi , rievocherà per la prima vol ­
ta 1 «asti del Colosseo. 

Corrispondenti della stampa 
«Q Cine-giornali di vari 
stanno approntando gH -apparati 
tecnici per la ripresa cinema 
tografica. 

Curiosità ed Interesse, s u s d -
numerost turisti che 

atmaano a visitare n secolare 
i to , 1 tre dement i 

a lc i g ì* Impostati. 1 quali per 
l a composta Uosa architettonica 
• per 1 toni di colore si fondono 
armoniosamente e senza contra­
e t e nella storica atmosfera, che 
s i esprime dal ruderi di 

ptù grandi opere detrarte 
«citando fin d'ora la 
del tre mosaentl de i -

vita dell'Anfiteatro: quella 
quella cristiana • quella 

che artisti, solisti, 
cot i , balletti e giochi di loca, 

Una ragazza di Primavalle 
misteriosamente scomparsa 

ette speriamo sta «HI 

Al commissariato di Primaval­
le è stata denunciata la scom­
parsa di una bella ragazza bruna 
di quattordici anni. Boss De S i ­
mone di Giovanni, domiciliata 
s i lotto 17. scala N . di v U Lo­
renzo U t t a . 

La De annone è orfana di ma­
dre e v ive con n padre e con 
la seconda mogne del padre. 

de anche una sorella «ella ma­
trigna. Da qualche sterno, pero, 
I due contagi sono l a viaggia 

di affari 
di lunedi, la fan­

ciulla * stata ria» 
recarsi al ansreato, 
con la sporta piena di 
I /era della s t e s a s e n e * 

Verso l e ore Ss. nel i t a ­
la sorella della matrigna 

si è eeserta che la D e S 
non era più tn casa. Q 
era Intatto. S a u n tavolo, 1 resti 
del pranzo o della 

Sona 
si tanno molte i « « s i l f i o . La 
più ptousthOe, a la 
•natica, è che s i 
Bari, presa» la 

l A Sari, 

anche un giovane con • quale 
era In corrispondenza epistolare. 
afa ehi l e ha dato O danaro per 
il viaggio, dato che non ne ave­
va- Comunque si spera che alla 
*«w4nii» non sia capitato nulla 
di mala, n padre, tuttora In 
viaggio. Ignora la foga della fi­
glia. che da tempo manifesta» a 
molta insofferenza verso la vita 
la tamagna, affermando, a torto 
o a rettone, di essere maltrat­
tata. 

stato l'avv. Carlo D'Amelio, nel 
cui studio in piazza Pasquale 
Paoli, la moglie dell'ex re s i è 
trattenuta a lungo prima di par­
tire per la Svizzera Polche lo 
a w . D'Amelio è 11 legale dei Sa­
voia, si era pensate tn un primo 
momento all'acquisto della omo-

Inlma villa, ma la cosa è da 
escludere, anche perche la v i l ­
la è adibita m sede della rappre­
sentanza diplomatica egiziana. 

Secondo le informazioni dal 
«Momento Sera». 11 contratto 
d'affitto di Villa Borghese pre­
vede un canone mensile di un 
milione e HO mila lire ( e pen­
sare che Faruk a Capri oso dire 
che era quasi povero». Il con 
tratto riguarda quella parte del ­
la villa che è conosciuta comu­
nemente con U nome di VUla 
Parisi, per distinguerla dall'al­
tro fabbricato dove ha attual­
mente sede un collegio gesuitico. 

A proposito del passaggio del­
la Villa Borghese di Frascati alla 
famiglia Parisi, esiste un «Ingo­
iala anedotto. secondo il quale 
un principe Borghese ne avreb­
be perduto O poswwo s i tavolo 
da gioco, gettandola sul tappeto 
verde con cinica indifferenza. 
Un Parisi la vinse e la trovò poi 
tanto colma di tesori d'arte, di 
argenterie, di bel mobili e di rio' 
chi tappeti da ritenersi due vol­
te favorito dalla sorte. 

X* possibile che proprio que ­
sto ricordo « storico e abbia col' 
plto la fantasia d i Faruk, la cui 
sfrenata passione per 11 gioco di 
azzardo e pari alla grossolanità 
del gusto e alTlgnoranza tn tat­
to di oggetti d'arte, come è sta­
to clamorosamente piotato dalla 
apertura del pa le tm reale di 
Abdln. Le rassooae sale della 
reggia erano Infatti piene s 
pi sturilo di carta da gioco, di 
«roulette» e di quadri porno-

KtUNtOMI •HtOACAU 

•M 2fe OBB. araCfSffafSOala 
- «n* 

grafici. 
I / e x re avrebbe già acquistato 

stoffe per tendaggi e per t s p -
peoRsrie* per complessivi cinque 
milioni di lire, da ima nota dlt 
ta di via Fontanella Borghese. 
per far il inettcte a nuovo la 
sua futura dimora. 

Grafc riferii M a C6.LL 
iila fttAH e aHa CwteB 

La corrente sindacale unita­
ria due nuove. Importanti affer-

neDe elezioni per le 
interne svoltesi ne -

nietalinsccanicl 
e ross ln im * Querelai 

Un rilievo 

Pie 
s e * * sis IMS 

Dir. 

P>AHTf«IANl PACK 
Tolti 1 isaanaim èst Osai * * «ti 

rartftaol Stila rata. aslasaaM. rissali 
• « tettala, saa» aratati « oaaaoro 
eolia seta* soia tal Canata*» tm. lo 
ria Tana a f fa ta» 47. esse «fa • 
alla ls\S» e «ala M atti 

tarla hanno raccolto la maggio­
ranza del voti ed hanno assunto 
1 due posti in palio. 50 voti su 
et sono dilatti andati alla lista 
detta CGIL. 

Questi nuovi successi, realiz­
zati a breve Mutami dal Con­
gresso provinciale del sindacato 
FIOM. costituiscono ima signi­
ficativa dimostrazione della cre­
scente fiducia e del profondo 
attaccamento dei lavoratori m e ­
talmeccanici romani alla loro 
gloriosa organizzazione unitaria, 

I sembri del movo Diretfio 
«eiH IlDO&lenvtuSm 

n nuovo Comitato Direttivo 
della Federazione romana Brac­
cianti e Salariati Agricoli, e let­
to dal recente 3. Congresso Pro­
vinciale. risulta cosà composto: 
Italo MaderchL Mario Pochetti. 
Antonio Righi. Vittorio Falconi. 
Salvatore Flzzottl, Enzo Magni. 
Domenico Pierslguli, Cesare 
Berto, Costantino Favole, Gio­
vanni. Ottavianl. Michele Same-
le. Armando Bozzato. Angela 
Fava, Ezio Agostini. Marisa Mas­
sa. Alfredo Crociani, Anita Per­
fetti. 

SI sviluppa la preparazione 
per la settimana della libertà 
di stampa, dopo il felice inizio 
del giovani e l'impegno delle 
compagne di diffondere domani 
8.0Ò0 copie del nostro giornale. 
Grande fermento di Iniziative 
ai nota perdo in ogni organiz­
zazione per preparare l e assem­
blee pubbliche delle cellule e 
l e manifestazioni preannuncla-
te, ormai, da ogni quartiere, dal 
centro all'estrema periferia. 

C'è da aggiungere che l'Im­
pegno delle compagne s i è an­
dato ieri concretizzando attra­
verso le prenotazioni giunte da 
numerosissime sezioni, che di­
mostrano senza dubbio n grande 
slancio con cui l e donne comu­
niste s i stanno preparando a 
questa grande giornata di dif­
fusione. Segnaliamo tra gli al­
tri gli Impegni di Primavalle, 
dove l e compagne diffonderan­
no 60 copie, Prati, 60; Parioli. 
70, Trionfale, 150. Campiteli!. 
350, Ludovlsi. 150. Tiburtlno. 250. 
Ma certo altre prenotazioni al­
trettanto notevoli potremmo 
anelare e lo faremo domani ad 
onore delle donne comuniste 
romane. 

Ma la attività straordinaria 
per la «sett imana» non frena 
11 lavoro per gli altri obiettivi 
del «Mese» . Ieri, infatti, è sta­
to versato in Federazione un 
altro mezzo milione per la sot­
toscrizione dell'Unità, alla qua­
l e somma hanno dato u n par­
ticolare contributo Velletrl con 
45X00 lire. Nettuno con 2X000. 
Testacelo con 30.000. Parioli con 
50X00, Trionfale con 25.390, Pri­
mavalle con 27.730. 

Certo, però, che non solo 1 
risultati di Ieri sono indicativi 
di quanto dicevamo. Basterà c i ­
tare 11 tatto che numerose sono 
l e sezioni che hanno raggiunto 
U 100% dell'obiettivo finale. Es­
se sono: Civitavecchia 14 mag­
gio 124%. Monterotondo Scalo 
lit»%. Anzio 122%. Civitavec­
chia 14 luglio 104.5%. Civitavec­
chia Porto 104%. Civltella San 
Paolo 100%. Piano 100%, Men­
tana 100%. Numerose queste 
or ioni , ma certo che non pos­
siamo fare a meno di notare 
che si tratta di tutte l e sezioni 
della provincia e che la prima 
sassone romana * Gordiani allo 
•7.3% dell'obiettivo. Che 1 com­
pagni romani vogliano, contra­
riamente alla tradizione, farsi 
quest'anno battere da quelli del­
la provmdat 

Indizio certo di u n certo con­
trattacco sono 1 notevoli ver­
samenti che l e ptù grosse sezioni 
cu Roma hanno raggiunto nejìll 
ultimi giorni. Colonna è cosi g ì 
testa per quanto si riferisce alla 
cifra ptù alta in assoluto con 
1 milione e 310 mila lire. 

Seguono Campltelli con 1 mi ­
lione e U-000 lire. Trionfale 
534.791. Trastevere «SISTO. Tu-
erolano 473.333, Itane 4S0.000, 
Macao 4401522. Torplgnattara 
42OJD0Q, Porta Maggiore 4.11.155, 
Mazzini 410.140, Buoni risultati 
ma certo che troppe sezioni por 

ricche di tradizioni mancano da 
questo elenco. Quando potremo 
citarle? Quando raggiungeranno 
una quota più prossima alle 
loro reali possibilità? 

La sezione Garbatene ha sfi­
dato Gianicolense con la pre­
cisa intenzione dello smacco su­
bito l'anno scorso nel campo 
della diffusione; ha anche ac­
cettato l'Invito di Quadrerò per 
l'attività da svolgere durante il 
Congresso del P.C.(b.) dell'URSS. 

la preparazione per fa 
SeilimanaMla libertà 

Ossi a l le ore 19 In Federazio­
ne- Il compagno Vesto Orteafulll 
terrà la preparazione per la Set­
t imana della Libertà di Stampa. 

8 o n o tenut i a partecipare: 1 
membri del Gomitato Federale, 
I eompscnl att ivist i e propagan­
disti della Federazione, I eompa-
cn l dirigenti di organismi s in­
dacali • di 

durante l e qual i verranno d i ­
scussi gli aument i per l e d i ­
verse categorie: i l g iorno 22 
la commiss ione presenterà l e 
proposte re lat ive ai fitti per gli 
artigiani; 11 23 verranno . d i ­
scussi ; fitti degl i appartamen­
ti e i l 24 quel l i fissati per 1 
commercianti , sui quali , c o m e 
per gli artigiani, si è scatenata 
con particolare intensità l 'on­
data d i maggiorazioni . 

Natura lmente , l 'es i to d i q u e ­
sta prima r iunione cost i tuisce 
un notevo le passo avant i r i ­
spetto al la s i tuaz ione c o m e si 
presentava fino a ieri. L'isti­
tuto, posto d i fronte a l la c o m ­
patta resistenza d e g l i inqui l i ­
ni, deg l i artigiani e de i c o m ­
mercianti , ha receduto da l la 
posizione d i intransigenza a s ­
soluta, c h e Bagnerà ha ancora 
ieri tentato d i giustificare con 
la « g i u s t e z z a » deg l i aument i 
approvati . 

In realtà, a parte il fatto 
che l 'aumento gravoso de) fitti 
colpisce categorie d i cittadini 
c h e magg iormente r i sentono l e 
conseguenze de l l 'a t tuale corsa 
a l r ialzo, l a giustif icazione d e l ­
l'istituto n o n conv ince affatto. 
S i t enta d i far c r e d e r e c h e il 
piano d i a u m e n t o d e l fitti s er ­
v irebbe a soddis fare l e e s i ­
genze finanziarie del l 'Ist i tuto, 
m a m e n t r e p a r e c h e il deficit 
d i cui par la Bagnerà a m m o n ­
ti a 35 mi l ioni circa, In effett i 
i l cos iddetto p i a n o d i a d e g u a ­
mento porterebbe all 'Istituto 
l a be l la cifra d i 300 mi l ioni , 
d i gran l u n g a super iore a l le 
immedia te e s igenze d e U ' L C P . 

In ogni m o d o , ora c h e si è 
cominciato a d i scutere , vog l ia ­
m o augurarci c h e l e proposte 
deg l i inqui l ini n o n v e n g a n o 
u l ter iormente trascurate . A l t r i ­
ment i vorrà d i re c h e n . C P . 
è d ire t to d a uomin i c h e non 
v e d o n o a l d i l à d e l l e s tre t te 
es igenze d i b i lanc io , d a far 

quadrare s o l o s p r e m e n d o ! l e 
tasche degM affittuari d i a p ­
partamenti e negoz i . 

* • • 

coxmn Dtrzu DEUA CASI IOP 
atasera «Ila 19 al vlele Aratila* 26 
per asportaatl «oatstaostael. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giersa 
— OffJ aMTMltdl 17 ftllasira (2A1-106): 
S. Ltmbrtlo. Il sol» ti lott alte 6.5 
• trtmnott alle 18.30 
— Ballottine «imoyrfllea; BetMiatl le': 
•sii a**cai 41. ItauilM 12: atti sor­
li 8; sorti nwtài 13. taaiea 18. Ma-
IriBoai trtieritt1 51. 
— lanttnaa nataarflffka: Team««t<ir4 
iì itti 19.1: 23.3. Si prerede cielo co­
perto. • teaperstnu io leggera dirai 
VIsiMs e a«*ha»a« 
— Osasi: • Domai caratatosi » sll'A-
resala: • raafas la tal*»* al Oapltol: 
• Procea» alla etiti ' al Oapraaica ed 
Europi: « Perora * at Noroetae: * t<'«-
nu>te hxhtoa • al Stirar «ile: • il 
rsaua» «al capei 1! fardi » al Trltooo: 
• Kos TSki • al XII iprite; • La «tag • 
al Verbaoo. 
Offerto d'i laverò 
— Cfrcati ceatavaa amatta itMIlffrai*. 
TV^onaro all'81.601. 
Latto 
— li t tanta Uri l'altra 11 Durra del 
eoofuooo Virgilio Pltctti. galla atato-
oa Pont» MIITIO. O'uogioo al coopa-
oae Placidi e alte ttaljrlla la eaprea-
atoal di lulerao COMMIIO del campioni 
di Ponte Mlliio e delTUoiti. 
Riairaziasaests 
— Il castpam Mattarla Brano rit>-
jrarfa qnaotl buco preso parte st tuo 
griede dolore. 

In vista del Congresso 
*Ji «falla-URSS» ' 

Tutti I responsabili del cir­
coli devono partecipare alla 
riunione della Presidenza, dèi 
Comitato promotore e delle Com­
missioni di lavoro, che avrà 
luogo oggi alle ore 17,30 presso 
la Fondazione Gramsci (Via 
Marcella 2) . La riunione sarà 
presieduta dall'on. Berti, Segre­
tario Generale dell'Associazione 

Italla-TJRSS. 0.d.g.: ZI Congres­
so provinciale. 

LIETO FINE DI UNA TRISTE VICENDA 

Marisa ha riabbracciato 
piangendo i suoi genitori 
Poi ha deciso di ritornare alla propria casa 

LE IMPRESE DI UN FALSO PENTfENTE 

Si converte otto volte 
per truffare i frati 

4BI OUSldssTO 
anni e sei mesi di redoatone un 
certo Gian Paolo Mecenati, a 
gusle, secondo quanto è 
durante i l processo, ha 
In questi imhìH anni 
dosi ra u n convento all'altro e 
truffando numerosi ordini re­
ligiosi. SI ritiene che fl Macel­
lari si sta «convertito» non me­
no di otto volte, mosti*rondo 
sotto falsi pentimenti l e see 

nprese assai poco spirituali. 
La sua carriera «mestica» e b ­

be inizio a Bergamo statandosi 
tene che 

al contrario amava sftaLeiato-

al padre aaperfore d i saa ricco 
e diebisro di ì 
alla preatUera e 

pronto a tare 
che t più mani lavori 

u n po' di 
Aveva casi a* 

egli riusci ad 
» abati in Stenla, tn Li­

guria, in Abruzzo, nel Friuli. 
nelle Pugne, tn Piemonte. A 
Roma, invece, dove s i presenta­
va a tutti come un «nobile a o -
strace sfuggito alt* paaaeuuio-
ni dei sovietici». gU * andata 
male. Arrestato con Indosso la 

di u n antico ut dine re-
ttgloeo. è stato tradotto a Re­
gina Coen, denunciato e quindi 
proteso ola. O P. M. aveva chie­
sto una evi Miai ma a 

Marisa BllSgnardL la giovane 
romana che erroneamente ta ri­
conosciuta dagli zìi e dal geni­
tori In alcuni fotogrammi del 
film «Bel le , giovani e perverse». 
ba riabbracciato Ieri, piangendo, 
Il padre e la madre, con 1 quali 
aveva giurato, fino a poco pri­
ma, di non volersi riunire mal 
più. Si e avuto cosi, a Casal-
pusterlengo, l'ultimo atto. 11 ptù 
emozionante, 11 più commovente, 
della romanzesca vicenda. 

L'Incontro, secondo quanto ci 
telezona la nostra redazione mi­
lanese, è avvenuto nella caser­
ma del carabinieri. I genitori. 
giunti poco prima da Roma, han­
no scongiurato la figlia di ritor­
nare. l'hanno pregata a mani 
giunte, si sono quasi umiliati. 
dimostrando cosi di esser decisi 
a perdonare e a farsi perdonare, 
evitando, per r a w e n l r e , quelle 
asprezze e dmexze nel rapporti 
famnisri che Indussero Marisa 
alla fuga. 

Dopo qualche minuto di esi­
tazione, la ragazza si è decisa s 
pronunciare quel « s i » che 1 ge ­
nitori attendevano. Allora. 
di gioia, la madre l'ha abbrac­
ciata e l e loro lacrime si sono 
confuse. H padre, visibilmente 
commosso, l e stava a guardare. 
Cgll ha chiesto poi scusa del 
carattere rude, aggrangendo, pe ­
ro, «anche se lo non ne n o col­
pa, perchè questa è la mia na­
tura. perchè cosi son fatto». 

Marisa, dunque, torna a 
ma senta molto 
guardando OJU un po' di pania 
ad un avvenire che si dovrà co­
sti ulte giorno per giorno a c i a n -

to a genitori e a sorelle quasi 
sconoschTtt. polche fin dall'età 
di tre anni ha venuto sempre 
a Genova con gO zìi; gueidando 

ConvooaaUsil sii Pawttto 
OOKOti I caaM. Sella salate « tas­

ta |« t^araateti. I usi ini M O0S. 
«alte ODI 1 . e saatt atnt 
« aaaaa aasast site 17J» t i 

ÌM gBSonl «ha eas la 
Barila» aa aiosaaai » 

« 
«alla 

«toasarifa « rtetsateta oa-
«snaaitt ansaMaaarta !o Fai. f 
site ITJ» p i I THtesfte sarte 

ite P a i , ! 

con nostalgia agli anni di 
no lavoro vissuti a Casalpuslei" 
tengo, presso famiglie c h e l e 
hanno voluto bene. A Casalpu-
stertengo essa lascia, sfs pure 
momentaneamente, anche un 
giovane fidanzato, e questa cir­
costanza è motivo di profondo 
turbamento per Marisa. Ormai. 
comunque. la decisione è presa. 
i t t t tnt i t iTtnntf i fr i t tTi tntn i tTtt t 

DE COPPI DIVORZIA 
E SPOSA LA GILDA 

Molto interesse h a des ta to la 
notizia giunta ieri d a Ti*f l fUo 
ohe p r e s s o quel Tr ibunale ba 
avanzato Istanza d i divorzio 
Francesco D e Coppi fu Mar­
cantonio da Barria Montana, 
di armi Sri 

I m o t i v i de l d ivorz io s o n o da 
ricercarsi n e l l e d ivergerne c ir­
ca l a poss ibUe v inc i ta da parte 
d e i con iug i d e l p r i m o premio 
d i « • mi l ioni d e l l a Lotteria d i 
Merano, la cu i eatraAlone avrà 
luogo il 38 s e t t e m b t e proasimo. 

U n big l ie t to a l t l ira; affret­
ta tev i a d acquistarne) a l m e -

Bltornerà in famiglia, a Roma, 
In via dell'Acqua BulUcante. 

La partenza, probabilmente. 
avverrà entro stasera, dopo ohe 
Marisa avrà salutato tutte le 
persone che hanno Imparato ad 
amarla e a stimarla, in questi 
ultimi anni. A Castelpusterlengo, 
la romanzesca vicenda ha fatto 
molto scalpore, ma tutti sono 
concordi nel riconoscere che la 
Blfflgnardl ha dato prova di e s ­
sere una ragazza seria, corag­
giosa ed onesta. X genitori han­
no manifestato n proposito di 
Intentar causa contro l a ea 
produttrice di «Bel le , giovani e 
perverse», per la speculazione 
pubblicitaria fatta sulle soffe­
renze della loro famiglia, 

Istitolt COPERNICO 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
la SEZIONI mandino In M. le rlce-

rote falle attiriti del . Kese ». 

RADIO 
PaOOlAsDli NAZIONALE — bor­

eale radio: 7. 8. 13. 14. 20,30. 
23.1S. - Ore Ut Ma», «tal. -
11.30: Rumino — 12: Pagine ria 
lunatica» — 12,15; Oreh. Angelici 
— 16.30: MOT ritmo akloaioo — 
17: Orca. SITIO» — 18: Mas. Ope-
rettbl'ca — 18,45: Poa. Mario -
20: Hus. lega. — 31; Mnsic-Ball 
— 22.15: Pianisti Leoaooa — 22.45: 
Orca. Nlcelll — 23.15: Mia. da 
ballo. 

SECONDO noeiisTHA — Giornale 
radia: 13.45. 15. 18. — Ore 9.45: 
fciceberl — 10-11: Mas. per tutti 
— 13: OTCII. Ferrar! — 14: L'i-
«pettora Baaooka — 14.30- Mani 
folla tastiera — 14.45: Odoarde 
Spadare — 15.15: Oeriflioll — 15.45: 
I ««cesai dell'altro Ieri — 16.30: 
Ore*. Pragoa — 17: Per 1 raoaisi 
— 17.30: Ballate — 18.45: Orco 
Allibile — 20.30» Asoelisi « otto 
— 21: Dal Riletto — 22.30t 
Scalacclwioei — 23.15: Obnvpl. Paò-
lillo — 24-1: MM. da Bario. 

TEBZ0 PKOGrlUOIA — Ora 21: 
Bitonale di Veo«!a — *1.15r le-
belel: tra atti di A. Schattsier — 
22.15: • EammernuMik » di linde» 
»'th — 22.35: Coma. 

i i i t i i tHi iMMii imi immmiTi i i i t 

SON TUTTI BELLI!!! 
Vestit i pronti e su misura. 

Pantaloni , Giacche sport . S o ­
prabiti e Impermeabi l i per tu t ­
ti 1 gust i . Grandioso assorti­
mento per u o m o , s ignora e ra­
gazzi. L e stoffe p iù buone ed 
elegant i . Trovere te tutto a 
prezzi nuov i dal SARTO DI 
MODA in Via Nbmentana 
n. 31-33 (Porta Pia) c h e vende 
anche a rate . 

N . B . - Questa è la Ditta che 
consigliamo ai nottri lettori. 
• •••I I I I IMI' I I I I I t l l l l IMMMIIII I I I I I 

Istituii A. 
P I A Z Z A VITTORIO. 124 
V I A CERCATE, 16 
Tele foni 776.961 - 755369 

Scuola Media, Liceo , Istituto 
tecnico commerc ia l e e p e r g e o ­
metri . Doposcuola . 

Corsi di preparazione ad e s a ­
mi ant imeridiani , pomeridiani 
e seral i . 
Inizio anno scolastico: I l ottobre 
f i i i i i t i i i i i imni imiu i t i i i i i i i i i i t 

0661 6raMR «Prima» al 
CORSO CINEMA 

ta piu'ROMAtjnca COPPIA 
DELLO SCf{Ef?M0 /s— X 

Vta Cai t e . l à <T-z» 
T e L 755L543 

TBSCOIO) 

Scuola media parificata. G i n ­
nasio-Liceo Classico parificati. 
Liceo Scientifico. 4-5 elemen­
tare. Doposcuola. 
Le locririerf per I*a. se. ÌSSS-'SS 
si atecatons atea a l » settembre 
sfMffftfffffftsfffffffffftfffftnffffs 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMattRCIAlJ I» M 
à. aJTTaiàTI Cast* 
la ansa*, cefi, à maaaastl . . 

. --r—* rVi«taa5aaf s T»ra% Si fa" 
r a m o . Baal) 1 * " 

nimun mx «ecnui saa sa» tasti 
auW -BcratrJea-. via Portasaaajasra, «1 
(777-435) CtMfàfta essacela sreWla. 

4731 

tn IMPIBGO B LAVORO IV • 

UIMUI aaalatari saaaa _ 
che eversi «aaitattafa. Gaarfel». Saf-
taato 721 maaaaka Ossela». », rtsaah 

TUTTI 
4 ! Corso r o t a r l o _ 
•7- t» oranactt M v l U <* 
rte. et ic i l * . ootoavero*. drap­

perie, secati • àslsTas 

— rwxxa MAI vnm — 

#* i 

STELLA 
SOLITARIA 

VINCE*" SHtvHtH 

Imminente ai Cinema 
OPUIKA ed EDMPA 

KOCI** 
L'EROE INDIANO 

PAMtrtCA CUCINE LACCATI 

BONAMICI VINCENZO 
oWi p* I-m • Ina i iwferti. • TÌMEBI 
R O M A - esposiz ione. - V ia Santa Maria 

d e l l ' A n i m a n. 47 (Piazza Pasqu ino ) 

Fabbrica,- V i c o l o d e l F i c o a . 7 - 8 

•U -
' -.» ."*• jJr>, a- ' 

f 
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LETTEBA DA SPELLO 
f > - v 

SPELLO, settembre. 
A un chilometro cirtu dul­

ia vettu della Somma, l'Au-
tocine cominciò ad arranca­
re come un uomo che dopo 
lunga corsa, improvvisamen­
te perda il fiato, e, dtipo una 
decina di metri fatti a pezzi 
e a bocconi, si fermò ai mar­
gini della strada. Non aveva­
mo più benzina. Fulvi, all(H 
ra, fermata una IIUK liiim di 
passaggio, si fece posture a 
Spoleto, donde sarebb-' nior-
nuto con il combustibili», !a* 
6CÌnudomi a guardia .lellu no­
stra piccola auto accanto nì-
la quale i ragazzi si ferma­
vano incuriositi dniìe grandi 
scritte bianche. l'Ira l'ora del 
tramonto; sopra le cime degli 
alberi verdi delle due mon­
tagne dentro le quali la stra­
da si apre come la ferita pio-
fonda di un colpo di spuria, 
i riflessi degli ultimi ragni 
del sole avevano il colorr- del 
fuoco, e dì fuoco oarcv a H 
crinale della montagna, a sua 
volta come il riflesso di un 
lungo, irregolare e invisibile 
filo di ristoppie accese nella 
piana che non vedevo, fino 
alla città di Spoleto e oltre 
di essa. Nella valle, invece, 
ripida, profonda e strettissi­
ma, quasi come il cavo di 
una mano, già le ombre uni­
vano il verde degli arbusti in 
una unica massa scura dai 
contorni indistinti. Dal fon­
do di essa, verso la luce del­
la cima, salivano di tanto in 
tanto robusti contadini, tra­
scinandosi dietro, legati per 
le corna, i bovi, bestie ma­
gnifiche, di grande pregio, in­
torno ^ alle quali avrei visto, 
nei giorni successivi, le folle 
dei mercanti agitarsi per la 
stipula dei contratti nelle fie­
re pittoresche di Todi e di 
Città di Castello. 

Confesso che seduto tra 
quella pace, con gli occhi 
che andavano da un colore 
all'altro, dal letto secco del 
torrente fino alla punta più 
erta dell'albero sulla monta­
gna, il libro che avevo ira 
le mani mi si chiuse r. ad 
altro non seppi Dentare che 
alla bellezza della nostra ter­
ra, e alla vita che su di essa 
vi scorre piena in o,<ni ora 
del giorno. Certo, anche in 
quel paesaggio stupendo non 
era difficile scorgere i segni 
d'una realtà amara, com'è la 
realtà italiana, che non ri­
sparmia l'antica e civilissima 
terra umbra. Ma questo ve­
niva quasi in secondo piano, 
sembrandomi che non vi fos­
se aspetto di questa realtà 
che non potesse essere cor­
retto, o profondamente mo­
dificato, sol c h e noi, gli ita­
liani, fossimo stati liberi di 
scegliere d a noi stessi, di im­
pegnarci in una gara nostra. 
di metterci d'accordo tra noi 
per organizzare meglio la no­
stra casa comune, senza do­
ver essere costretti a impe­
gnare tutte le nostre forze 
per allontanare una minaccia 
spaventosa c h e viene di lon­
tano, la cui origine c i è estra­
nea, l a cui natura, da quella 
pace, appariva contraria alla 
stessa natura dell'uomo, giac­
ché può distruggere persino 
la terra sulla quale viviamo, 
spegnendo per sempre, oltre 
alla vita degli uomini, 0 filo 
rosso sul crinale delia mon­
tagna, sconvolgendo l'ombra 
delicata nel fondo della val­
le, sbranando i bovi bianchi 
e pacifici c h e salivano len­
tamente verso i grandi ca­
scinali del la cima. 

• * • 
A Spoleto, quella stessa se­

ra, il sindaco, un giovane 
medico assai apprezzato, c i 
invitò al Teatro Comunale. 
Yi si dava La. Traviata, c o n i 
giovani cantanti dello « S p e ­
r i m e n t a l o . 

Ci trovammo in mezzo a 
una folla d i professionisti e 
d i impiegati venuti a teatro 
con le loro mogli e con i 

bambini. Atmosfera bonaria 
Tutta gente che si conosce­
va, picche durante gli inter­
valli Ì saluti ,si intrecciava­
no, e a ogni angolo fioriva 
no le discussioni intorno ai 
cantanti, trattati con iiuliil-
geuza affettuosa. Ilulia un-
che questa, con le sue tra­
dizioni, con i suoi gusti, con 
le coso alle quali ci si tiene, 
innocenti e riposanti. Que­
sti professronisti di Spi -ilo 
son gente alla buona, che di 
giorno lavorano itegli uffici 
e a sera, u settembre, si con­
cedono lo svago, assai poco 
costoso, di ascoltare l'opera 
preferita nel bel teatro dai 
colori pastosi delle decora­
zioni. dalle mille luci che 
brillano vive nei cristalli de­
licati. A tutti pareva che 
fosse passato un secolo, tan­
to il ricordo era amaro, dal 
tempo» assai meno remoto, 
purtroppo, in e o i quel tea­
tro ad altro non serviva che 
ad alloggiare battaglioni di 
Eoldati che venivano dal fron­
te o che vì erano diretti. 

* * * 

La domenica, di sera, fum­
mo a Spello, lungo una delle 
valli più pittoresche dell'Um­
bria, distesa per chilometri e 
chilometri fino a Perugia, e 
poi oltre, con alla destra, 
adagiate sulla collina, le lu­
ci tremolanti di Assisi, 

In un bel giardino addob­
bato con lampioncini colora­
ti la festa di Vie Nuove ave­
va raggiunto il momento suo 
più pieno. Giovani contadi 
ni, studenti, operai, ballava­
no con le ragazze sotto lo 
sguardo premuroso, e a volte 
bonariamente distratto, delle 
madri sedute' ai tavolini spar­
si dattorno. 

Vi era il sindaco di Spel­
lo, che è una donna, con i 
suoi figlioli e con suo mari­
to, l'illustre professor Pram 
polini, che fu eletto presi­
dente della giuria che dove­
va proclamare « Miss Vie 
Nuove 1952 s. Proclamare, e 
non eleggere. Perchè, come 
mi spiegarono, l'anno passa­
to, quando una giuria for­
mata da una decina di per­
sone elesse non so più quale 
< Mìss >, vi furono discussio­
ni che durarono mesi e mesi 
in tutto il paese. Così, per 
ovviare a questo inconve­
niente, s ì era deciso di in­
trodurre un nuovo sistema in 
base al quale ogni spettato­
re aveva il diritto di dare il 
suo vóto. Dirò, per la veri­
tà, che discussioni vi furo­
no anche quella sera, e co­
minciarono subito dopo la 
proclamazione della < Miss » 
quando fu scoperto che la 
ragazza in questione non era 
di Spello, ma di Foligno. 

Non so c o m e la sto­
ria sia finita ma è cer­
to che il modo come la di­
scussione si svolgeva, serio e 
abbastanza vivace, mi portò 
a dar ragione a chi mi ave­
va detto che gli spcllani so­
no per temperamento un po' 
rissosi, nel senso più bonario 
tuttavia, e in modo da de­
stare simpatia nell'animo di 
chi assista ad una qualche 
manifestazione di questo loro 
temperamento. 

La festa, a ogni modo, fini 
bene. L'accordo, almeno al­
l'apparenza, fu raggiunto, e 
tutti si salutarono con il pen­
siero rivolto all'anno ventu­
ro, quando, in occasione del­
la elezione dì «Miss Vie 
Nuove 1953 >, gli scontenti 
del 1952 avrebbero potato 
prendersi la rivincita. 

L'anno venturo? 
F u il pensiero dell'amore 

profondo al la vita di cui ogni 
angolo e ogni aspetto della 
realtà d i questa terra è te­
stimonio, che mi fece sorrì­
dere con fiducia e rispondere 
con nn augurio a chi mi 
strìngeva la mano sotto il 
cielo stellato di Spello. 

ALBERTO JACOVIELLÒ 

Liliana Bonfattl si concede brevi Istanti di avaro dedtcahdoit 
al suo sport preferito. La simpatica attrice, affermatasi in 
« Le ragane di pian» di Spagna >, interpreta attualmente 
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Una rassegna incompleta del cinema occidentale - Mancato riconoscimento 
ai meriti della selezione francese - Sorprese nell'assegnazione dei premi 

Venezia, Pultima ora è venu­
ta. come diceva un poeta-pa­
triota. Il Festival del cinema è 
finito, e un freddo vento set­
tembrino ha spazzato via dal 
Lido i chilometri di pellicola, 
i registi, i produttori con i leo­
ni di San Marco nella valigia, 
le attricette in cerca di obiettivi 
fotografici, ed i critici cinema» 
tografici esausti. Il vento ha 
spazzato via tutto con il trenino 
pelle case produttrici americane, 
e ita scoprendo la doratura del» 
la «uma di Spartaco, e mitiga 
l'invadenza degli operatori del* 
la « Settimana INCOM • e dei 
radiocronisti della televisione che 

pavoueggsaao dittami alla 

no nel Cynar Night, e solo 
qualche vegliardo solitario fre­
quenta la spiaggia dell Excelsior, 
adagiato sulla sdraia in riva al 
mare, sulla rena compatta dove 
le onde sì infrangono fredde; 
qualche vegliardo vestito di tut­
to punto che guarda lontano, 

come il personaggio di Thomas 
Mann. 

Ora, per noi, t tempo di bi­
lanci. E' tempo di guardare in­
dietro, di tirare qualche somma 
dalle considerazioni che siam ve­
nuti facendo in questi giorni su 
questo o quel film, su questa 0 
quella opera isolata. E' tempo 
anche di dire qualcosa sull'ope­
rato della ' giuria, e sui premi 
assegnati, è tempo di essere più 
chiari del solito. 

DeMezxa delle alettóni 
11 Festival di Venezia non e 

stato, per ovvie e molteplici ra­
gioni, una rassegna di quanto di 
meglio « stato prodotto dal ci' 

to alludere alla ovvia debolezza 
costituita dalla assenza della prò 
duzione deirU.R.S.S., della Ci­
na, dei Paesi dell'Europa orien­
tale, ma anche alla debolezza 
di molte selezioni nazionali rap­
presentate al Festival. E* vero 
che Venezia veniva a breve di­

stanza dallo (volgimento dei due 
Festival di Cannes e di Locamo, 
e che i produttori di film ti mo­
strano preoccupati dal numero 
delle manifestazioni internazio­
nali, alle quali non sono in gra­
do — o almeno cosi dicono — 
dì inviare sempre una produzio­
ne di livello. Ma tant'è: le co­
se stanno cosi. E stanno a ta) 
punto che al Festival di Vene­
zia sono stati presentati, in con­
corso, alcuni film che fa critica 
seria dovrebbe trattare eoo die­
ci righe dì sufficienza, anche 
se apparissero in prima visione 
commerciale durante la stagione 
morta. Vogliamo dire, per esem­
pio, di tuia come Ivanboe, di 
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e francesi 
non parlare di opere assoluta* lo concesso, e quando la grada 
mente fuori da ogni considera 
zione di buon senso come il film 
spagnolo Uomini tema pace. 

Basterebbero questi film a di­
mostrare la decadenza di un Fe­
stival. Che cosa ci sta a fare 
un comitato di esperti, incari 
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OKISI ALLE ACCIAIERIE DI TERNI 

Speculatori all' arrembaggio 
mentre ai accentua la politica di rianno 

Svendita delle scorte durante la congiuntura coreana - Diminuiscono le pro­
duzioni commerciali di pare - I democristiani ternani novelli "piagnoni 

cato di decidere se un film è 
degno di partecipare alla com­
petizione, quando viene accetta­
to un film di scarto come quello 
spagnolo di cui dicevamo? Que­
sto comitato di esperti costitui­
sce, per il Festival, un dispen­
dio non indifferente, poiché è 
costituito da illustri ci itici che 
vengono mantenuti all'Excelsior 
per tutta la durata del Festival 
Se gli esperti debbono lavorare, 
ci mostrino che cosa sanno fa­
re: ci dicano, per esempio, per­
chè non hanno bocciato Ivanhoeì 

La risposta, non c'è bisogno 
di attenderla. 

La risposta viene da se, quan 
do ti veda eh* gli Stati UnJ-

gì, non è certamente questa 
piattaforma. Venezia oggi è un 
Festival internazionale che non 
esita a ripudiare metà del mon­
do, e che fa di più: proietta tre 
film anticomunisti. Non vociamo 
insistere troppo su questo pun­
to. Vogliamo dire soltanto che 
ciò non fa onore all'Italia. Non 
protestiamo soltanto in quanto 
critici amanti c'el cinema, ma 
soprattutto in quanto italiani 
amanti dell'indipendenza del lo* 
ro Paese. 

TOMMA80 CHIARETTI 

MUSICA A VENEZIA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HI 
TERNI, settembre 

In quale misura il Piano 
Schuman ha concorso allo 
aggravamento del « proble­
ma Terni » ed in particolare 
di quello delle Acciaierie? 

« Il Piano Finslder propo­
ne semplicemente; i l Piano 
Schuman vuol disporre, ren­
dere esecutivo il Piano F i n ­
slder nella sua parte p iù r e ­
strittiva > — cosi scriveva nei 
giorni «corsi uno dei piti a p ­
prezzati dirigenti della c las ­
se operaia ternana. Ed è tan­
to vero questo che una de l ­
le prime preoccupazioni dei 
dirigenti locali della D.C^ 
all'indomani delle notizie uf­
ficiose sui propositi della S o ­
cietà, è stata quella di oc­
cultare le responsabilità del 
governo, 

L'on. Micheli. « leader * del 
partito clericale nella pro­
vincia di Terni, interpellava 
i Ministri della Difesa, de l ­
l'Industria « del Commercio 
per sapere, dall'uno, s e era 
il caso di dare una tiratina 
di orecchie alla Finslder, 
dall'altro se non era giunto 
il momento di assegnare alle 
Acciaierie parte di quelle 
rrrmmesse belliche di cui 
tanto si parla. 

Tuttavia se era naturale 
che a levare le p iù alte stri­
da fossero proprio coloro che 
del problema delle Acciaie­
rie, e i n generale di tutto i l 
complesso della « Terni »,-
portano le maggiori respon­
sabilità, altrettanto naturate 
*ra che l'coinione pubblica 
cogliesse immediatamente < 
veri fini delle * sollecitudini » 
clericali. 

« Quando io vedo l'on, Mi­
cheli — scriveva m quei 
giorni uno dei dirigenti de l ­
la Federazione Comunista 
Ternana, sul l 'Unità — d i ­
vincolarsi in una situazione 
come questa, per tentare di 
respingere le proprie r e ­

sponsabilità, mi mene alla 
mente tosto un'immagine 
mezzo storica e me22o lette­
raria: cioè carne i fiorentini 
del '400 avevano battezzato 
certa parte politica della lo­
ro città: « i piagnoni u. 

Lacrime ipocrite 
« Credo che i buoni ternani 

— aggiungeva il nostro c o m ­
pagno — non dovrebbero 
chiamare diversamente colo­
bo che tanto ipocritamente 
piagnucolano tulle sorti di 
Terni, rivolgendo tutte le l o ­
ro speranze non alle masse 
popolari e alle loro organiz­

zazioni, ma a chi é il vero 
responsabile dei licenziamen­
ti e delle nostre sciagure: al 
governo e alla sua politica 
di riarmo e di guerra ». 

Che questi rilievi fossero 
estremamente giusti stavano, 
e stanno, a dimostrarlo i 
fatti. 

Nel '4B, quando la « Terni » 
scatenò la prima offensiva 
contro i lavoratori, r ichie­
dendo il licenziamento di 
diverse centinaia di operai 
dello stabilimento siderurgi­
co, delle fabbriche chimiche e 
perfino dei servizi elettrici, i 
dirigenti clericali si affret­
tarono a farci sapere che 

ogni riferimento al piano 
Marshall' e alla < linea Pel -
la » era puramente casuale. 

Eppure era evidente che 
quei licenziamenti — oltre 
all' aumentata concorrenza 
degli « aiuti » americani, i 
Quali offrivano sul mercato 
italiano lamiere, laminati e 
latta a prezzi sensibilmente 
piti bassi dei nostri — anda­
vano ricollegati alla s i tua­
zione di ristagno della n o ­
stra .- economia, alla contra­
riane degli investimenti pro­
duttivi, alla smobilitazione 
dell'industria metalmeccani­
ca, alla paralisi della rico­
struzione nazionale: cioè ad 

STJZSAKA — Un p a M r o viene eonsernato al pittare Ofelia Eafflai, vladtere dal areni» 
eoi atto «osare « Metà per «a " 

TT:̂  wrrovo PITTORE HA VIKXO II, ^PKJ&WLIO SU^^ARA » » 

PIETOSO ADDIO AL BRACCIANTE ASSASSINATO 
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Legame con la tradizione - Un simbolo della battaglia per la liberta della cultura 
Abbiamo assistito anche que­

st'anno alla inaugurazione del-
la mostra del «Prwnic Suzza* 
ra» . Sullo spiazzo erboso del­
le scuole comunali i soliti di­
scorsi di prammatica, i soliti 
fotografi, giornalisti, radiocro­
nisti che si danno dattorno per 
afferrare a volo la sempre di ­
vertente, gradita, umana sce­
na del vitellino accanto al qua 
dro, del puledro accanto *l 
quadro e all'autore del quadro. 

Dal punto di vista della cri­
tica domandiamoci quale con­
tributo offre questa mostra, 
con i suoi premi, alla cultura 
artistica italiana, quali forze 
nuove scopre, a quale funzio­
ne assolve. Bisognerà innanzi 
tutto dire che, nonostante sia 
alla sua V edizione, il cPre-
mio» non mostra di essere 
«stanco», mostra invece di es­
sersi trasformato. Tra i pre­
miati c'è gente finora scono­
sciuta; anzi il primo premio e 
una vera e propria -scoperta-; 
e questa è una autentica pa­
tente di probità per la giuria, 
iti un mondo in cui le giurie 
sono per lo più composte di 
gente che ha in tasca in an­
ticipo a nome che deve far 
premiare • tutti i eosti. D'al­
tro canto nell'esposizione I 

grossi nomi dell» pittura e del­
la scultura italiana appaiono 
discretamente in disparte. Se­
gno che le generazioni meno 
giovani hanno compreso l'op­
portunità di lasciare a quella 
inesauribile miniera di forze 
vive che è la provincia italia­
na la possibilità di manifestar­
si e di ottenere i meritati ri­
conoscimenti. 

Per chi si meravigliasse poi 
del cosi rigoglioso fiorire di 
premi e di mostre, ma soprat­
tutto del cosi rigoglioso in­
teresse per la pittura e la scul­
tura, che si manifesta dovun­
que in Italia e di cui il Pre­
mio suzzarese è uno degli e-
«empi più cospicui, vorrei di­
re che la causa va cercata 
nella sete di libertà intellet­
tuale, nella sete di libertà nel 
pensare oltre che nell'egire, 
che ha afferrato e afferra in 
modo crescente l e coscienze. 
HeiTattuale regime di mono­
polio che caratterizza, assieme 
al resto, anche la produzione 
tntellettaale (pensate alle som­
me enormi, alla enorme con­
centrazione di capitali che oc­
corrono oggi per la pi od urlone 
di un film, di un giornale, di 
ano spettacolo teatrale o mu­
sicale) la semplice (almeno co­

si sembra) e vecchia arte del­
la pittura appare come il mez­
zo più a portata di mano, pia 
autonomo e libero, di cono­
s c e n z a , comunicazione ad 
espressione. In queste condizio­
ni la pittura diventa dunque 
uno strumento di ribellione 
contro - la monopolizzazione 
delle coscienze, contro l'oscu­
rantismo, contro l'occultamen­
to della verità. Salutiamo dun­
que, nel Presaio Suzzara, an­
che il sìmbolo di questa buona 
battaglia per la libertà della 
cultura e delTarte. 

Il primo premio (un pule­
dro) è etato assegnato a Giulio 
Ruffini di Mezzano (Ravenna). 
per il quadro «Pietà per il 
bracciante assassinato». sV un 
nome finora sconosciuto e fl 
quadro è «un» scoperta». Pei 
quanto me lo auguri non pos­
so dire se Giulio Ruffini man­
terrà e <aprà sviluppare inse­
guito ciò che qui realizza e 
promette, ma è certo che que­
sto è e rimarrà nn buon qua­
dro, anzi un quadro ottimo, 

Disteso sul tavolaccio, di 
sbieco, è il bracciante morto: 
un bambinone dal volto chiaro, 
indefinito (uno come 
la), infagottato nelle 
Semplici, delineato con trepl 

quasc dazione, con dolcezza, 
eoa esitazione. Un 
esce *t»ri« bocca 
tavolaccio; 11 presso è il luase 
a petrolio, acceso (un tocco di 
celeste sotto la fiammella gial­
lastra) e vicino al lume è la 
scatola di cerini, aperta (qual­
che t o x o scialbo e sommesso 
di giallo punteggiato di rosso). 
Sotto la testa del morto e 
sul suo viso appaiono lievi 
esalasse di sangue. A destra, 
sella spaTlUi a di una seggiola, 
u« fsuaao verdastro, anch'esuo 
appassì mejeeksato di sangue. 
P un altro tosco di colore, ma 
è anche un altro segno di in­
tensa, direi amorevole parte­
cipazione al drasme». Nessun 
compiacimento de) sssacabro, 

Ind i l l i» -» • «Oriti di 
riccio: inteeao s i 

ita 
pietà, n 

vestite a 
e) esse tacete contorno. 

lai laeltvMsssto 1 gesti, 

con é e -
e**e tw fatto 

I stmbotl OH e * do­

nante, di un dolore che non 
diminuisce e non sfigura la 

nulla la dignità umana e la 
•orzar morale di queste ftgure, 
caa_ sa a n i i^euBjsojasksaftafj «a>aattav4«MftaV«*l,ai 

la consapiiiilsaia tragi­
ca, La prima a sinistra si ceca-
prime il volto chinando la te­
sta, la seconda, di profilo, sem­
bra afferrata da una medita­
zione improvvisa, la tarai 
stringe la mano tra i denti le­
vando il volto nel dolore. La 
quarte afferra la r nano aspi • 
quasi per trattenerne la dispe­
razione, la quinta m i i — • • la 
faccia tra le mani, la sesta 
vtringe 0 fazzoletto nella n a ­
no allontanandolo «lai viso, la 
«ottima In secondo piane) al 
finniecaia ricurva suDe H-
isscchia. In alte a d a m a fl 
e» grigio argante di 
vera laaspada elettrica 
sa, spente, riempia II 

Si tratte dunq-e di una 
• nel stasa é ~ 

lo sette Maleno: d o t di un « 
to«t 41 un pianto funebea 

insieme da 
di persone amiche mtoffso al 
cadavere quale ultime aaalo 

«Fiate» , coma mm 
lai troceate ri-

chiamarsi alla tradizione, la 
solennità popolare d i u à rito, 

Mi perdoneranno gli altri 
espositori premiati (e i lettori) 

mi rimane ora ben poco 
spazio per parlar* delle loro 
opere, ma valeva la pena sof­
fermarsi in modo serio su que­
sta giovane promette, Giulio 
Ruffini, che è venuta fuori dal 
Premio suzzarese. Anche per­
che, dirò francamente, le rima­

ti opere premiate mi sod­
disfano poco. Trovo schemati­
co, indeciso nelle tonalità, este­
tizzante nel disegno il quadro 
del • Lastricatori » di Gaaperl-
ni, di cui mi « r e i augurato 
di registrare invece un pro­

rispetto aDe sue vec­
chie cose. Trovo ancora sche-
matlcae, esteriori, o deboli le 

tra d i Buono, Cantinati, Fu-
. Soni, Geminlani, Fran-

Gembaro, Grossi (arido e 
fico, quest'ultimo, no­

tte l'indubbio vigore del 
disegno). Tra la sculture pre­
ferisco la figura femminile tn 
legno di Silvano Pulcinelli, 
che non à certo una • Contadi­
n a » come dice II titolo, è 
semplicemente una brava don­
na di casa (mattiamo conto 
una mamma o una sia) , ma è 
comunque modellata con vigo­
re e con affetto. 

CORRADO MALTESE 

J» 

un indirizzo economico che 
stava a dimostrare come il 
governo e i gruppi monopo­
listici lavorassero ormai con 
impegno per realizzare le di ­
rettive americane e quindi 
ver indirizzare la nostra 
economia verso il riarmo e 
per liquidare ogni slancio 
ricostruttiuo. 

Il processo di graduale 
smobilitazione delle Acciaie­
rie doveva poi continuare 
negli anni successivi, ne l '50-
'51, in piena congiuntura co­
reana, con gli avvicendamen­
ti e con un'ulteriore d imi­
nuzione del personale. 

E se è vero che l'intensi­
ficazione della corsa al riar­
mo dei paesi atlantici do­
veva attenuare la concoTren-
sa ttraniera, è anche veto 
che la ripresa produttiva de l ­
le Acciaierie si caratterizza 
subito come il fenomeno di 
un'economia volte prevalen­
temente al la preparazione 
della guerra. 

Parallelamente a Questa 
aleatoria ripresa della s ide­
rurgia abbiamo, infatti, un 
aggravarsi del processo di 
smobilitazione del settore 
metalmeccanico, una nuova 
contrazione netta produzione 
dei beni di consumo» una più 
accentuata riduzione dette 
attività edilizie ed u n arresto 
quasi totale di quatte cantie­
ristiche. 

Gli acquirenti 
L e commessa passate in 

questo periodo otte Acciaie­
rie, per l a diminuita c o n ­
correnza ttraniera sul m e r ­
cato italiano, non coriUpon-
dono perciò atte esigenza; d i 
un'economia di paca eeun • 
produttiva m a « quatte di 
un'economia sul p iede di 
puerra. 

Le Acciaierie, a causa de l ­
la congiuntura coreana ven­
dono, è vero, le loro scorta 
di tondo per cemento arma­
to, di latta, di lamierini co­
muni e di profilati che sono 
i prodotti tipici d i acciaio 
comune per i consumi civili , 
ma a chi l i vendono preva­
lentemente? 

Non certo att* industria 
meccanica, in crisi più acuta, 
la quale l i potrebbe trasfor­
mare in beni strumentali e 
di consumo; non certo al l ' in­
dustria edi le che potrebbe 
servirsene per casa ed altre 
opere pubbliche; non certo 
ad altre industrie, ma, piut­
tosto, a speculatori che tro­
vano conveniente investire i 
loro capitali, immaourrinan-. 
do queste produzioni con la 
speranza di un r i tomo detta 
borsa nera, 

D'altra parte, Vatttvità svol­
ta nel *5I dalle Acciaierie r i ­
leva la tendenza ad abbando­
nare le produzioni commercia­
li di pace (diminuisce, infatti. 
la produzione del tondo, dei 
lamierini comuni, detta bul lo ­
neria' dei cerehioni e m a t e -

decide che questi film hanno co­
stituito la migliore selezione na< 
zionale. Noi siamo rimasti alli 
biti, e con noi abbiamo veduto 
impallidire tutti i critici onesti 
che, durante il Festival, avevano 
detto ogni male possibile dei film 
americani. La selezione america­
na è stata — e non lo diciamo 
per spirito di pane — senza 
dubbio la peggiore del Festival. 
Ma come si fa, signori miei, a 
premiarla? Ungaretti, Fazzini, 
Falqui, voi che siete tutta gen­
te posata, poeti, scultori e let­
terati di grido, come potete pre­
miare in blocco una selezione in 
cui ci sono film come Ivanhoe, 
Telefonata a tre mogli, « et si-
milia », opere senza sugo, senza 
significato? Voi che siete gente 
seria, perchè avallate con la vo­
stra firma una decisione dettata 
da basse ripicche, da imperscru­
tabili interessi commerciali? 

C'era una selezione nazionale. 
che valeva davvero la pena dì 
portare avanti e premiare. Era 
quella francese: il film di Cle-
mcnt, Jeux interdits, al quale è 
stato dato il Gran Premio; il 
film di Pagliero La putain re-
spectueuse, di indubbio interesse 
e di grande livello; U film di 
Clair Les bellet-de-nuit, e non 
c'è bisogno dì dire chi è Clair; 
il disegno animato di Frèverr e 
Grimault La bergère et le ra~ 
moneitr, che è un inusitato gioiel­
lo, un piccolo capolavoro che 
sappiamo quanto vi abbia di­
vertito. Perchè a* auesto gruppo 
di film, che ha dimostrato per 
lo meno la serietà e la corret­
tezza e la stima con cui la 
Francia è venuta a' Venezia, non 
è stato premiato? Forse ciò 
stato fatto per ripicca contro 
Clair che all'ultimo momento ha 
mostrato di non gradire il trop­
po modesto riconoscimento da­
to alla sua opera, e l'ha riti­
rata dalla competizione? 

Incaute éUMewtìcnxt 
L'operato della spuria offre il 

fianco a troppe critiche, in ve­
rità. Appressiamo alcuni rico­
noscimenti importanti come quel' 
Io a J**x muriiti, e al film 
suapponeso O Harm, di Kenij 
Mizòguebi (che a noi sembra 
la piò mtcrcssame opera del 
Festival, e ci dispiace che ciò 
non sia stato compreso dai mol­
ti che lo scorso sano si mostra­
rono entusiasti di Rstciomon), 
ma non possiamo non rilevare 
alcune spiacevoli contraddizioni 
Guardate: Morte di a» commes­
so viaiziatore 2 stato premiato 

Autori oont*mporanal pre-
Mntwtl |n rfu* concerti 

.fUratti da Pr-vIUH 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, settembre. — Due 
concerti sinfonici dell'Orche­
stra della RAI di Roma, diretta 
dall'infaticabile Previtali, han­
no adempiuto parzialmente a 
quello che dovrebbe essere il 
compito principale del Festiva), 
cioè la rassegna della migliore 
produzione recente, nazionale 

straniera. Nel programma 
dedicato ad autori italiani, tre 
agguerriti compositori dodeca­
fonici erano debolmente fron­
teggiati da due nomi nuovi: 
Cesare Brero, autore d'un mo­
desto Concertino per violoncel­
lo (solista Adolfo Odnoposoff) 

il giovanissimo Franco Do­
natemi, che nel Concertino per 
timpano principale dà prova di 
un' ammirazione per Bartok 
spinta fino alla ripetizione let­
terale. 

Dei dodecafonici, Mario Pe -
ragallo è questa volta il più 
rigoroso e -completo con una 
Fantasia ,«r orchestra costrui­
ta sopra un'idea fondamentale, 
che viene condotta abilmente 
attraverso un trasmigrare con­
tinuo di atmosfere trascolo­
ranti: riesce però difficile scor­
gere le motivazioni interiori di 
questa successione di episodi, 
taluni effettivamente potenti e 
taluni arguti; il discorso cam­
bia continuamente, senza che 
si riesca a ravvisare le pre­
messo del cambiamento. Atti­
rato da un raccontò del Ciro 
del soie di Bontempelli, la Via 
di Colombo, Riccardo NieWen 
ha depurato la sua scrittura di 
ogni asprezza dissonante, di­
sponendo la eerle dodecafoni­
ca in organismi che si giustifi­
cano anche secondo l'armonia 
tradizionale; puntando soprat­
tutto sulla efficacia drammati­
ca del ritmo e dèlio strumento, 
ha reso con freschezza il senso 
avventuroso del viaggio. 

Con la TarUnuma per violino 
e orchestra, interpretata con 
fedele devozione da Sandro 
Materassi, che è stato un poco 
il promotore e i l padrino del­
la composizione, Dallapiccola 
si è preso una specie di vacan­
za dodecafonica, conservando 
del sistema soltanto la proce­
dura contrappuntistica, e otte­
nendo a prestito i temi tona-
Ueticl da Tartini, il grande v io­
linista e compositore istriano 
del '700. verso 11 quale egli si 
sente attratto da ragioni di 
fraternità spirituale, oltre che 
da naturale ammirazione arti­
stica. Ne è risultato un diver­
timento agile e saporito. 

Nel programma dedicato a 
musiche francesi era stato in­
cluso sneba il Concerto per 
clavicembalo di Frank Martin, 
che veramente è svizzero e v i ­
ve in Olanda. E* un'opera raf­
finata, tenue ed evanescente; 
ha 11 torto di rassomigliare 
proprio troppo alla precedente 
Sinfonia concertante dello stas­
so autore. senza raggiungerne la 
vivacità di colore. Il clavicem­
balo, a cui sedeva Isabelle Net, 
fu Io strumento più comune 

qualitativa flamicrini per 
motori e trasformatori da 
7670 a 13*40 tonnw lamiere 
orasse d i qualità da 10.370 
a 14.700 tonn.) a ciò parche, 
i n relaziona atta aumentata 
difficoltà d i approvpioiona-
re i l rottame di ferro nei 
paesi atlantici impegnati fino 
al cotto con i piani d i riar­
mo, s i preferisce trasforma 
re U poco che si riesca od 
avere in prodotti prepioti, 
che assicurano un più tarpo 
marpme di projlffo. 

rAOLO CiaUSII 

per rinterpretazione, « La sa* 
tshs rttfectmemie per 'a musica, 
quando era evidente che il va 
Iore delle due opere risiedeva in 
ben^ altro, nella loro forza Po* 
lemica, nel loro appassionato 
slancio realìstico. E cosi, tra due 
opere italiane, tra II brigante di 
Tatca di Ufo, di Cenai, e Em 
rapa '$*, di Rotsclliaj, e rer»' 
menta dadaiste che sia stata acci 
ta la seconda, che costituisce sol 
unto il sintomo della crudele 
mvoJuzioae di un regista. E Bla 
asti , che aveva aperto u Festival 
«-. « . i l i ; J : -JT^-t,. v _ „ . ^ i„|iui *° sirunwnsa pm comune 
irasquiuj ai trombe, è stato w | p r e s e n t a t o quale solista in que-
breve tempo posto nel dimenu- ^ «erata, che si apri con II 

Concerto di André Jolivet per 
onde Martenot e orchestra, « 
si chiuse con il Concerto di 
Mimaud per marimba, vibra-
phon e orchestra. Ibrida d'ef­
fetto, la musica dei JoUvet cer­
ca di trar partito dalla quante 
di quel singolare strumento a 
onde elettriche che sono la on­
de Martenot: di tessitura i l ­
limitata (poiché può produrra 
anche gli ultrasuoni e gli i n ­
frasuoni, naturalmente non 
percepibili dall'orecchio uma­
no). è provvista di uà timbro 
lancinante e patetico, che sta 
tra il saxofono e la voce uma­
na. La marimba è uno x i lo ­
fono munito di rurucoatori e -
lettrid, e il vibraphon è la 
stessa cosa, ma l n metallo an­
ziché in legno; quindi con suo­
ni più tintinnanti e prolungati. 
Un virtuoso americano di que­
sti strumenti, John Cbellis Cor­
ner, chiese un giorno a Mil-
haud di scrivergli un concerto; 
il prolifico compositore, sem­
pre curioso d'ogni nuova pos­
sibilità sonora, non ebbe diffi­
coltà ad accontentarlo: presa 
un paio del suoi prediletti rit­
mi brasiliani, che sd adattano 
ottimamente al timbro secco 
della marimba, li condì con 
un pizzico di salsa piccante ar­
monica. Il cucinò con quella 
bravura artigiana che nessuno 
gli nega, e servi la tavola un 
Concerto che non è la nUajbo-
re ne la peggiore «totte 
mai più che trecento 
stoni. 

Quanto basta perchè 11 
bheo si divertisse «eh» 
te e colmasse di faste 11 br 

catoio. E come mai è stato pre­
miato l'insapore, se pure onesto, 
film inglese Mandjì Si doveva 
per forza premiare un film in* 
gisse, anche se non vi era nulla 
di buono? Se la sjruria ha ope­
rato in base s_ considerazioni di 
convenienza, di opportunismo, in 
base al principio di contentare 
tutti, non possiamo essere d'ac­
cordo, no. Non crediamo dav­
vero che un Festival internazio­
nale di arte debba porre le con-
siderazjoni estetiche »oao i piedi. 

Se si fossero dovuti proietta­
re, a Venezia, soltanto i film 
degni di entrare in competizione 
fra di loro* forse rotto à sa­
rebbe esaurito in una decina di 
E'orai. Ma, francamente, sareb-

: stato meglio: i produttori sa­
rebbero stari prò contenti, i re­
gisti sarebbero saliti nella consi­
derazione generale, ed a noi cri-
tici sarebbe stato risparmiato un 

viole ferroviario) per una ingrato compito. E forse sareb-
produzione essenzialmente be stato pm chiaro, per tutti. 

che il livello della produzione 
dei Paesi rappresentati al Festi­
val sta paurosamente scenden­
do- E sarebbe risoonato, da tut­
te le parti, eoa maggiore acco­
ramento, un grido di sJlanne 
che non vegliamo pana soltanto 
da noi. Un grido di allarme per 
la salvezza del chteraa, di quel 
cinema che d sta a csore, di 
qudciacttMi dei capolavori che sì 
consuma e che avoca pan e deve 
costituire uà pento d*ssconcro 
por i popoli, ea tacradvo eUsl 
loro devozione, alla .oro com- UlkwmTèaecnlorn. 
• I I M U Ì — • MÒame*. Vefttftla. os>l M a u r a rsdprocs, Veneti*, o r 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI DOMENICA A SIENA 
IL PALIO «AMICI» 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE DEGLI «AMICI» 

Attesa a Siena 
per il ••Palio»» 

Tutta la città è al lavoro per le finali 
nazionali che avranno luogo domenica 

Non credo si ttatti di illustrare na partiranno nuovi propositi 
il contenuto dei palio sportivo 
« Amici dell'Unità r, che i suoi 
tre anni di vita ormai bastano 
a dimostrare come esso sia una 
delle pia. importanti iniziative 
per la formazione di nuovi atle­
ti e per la divulgazione dello 
sport fra le matte popolari. Né Si 
tratta di valutarne l'efficienza «e 
ci si sofferma un poco ad esami­
nare Je varie fasi di sviluppo: 
centinaia di gare e circa 30000 
partecipanti nei 'SO, 50.000 nel 
•SS. altrettanti e migliaia di gare 
in questa pittima edizione. < -

tfonféè dubbio che questi da­
ti rappresentano qualche cosa di 
serio e di nuovo per lo sport ita-
liano. Si tratta in verità di ri­
sultati raggiunti attraverso una 
attività condotta nei modo più 
capillare e più spicciolo, si sono 
toccate le località più disparate, 
ove mai si erano effettuate gare 
sportive, ove non esistevano 
attrezzature e lo sport era 
considerato come uno svago 
possibile ai solo privilegiati, E 
cosi con una costanza che è pro­
pria per coloro che amano lo 
sport e lo seguono come gualco. 
so di altamente educativo tono 
state costruite decine di società 
nuove che rappresentano qualco­
sa di estremamente utile per la 
rinascita dello sport italiano. 

Naturalmente questi risultati 
sono stati possibili perchè un in­
dirizzo nuovo ha orientato l'ope­
ra aet cingenti e del tecnici 
sportivi che hanno collaborato 
alla realizzazione del Palio; la 
preoccupazione cioè di andare a 
svolgere fra le masse popolari, 
nei villaggi, nelle fabbriche, nel­
le fattorie, nei rioni più popola­
ri: la determinazione di fare co­
noscere ai giovani la gioia della 
competizione senza pesare ecces­
sivamente sulle qualità delle pre­
stazione che a queste si sarebbe 
pensato poi selezionando e per­
fezionando i migliori usciti dalle 
centinaia di partecipanti alle va­
rie gare; la sensibilità di com­
prendere e di fare comprendere 
che lo sport è una alta scuola di 
educazione fisica e morale. Per 
questo oggi possiamo contare 
una forza considerevole non solo 
nelle provinole dell'Emilia, della 
Toscana, del Piemonte, ma anche 
nel meridione a Catania a Reg­
gio Calabria a Crotone. Taranto, 
Napoli, Salerno. Sassari. Roma 
eccetera. 

K questi risultati hanno valore 
particolare se *i pensa che le ga­
re del Palio hanno visto una 
collaborazione intima tra diri­
genti e atleti e uno sforzo da 
parte di quest'ultimi per supe­
rare te varie difficoltà. 

Non è staio raro il caso in cui 
si sono visti i piovani di un pae­
se costruire il campo sportivo. 
condurre un lavoro di ricerca di 
aiuti da tutta la popolazione per 
attrezzare la squadra e così via. 
Si capisce che tutto questo non 
rappresenta che una tappa, si ca­
pisce che molto resta da fare an­
cora perchè U movimento sporti-
vo popolare sia consolidato, per­
chè le toctetà costituite restino 
in vita, perchè anche quei gio­
vani che si sono avvicinati allo 
sport per il desiderio di svago. 
non si disperano. 

Ma è chiaro che rattlvità spor­
tiva popolare attraverso le varie 
iniziative — e il Palio ne è una 
delle più. importanti — è in gra­
do di assicurare nuovi sviluppi 
ai nostro sport, intanto le varie 
province che hanno sviluppato 
questa attività stanno preparan­
dosi atte finali nazionali. I diri-
trenti e tecnici stanno mettendo 
« punto i foro ragazzi ed il 12 
settembre a Siena saranno pre­
miati i loro eforzi. 

Anche Siena sta preparandosi 
aOe finali nazionali dei Palio 
sportivo. Ogni organizzazione è 
mobiliata per assicurare una fe­
stosa accoglienza <Hflt atleti che 
perverranno da ogni provincia 
d'Italia; dirigenti e tecnici, deu 
rVISP e delle federazioni stanno 
approntando tutto l'apparato or­
ganizzativo e tecnico necessario. 

A Siena il 21 settembre, in una 
atmosfera di festa m di entusia­
smo H ssmremtmnno « ampio»* 
naeionaU delTVISP per ratietica, 
il pattinaggio, u nuoto e da Sie-

perchè la prossima attività eia 
più grande e migliaia siano i 
nuovi atleti per lo sviluppo e ti 
prestigio dell0 sport italiano. 

ETTORE BACCANI 

Italia-India di «Davis» 
si disputerà a Melbourne! 
SYDNEY, 18. — L'Associazione 

australiana di Tennis ha annun­
cilo che la Federazione ameri­
cana le aveva chiesto che la s e ­
conda finale Interzona valevole 
/per le semifinali della Coppa 
Davis fosse disputata a Sydney 
nel giorni di 18, 19 20 dicem­
bre. 

D'altra parte si annuncia nel 
circoli ufficiosi che l'Italia de­
sidererebbe che la prima fina­
le Interzona che deve opporle 
all'India sia disputata a Mel­
bourne. Il vincitore dell'incontro 
Italia-India sarà opposto agli 
Stati Uniti nella seconda finale 
interzona. 

" A M I C I CELL 'UNITA ' . - U.I.S P. 

Palio Sportivo Nazionale 
Domenica 21 

al la piscina di 

SINAIUNGA 
avranno luogo le 
finali nazionali per 

l'assegnazione 
del t i t o l o di 

CAMPIONE NAZIONALE 
DI NUOTO PER IL 1952 

per le seguenti 

• p e c i a l i t a 

m e t r i 1 0 0 
s i i l e l i b e r o 
m e t r i 1 0 0 0 
s t i l e l i b e r o 

PER 1 CAMPIONATI LAZIALI 

Stasera all'Appio 
i puri della pista 

Brunetti, Ischiboni, Corridl e Bucci i favoriti 
delle varie specialità — Presenzierà Costa 

A conclusione naturale del nella specialità, 11 rientro di 

SABATO PROSSIMO AVRÀ* LU060 L'INCONTRO SVIZZERA-UNGHERIA 

In viaggio per Berna 
i calciatori magiari 

numerosi e mercoledì del dilet­
tante • che hanno avuto luogo 
al Motovelodromo Appio, l'A.S 
Corosport, promotrice di tali In­
teressanti riunioni, elio scopo 
di rendere ancora più popolare 
la specialità della pista, sia fra 
gli atleti che fra 11 pubblico 
sportivo, Indirà stasera In • not­
turna » le finali del campionato 
laziale per le specialità della ve­
locità pura riservata a dilettan­
ti ed allievi e la Anale del cam­
pionato laziale Inseguimento per 
dilettanti. 
' Nell'inseguimento dilettanti 
sarà Interessante assistere alla 
lotta per la finale tra 11 bianco-
rosso Brunetti e Proietti della 
indomita. Pronostico incerto, 
Bebbena la bilancia tenda verso 
11 primo, attualmente in gran 
forma. 

Nella velocità allievi 6i prave 
de la vittoria di Franco Bucci, 
assoluto dominatore delle ulti­
me competizioni, mentre nella 
velocità dilettanti 11 risultato è 
celato ' d'Incertezza. Comunque, 

INIZIATO CON POCHE SORPRESE IL TORNEO DEI « CADETTI » 

Il Piombino e le squadre siciliane 
hanno deluso nella prima giornata 

Facili successi di Genoa, Padova e Salernitana - Il Brescia comincia bene 

Corridl e l'assenza forzata di GÌ-
berti dovrebbe sciogliere la ma­
tassa In favore del bianco-rosso 
a meno che... ischiboni non Im­
ponga 11 suo « exploit >, 

Saranno presenti alla riunio­
ne, oltre al presidente del Co­
mitato Regionale comm Cesa­
re Vecchia anche il C.T. Nazio­
nale per la pista, slg. Costa, In 
veste di e osservatore ». 

Altre gare completeranno 11 
programma della e notturna >: 
velocità esordienti, individuale 
allievi e, a chiusura, una Indi­
viduale gigante, alla quale par­
teciperanno tutti 1 migliori di' 
Iettanti laziali. Prezzi, come al 
solita popolarissimi (lire 300 tri­
buna coperta, lire 100 1 distinti). 

Gii esordienti laziali 
al campionato italiano 

La C.T. del Comitato Regio­
nale Laziale dellTJ.V.I. ha cosi 
formato la squadra laziale degli 
esordienti che domenica prossi­
ma. sulle strade del Lazio si cl-
menterano per la conquista del­
la maglia tricolore: Marazzottl 
Ennio (Ciclistica Trionfale). Rus-
to Alvaro (C.V. Appio). Imperi 
Franco (C. Trionfale), IotU Er­
manno (Testacelo). Riserve: G e n . 
UH rranco (C. Trionfale) e Cesa. 
ro Bruno (U.C. Cisterna). 

uimimi iniiu/i 

Non è 11 ca­
s o di guarda­
re la classifi­
ca. evidente­
mente, dopo 
la prima gior­
nata del cam­
pionato di se­
rie B. Il ta-

belllno del risultati e già molto 
interessante, tuttavia Prima 
sorpresa della giornata: la scon­
fitta casalinga del Piombino. 
privo d i ben quattro titolari. Se­
condo: l'espulsione dal terreno 
di gioco di u n numero elevato 
di giocatori resisi responsabili di 
scorrettezze. Per il resto, le 
squadre di casa h a n n o dominato 
largamente, perchè 11 solo Bre­
scia è riuscito a strappare u n 
pareggio (s i r icominciai) s u l 
terreno della Lucchese 

• • • 

CI s iamo promessi di rinvia­
re 11 più possibile l giudizi sul­
le protagoniste del campionato. 
Alcune indicazioni, però, s o n o 

venute fuori ugualmente. In ta 
lunl casi i risultati sorprendo­
no anche, perchè 11 Messina 
sconfitto largamente dalla Saler­
nitana cancella con un colpo 
di spugna tut te le buone pro­
messe precampionato che ave­
vano portato i cadetti Isolani al­
la vittoria contro 1) Palermo 

Il Genoa costituisce un'ecce­
zione alla regola ancora valida 
che vuole una squadra sconfitta 
dopo 1 successi precampionato. 
Abbiamo detto che 11 Messina ha 
perduto dopo l'ottimismo venu­
to dal risultato posit ivo di u n 
Incontro amichevole. Il Genoa. 
vincitore prima del la Satnpdorla 
nel la Coppa, Cassano, h a Invece 
guadagnato 1 primi d u e punt i 
con estrema disinvoltura batten­
do 11 Vicenza d i Bernardin. Le 
cronache dell'Incontro parlano 
di u n a partita di notevole livel­
lo tecnico e confermano 11 buon 
grado di forma già raggiunto dai 
roesoblù. 

Anche la Salernitana, natu-

GI1 at let i f inlandesi Back («et m.). Talpale (1544 m.ì. R in-
teempaa e Pesti <5Mt m-ì, Pelkonea (4M ut.), Valtenen 
(lungo), PHronen (aste), DyytUrnen (giavellotto) e Halme-
toja (martello) eoe» giunti Ieri «era a Tarino dove domani 
parteciperanno ad una riunione che ai svolgerà alla Stadio. 
Domenica prossima 1 finlandesi gareggiersono alle Terme 
di Caraealla, eoa «na rappresentativa italiana. Nella foto: 
TA1PALE (il secondo), che a Torino e a Roma gareggiete 
nei 15M metri, durante la naate dei Se** metri vinta dal­
l'altro finlandese Julin nel cono dellincontro Finlandia-

Francia svoltosi a Colombe* 

ralmente. deve confermare 11 
successo di domenica ecorsa con­
tro 11 Messina. E" chiaro. Il suc­
cesso preso a 6è è tuttavia ve­
ramente notevole. La Salernita­
na è una squadra strana, abbia­
mo scritto « piena di smanie » 
e crediamo di aver indovinato 
Ma s i tratta di smanie vaghe. 
Indistinte, d i cui non el riesce 
mal a conoscere 11 fine L'altro 
anno fu triste la sorte di una 
Salernitana che et annunciava 
forte e fini Invece per deludere 
pietosamente. Quest'anno, sfol­
titi leggermente 1 ranghi, cam­
biato allenatore (l'Hlden che s i 
è trovato di fronte proprio do­
menica scorsa: u n a rivincita, di­
remo cosi, morale!) là squadra 
campana comincia i l torneo .con 
u n successo che può avere va­
lore decisivo ai fini del clima 
nel sodalizio e sui nervi del gio­
catori sensibil issimi. 

• • • 
Calmo, come al solito, il Bre­

sc ia comincia con la politica del­
la formica che mette da parte le 
provviste per l'Inverno. 11 Bre­
scia h a pareggiato a Lucca nel­
l'Incontro « delle d u e danneg­
giate dal lodo Barassi ». Impres­
s ioni s u l Brescia? Solita squa­
dra dalla difesa di ferro con Az­
z in i già In palla e attacco, a 
quanto sembra, ancora u n a vol­
ta debolucclo. La Lucchese e 
sembrata meno possente nelle 
l inee arretrate, ma assai p iù agi­
le In avanti. Per ambedue le 
squadre, comunque, è ancora 
quest ione di forma 

• • • 
Pees lsmismo a Piombino dopo 

la prima sconfitta casa l inga E' 
dura la legge del campo, anche 
s e l 'attenuante per la equadra 
toscana è da ricercarsi nell'as­
s enza di ben quattro t i to la l i 
Quello plomblnese è u n pubbli­
co particolare, abituato troppo 
al succes so chiaro e convincen­
te del la squadra di c a s a Quando 
s i comincia cos i al cade subito 
nel lo scett ic ismo e s i dimenti­
ca. magari, che tut to sommato 
la squadra c o n è cambiata gran 
c h e dallo acorso a n n o e le pos­
sibilità di ripresa possono an­
che essere Immediate Per con­
tro, Ta sug l i scudi 11 Monza au­
tore dell'impreca più bella della 
s e t t i m a n a 

La Sicilia ha de luso nel la pri­
ma giornata non so lo con il 
Messina, ma con t u t t e e due le 
altre squadre: i l Catania acon 
fitto a Treviso e 11 Siracusa bat­
tuto a Padova E* quest ione di 
forma? Forse s i per U Catania. 
meno, crediamo, per 11 Siracu­
sa. partito senza molte pretese 
e trovatosi di fronte, per giun­
ta. ad u n a delle uni tà più temi­

bili In potenza, dell'Intero lotto 
cadetto. Anche li Treviso, come 
11 Padova, appare notevolmente 
forte e non bisogna drammatiz­
zare perciò sul la sconfitta de) 
Catania, alla s u a prima uscita 

. D u e altre squadre che non 
h a n n o convinto sono 11 Mode­
na sconfitto largamente a Le­
g n a n o e 11 Marzotto, che con 
gli uomini di cui dispone lascia­
va intendere una supremazia 
incontrastata contro il Verona 
molto indebolito rispetto allo 
scorso anno. Stranezze di questo 
inizio di torneo, comunque. 

Domenica prossima c'è la pro­
va d'appello per tutti . E le spe­
ranze e 1 timori tornano per 
tutti . 

DINO REVENTI 

Risarò batte Sharie 
nel suo «esordio U.S.A.» 
CHICHAGO. 16. — L'ex cam­

pione d'Italia del leggeri Waldo 
Fusaio ha vinto il suo primo 
Incontro in terra d'America bat­
tendo al punti dopo otto riprese 
Il veterano statunitense Dove 
Shade. L'incontro ha avuto luogo 
a Peg Bevfalome. 

L'australiano Dittata' 
battuto da Smith per K.O.T. 
SYDNEY. 16. Il peso medioleg­

gero americano Bud Smith ha 
battuto il campione australiano 
della categoria Len Dlttmar per 
K.O. tecnico alla quinta ripresa 
In un incontro disputato sulla 
distanza di 10 round. 
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Il 27 settenne a Firenie 
gli « assoluti » su pista 

FTFRENZE, 16. — Nei giorni 
e 28 settembre prossimo si 

svolgeranno al Motovelodromo 
delle Cascine di Firenze 1 cam­
pionati italiani assoluti velocità 
ed Inseguimento per professioni­
sti e dilettanti. Ecco 1 primi 
iscritti: 
Inseputmento pro/essConfsti: 

Bevilacqua (campione Italiano 
1951); Albani: Deflllppls; Piazza: 
Baroni e Clerici. 
Inseguimento dilettanti: 

D« Rossi; Messina e Campana. 
Velocita professionisti: 

Ghella (campione Italiano 1951): 
Bergoml; Casola; Furlnl; Del­
l'Innocenti e Pugl che per l'oc­
casione passerà al professioni­
smo. 
Velocità dilettanti: 

Sacchi (campione del mondo 
e olimpionico); Morettlnl; Ma-
spes; Colombara; Giorgettl; Ben­
venuti; Orianl; ValesL 

Le Iscrizioni si chiudono im­
prorogabilmente venerdì 19 set ­
tembre. Frattanto l'U-VJ. ha co­
municato che la Giuria del cam­
pionati sarà formata da Grosso 
di Genova (presidente). Berlin-
cloni di Firenze e Orlandi di 
Bologna (componenti) o Garin 1 
di Milano (giudice di arrivo). 

La probabile formazione della squadra ungherese 

KOCSIS, uno dei migliori 
calciatori ungheresi , costitui­
sce con P U S K A 8 il più fa­
moso « tandem > di mezze ali 
del mondo. Ne l la foto: 

KOCSIS in azione dorante 
uno degli ultimi al lenamenti 
che hanno preceduto la par­
tenza per Berna del la caro­

vana magiara 

BUDAPEST. 16. — I nazionali 
ungheresi sono partiti per la 
Svizzera; la compagine olimpio­
nica si presenta per la prima 
volta ai pubblici internazionali 
dopo esser stata insignita del­
l'ambitissimo titolo. Gli unghe­
resi intendono dimostrare di 
aver ben meritato la medaglia 
d'oro di Helsinki e questa con­
troprova che essi intendono rea­
lizzare a spese della solida ed 
insidiosa squadra rosso-crociata, 
non nuova a sconcertanti < colpi 
gobbi » dovrebbe togliere anche 
l'ultimo dubbio che potesse es­
ser rimasto in quanti non hanno 
avuto occasiono di ammirare 11 
travolgente undici ungherese al­
l'opera contro l'Italia, la 8vezla 
e la Jugoslavia al torneo olim­
pionico 

La comitiva, che è partita per 
la Bvlzzera è composta da: Gro-
sich, Gellért. Buzsanezkl. Lorànt. 
Bdrzsei, Bozslk. Zakarlàs, Ko-
vàcs I. Budal II, Lantos. Palo-
tàs, KocsIs, Czlbor. Fuskàs, Hl-
degkutL La formazione non è 

BETTOLINI E ANTONI OTTI INDISPOSTI 

Domenica con il Novara 
Bredesen centroa vanti? 

Domani allo Stadio la Roma prova con il Grosseto 

Cielo buk> nel « c l a n » blancaz-
zurro per la sconfitta e la brut­
ta prova della squadra. Ieri alla 
serie negativa se ne è aggiunta 
un'altra: la Lazio è attualmen*e 
senza un centravanti- Infatti, 
Bettolini è Infortunato e Anto-
nlottl dovrà restarsene ancora a 
riposo In seguito al disturbi di 
colite. 

Ancora un pasticcio per Blgo-
gno dunque. Per la formazione 
che scenderà in campo a Novara 
nulla si sa ancora di preciso co­
munque appare probabile che Io 
allenatore blancotzzurro allinei 
Bredsen a centroavantl e Senti­
menti V (che cederà il posto al 
rientrante Fuln) a mezzo sini­
stro. E probabile inoltre la so ­
stituzione di Pucclnelll con l'ex 
neroazzurro Migliorini. 

La Roma ha confermato per 
domani alle ore 16 l'Incontro di 
allenamento con 11 Grosseto; 
molto probabimente Varglien per 

auesta partita non allineerà Gal 
per motivi precauzionali. Ieri 

tutti 1 glallorossl si sono allena 
ti allo Stadio. 

Confermata l'irregolarità 
di Carini nel 0. P. Modena 
La Commissione Sportiva del 

ITI G- P. Modena esaminato 11 
ricorso addotto dalla « Maseratl » 

relativa al comportarsento In 
gara del corridore Carini, 11 qua­
le com'è noto ostacolò Gonzales 
nella fase decisiva della gara 
permettendo la vittoria di Villo-
resi. lo ha riconosciuto fondato 
e perfettamente rispondente alle 
relazioni del commissari di gara. 

La Commissione Sportiva ha 
deciso quindi di applicare nel 
confronti del Carini l'articolo 
162 del regolamento sportivo na­
zionale che prevede l'applica­
zione della massima ammenda 
Declinarla. 

Fervono I preparativi 
perii «Gr. Pr. Merano» 
MERANO, 16. — Giovedì s i 

avrà 11 secondo forfait per H 
Gran Prèmio " Merano. In pro^ 
gramma per domenica' zS^corr., 
e solo allora si potranno cono­
scere 1 cavalli francesi che scen­
deranno a Maia per disputare la 
maggiore prova ad ostacoli ita­
liana. 

I concorrenti germanici e sviz­
zeri. Invece, sono già mobili­
tati: mentre Danrl è a Merano 
da tempo. Meerwind, l'altro con­
corrente elvetico già noto al 
pubblico italiano e che ha corso 
con onore anche s e sfortunata­
mente a Baden-Baden, dovrebbe 
arrivare domani a Merano 

stata ancora ufficialmente va­
rata ma non si è lontani dal ve­
ro se si prevede uno schieramen­
to d! questo genere: Grosich, 
Buzsànszkl, Lorànt, Lantos; Ko-
vàcs 1, Zakarlàs; Budal II. Koc-
els, Palotàs, Puskàs, Czlbor 

E' prevedibile che la Sv'z-^ra 
elabori qualche tattica, sul ge­
nere di quella Improvvisazione 
che le consenti di battere l'In­
ghilterra del tempi d'oro. Gli 
ungheresi tuttavia br*-no pro­
messo che non si lasr r.o 
mettere In trappola. Fono fidu­
ciosi: Intendono impostare la 
loro condotta di gioco sul le io 
schema classico, con rapidi col­
legamenti tra reparto é reparto, 
mezze ali avanzate e centravan­
ti In funzione di e centro-mo­
tore », attacchi in profondità e 
insistenza nel tentare il tiro » 
rete. 

I ì.eo-camplonl non nascon­
dono affatto di puntare al risul­
tato pieno e, dato le loro con­
dizioni di forma, rivelatesi sma­
glianti nel corso degli ultimi al­
lenamenti, ci sarebbe proprio Ut 
che meravigliarsi 66 la Svizzera 
riuscisse a rovesciare 11 prono­
stico. 

Arthur Ellis dirigerà 
Svizzera-Ungheria 

LONDRA. 16. — L'arbitro Ar­
thur Ellis. che ha diretto tra 
l'altro la finale della Coppa di 
Inghilterra, è stato invitato a 
dirigere la partita Svizzera-Un­
gheria che si svolgerà sabato 
prossimo a Berna. 

La federazione Inglese è stata 
pure invitata a designare alcu­
ni nominativi di arbitri per le 
partite Svezia-Italia e Francia-
Germania. 

Il 20 gennaio minerà 
il Railye di Montecarlo 

MONTECARLO. 16. — E* stato 
annunciato che 11 Railye di 
Montecarlo avrà luogo dal 20 al 
27 gennaio. I sette punti di par­
tenza rimarranno quelli delio 
scorso anno, cioè Glasgow, Li­
sbona. Stoccolma. Palermo, Oslo, 
Monaco di Baviera. Montecarlo. 
Come lo scorso anno 1 concor­
renti si ritroveranno in punti 
determinati da dove raggiunge­
ranno Montecarlo via Montlu-
con, Clermont Ferrand. Valen­
cia, Gap. Dlgne e Grasse. 

Riunione degli arbitri 
dell'atletica pesante 

Ieri sera nel locali della trat­
toria Verdecchia ha avuto luogo 
una simpatica riunione degli ar­
bitri romani di atletica pesante; 
tra gli altri erano presenti Nino 
Salvatorelli, membro della Fede­
razione Internazionale, Giuseppa 
Ramella e Nicola De Nicola. La 
riunione si è chiusa con un au­
gurate brindisi alle fortune del­
l'atletica pesante. 

RIDUZIONI KNAL: Aaron, 
Ausonia, Brancaccio, Cine-Star, 
Cristallo, Fiammetta, Olimpia, 
Orfeo, orione, Plinlus, Quirina­
le, Reale, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo — TEATRI: 
Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Giovedì 18 ore 21: 

«tramante della aignora Videi» 
con F. Dominici. M. SUetU e 
M. Salerno. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
Mago Bustelli 

QUIRINO: Venerdì 19 inaugura­
zione della stagione con « T i 
rantella napoletana» fant. in 
4uo tempi di A. Curdo 

VALLI: Oro 21: « I l Trovatore» 
CINt-TEATRI 

Annaserà: B vascello misterioso 
o riviste 

Altieri: n zonato e riviste 
Axas-ra-Jovuelrl: Ombre su Trie­

ste e riviste 
La restfee: L'avventuriero di 

Macao e rivista 
Maztteoi: Estremamente perico­

loso e riviste 
Principe: n leone di Amalfi e 

riviste 
Voltarne: Capitan XJd o riviste 

ARENE 
Appio: Capitan Kid 
Adriareaa: TI placo quella blonda 
Ara: Venere peccatrice e serate 

del dilettante 
Aurora: La torre bianca 
Castello: n cane della sposa 
Centrale Ciamptno: Il signore *n 

marsina 
Del Fiori: La torre bianca 
Del Pini: Canzone pagana 

GLI SPETTACOLI 
Delle Mimose: Febbre di desi­

derio 
Delle Terrazze: Bazar delle follie 
Esedra: Maria di Scozia 
Felix: Un pazzo va alla guerra 
Lucciola: Il segreto sulla carne 
Lux: Atto di accusa. 
Monte verde: Quando le signore 

si incontrano 
Nuove! I dannati 
S. Ippolito: La meravigliosa il­

lusione 
Taranto: B principe ribelle 

CINEMA 
AJB.C: Il nido di Falasco 
Acquario: I cadetti di Guasco-

Aarlaetae: TI place quella blonda 
Adriano: I figli del moschettieri 
Albe: La seconda moglie 
Alerone: Desiderio proibito 
Ambasciatori: Elena paga il de* 

blto 
Apollo: I vendicatori 
Appio: Capitan Kidd 
AauJla: D. padre della sposa 
Arenala: Uomini coraggiosi 
Arcobaleno: ore 18. 20. 22: The 

card e documentarlo 
Arenala: Ultimatum a Chicago 
Ariste*: Attente al marinai 
Astoria: Il grande peccatore 
Astra: Sabbie mobili 
Atlante: Vendette sarda 
Attualità: Jeff lo sceicco ribelle 
Angnstas: Una donna si ribella 
A a r o n : La torre bianca 

Antonia: Sabbie mobili 
Barberini: La città del piacere 
Bernini: n sergente di legno 
Bologna: Capitan Kidd 
Brancaccio: Una donna ha uc­

ciso e docutn. 
Capannello : n forzato di Tolone 
Capital: Fanfan la turine 
Capranica: Processo alla città 
Capranlebette: Ricca giovane e 

bella 
Castello: Il cane della sposa 
Centocelle: Pazzo d'amore 
Centrale Ctampino: Il signore In 

manina 
Cine-Star: Sabbie mobili 
Clodlo: Andalusia 
Cola di Rienzo: Belle giovani e 

perverse e documentario 
Colonna: Il bandito della Casbah 
Colosseo: II giardino delle stre­

ghe e d o c 
Corso? Stella solitaria 
Corallo: Gianni e Pinotto nella 

legione straniera 
Cristallo: Due settimane d'amore 
Delle Maschere: La vendetta del­

l'Aquila Nere 
Delle Terrazze: Bazar delle follie 
DeBe Vittorie: Capitan Kid 
Del Vascello: n trionfo della Pri­

mula Rossa 
Diana: D grande Caruso 
Dorla: La diligenza di Silverado 

Ica: Sabbie mobili 
Esperò: L'allegra fattoria 
Rxeelsler: Anna prendi 11 fucile 

Europa: Processo alla città 
Farnese: Holliwood cavalcane 
Faro: Miracolo a Vigglù 
Fiammetta: Ore 17.30. IMO. 22: 

The westward the women 
Flaminio: Andalusia 
Fogliano: L'avventuriero della 

Malesia 
Galleria: I figli del moschettieri 
Giulio Cesare: Sabbie mobili 
Golden: Sabbie mobili 
Imperiale: Marte di Scozia 
Impero: La via della morte 
ladano: Il filo del rasoio 
Ionio: I falsari 
Iris: Prego sorrida 
Italia: I due forzati 
Lux: Atto di accusa 
Massimo: L e quattro piume 
Mazzini: Facciamo 11 tifo Insieme 
Metropolitan: La confeastooc 

della signora Dayle 
Moderno: Marte di Scozia 
Moderno -salette: D. tallone Al 

Achille 
Modernissimo: Sala A : Una don­

na ha ucciso — Sala B ; n 
grande peccatore 

Nuovo: I dannati 
N o v e c n e : Furore 
Odeon: Tartan sul sentiero di 

guerra 
Otfescalenl: L'ultima seiileiua 
Olympia: D cane della sposa 
Orfeo: Ladra d i cuori 
Ottaviano: P i a forte dell'amore 
Orione: Destino s a Manahattan 

Palazzo: Natale campo 119 
Palestrlna: Una donna ha ucciso 
Parloll: La lettera di Lincoln 
Plaza: E' arrivata la felicita 
Preneste: La via della morte 
Prlmavalle: La pista di fuoco 
Quirinale: Sabbie mobili 
Quirinetta: Parrucchiere per si­

gnora. 
Reale: Una donna ha ucciso 
Rex: Belle giovani e perverse 
Rialto: La sbornia di Davide 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Gli amanti di Ravello 
Rubino: La Primula Rossa 
Salario: O. K. Nerone 
Sala Umberto: La cosa da un 

altro mondo 
Salone Margherita: Perdono 
Sant'Ippolito: Meravigliosa Illu­

sione 
Savola: Sabbie mobili 
Silver Cine: L'amante Indiana 
Smeraldo: L'isola del pigmei 
Splendore: Fuga d'amore 
Stedtnm: Il bandito di York 
Superefnema: I figli dei mo­

schettieri 
Trianon: I l ragazzo dal capelli 

Verdi 
Trevi: B pescatore della Luislan* 
Tuscolo: Destino 
Venta» Aprile: Kon TiM e 1 cac­

ciatori di teste 
Versano: La gang 
Vittoria: Estremamente perico­

loso 
Vittorio Ctamscno: n lupo della 

Sila 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, riu­

nione corse Levrieri • parzia­
le beneficio della CJt.I. 
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Grande romanso di VICTOR HVGO 

m. 
UN ANGOLO NON IMMERSO 

NELLO STIGE 
Ma quest'uomo era un uo­

mo? Il servitore del «enere 
umano poteva avere un af­
fetto? Non era troppo un'a­
nima per essere un cuore? 
Questo enonne amplesso, che 
comprendeva tutto e tutti, 
poteva risei vaisi per qualcu­
no? Cimourdain poteva ama­
re? Diciamolo: sL 

. Quando era giovane e pre­
cettore in una casa quasi 
principesca aveva avuto ur 

non si perdona a un bimbo? 
Gli si perdona d'essere si­
gnore, d'essere principe, d'es­
sere re. L'innocenza dell'età 
fa dimenticare le colpe della 
stirpe; la debolezza dell'' 
re fa dimenticare la strapo­
tenza del rango. E* cosi pic­
colo che gli si perdona d'es­
sere grande. Lo schiavo gli 
perdona d'essere ' il padroce. 
n vecchio negro idolatra fl 
marmocchio bianco. Cimour­
dain aveva preso ad amare il 
suo allievo. L'infanzia ha 
questo di ineffabile, che riu 

allievo, faglio ed erede della nisce in sé tutti gli amori 
casa. • ramava. ET cosi facile I Tutte le possibilità di amare 
Samare nm tsaaciullo. Che cosai in Cimourdain si erano ab­

battute, per così dire, su que­
sto bimbo; questo dolce es­
sere innocente era diventato 
una specie di preda per quel 
cuore condannato alla soli­
tudine. L'amava con tutte le 
tenerezze riunite insieme, co­
me padre, come fratello, co­
me amico, come creatore. Era 
suo figlio; non il figlio della 
sua carne, ma del suo spirito. 
Non ne era fl padre, ma i! 
maestro; quello era il suo ca 
polavoro. Di questo piccolo 
signore aveva fatto un uo~ 
mo. Chi sa? Un grande uomo 
forse. Perchè tali sono i so­
gni. All'insaputa della fami­
glia, (vi è forse bisogno di 
permesso per creare un'intel­
ligenza, una volontà e una 
coscienza?) aveva comunicato 
al giovane visconte suo al­
lievo tutto il progresso che 
aveva m sé; gli aveva ino­
culato il germe pauroso della 
sua virtù; gli aveva infuso 
nelle vene la sua convinzio­
ne, la sua coscienza, il suo 
Ideale; in quel cervello di 
aristocratico aveva versato 
l'anima del popolo. 

Lo spirito allatta, l'intelli­
genza è una mammella. Vi è 
analogia tra la nutrice che dà 
fl ano latte • i l precettore che 

dà il suo pensiero. Qualche 
volta il precettore è più pa­
dre del padre, come sovente 
la nutrice è più madre della 
madre. 

Questa profonda paternità 
spirituale legava Cimourdain 
al suo allievo: nel vedere 
questo fanciullo egli s'inte­
neriva. 

Aggiungiamo che sostituire 
il padre era facile, poiché il 
ragazzo non lo aveva più, 
anche la madre aveva per­
duto. era orfano; non aveva, 

per vegliare su lui. che una 
nonna cieca e un prozio as­
sente. La nonna presto mori: 
il prozio, capo di famiglia, 
uomo da'rmi e di grande si­
gnoria, con incarichi a corte, 
sfuggiva volentieri il vecchio 
maniero per vivere a Ver­
sailles; seguiva le annate e 
lasciava l'orfano solo nel ca­
stello solitario. Il precettore 
era dunque il padrone in tutto 
il senso della parola. Aggiun­
giamo ancora questo: Ci­
mourdain aveva visto nasce­
re il fanciullo, che era di­
ventato il suo allievo. Il bim­
bo orfano in tenera età era 
stato gravemente ammalato. 
Cimourdain la'veva vegliato 
giorno e notte; era stalo il 
medico che cura, l'infermie­
ra che salva. Il suo allievo 
con gli doveva soltanto l'edu­
cazione, l'istruzione, la scien­
za; gli doveva anche la con­
valescenza e la salute; non 
solo gli doveva la capacità 
di pensare, ma gli doveva 
la possibilità di vivere. 

Noi adoriamo quelli che ci 
evono tutto. Cimourdain 

adorava • quel fanciullo. La 
vita aveva poi avuto il suo 
corso naturale. Terminata 
l'educazione, Cimourdain do­
vette lasciare il bimbo di­
ventato giovanotto. Con che 
fredda e incosciente crudeltà 
avvengono queste separazio­

ni! Come le famiglie conge­
dano tranquillamente il pre­
cettore, che,lascia la sua ani 
ma in un fanciullo, o la nu­
trice che vi lascia le sue vi­
scere! Cimourdain, pagato e 
messo alla porta, era uscito 
dal mondo dall'alto e rien­
trato nel méndo dal basso. 
La porta che divide i grandi 
dai piccoli si' era richiusa; 
il giovane signore, ufficiale 
di nascita e fatto di colpo ca­
pitano, era partito per una 
guarnigione qualsiasi; l'umile 
precettore, già in fondo al 
cuore prete indisciplinato, si 
era affrettato a ridiscendere 
in quell'oscuro pianterreno 
della Chiesa che si chiama 
basso clero. Cimourdain ave­
va perso il suo allievo. 

La rivoluzione era scop­
piata, ma fl ricordo di quel­
l'essere. di cui aveva fatto un 
uomo, aveva conitnuato a vi­
vere in lui, nascosto ma non 
spento dall'immensità degli 
avvenimenti pubblici. 

Modellare una statua e dar­
le vita è bello; modellare una 
intelligenza e darle la verità, 
è più bello ancora. Cimour­
dain era il Pigmaglkme di 
un'anima. Uno spirito può 
avere tm figlio. 

Quest'allievo, questo fan­
ciullo. quest'orfano era fl solo 

aere che egli amesse sulla 
terra. 

Ma anche in simile affetto 
un tal uomo era vulnerabile? 

Lo vedremo. 
I. 

MINOSSE, EACO 
E RADAMANTO 

In via del Pavone vi era 
una bettola cui davano il no­
me di caffè. Quel caffè ave-
vn un retrobottega, oggi sto­
rico, ove s'incontravano qua­
si segretamente uomini tanto 
potenti e tanto sorvegliati, 
che esitavano a parlarsi in 
pubblico. La era stato scam­
biato il 23 ottobre 1782 un 
amoso bacio fra la Monta­
gna e la Gironda. Là Garat, 
per quanto non ne convenga 
nelle sue «Memorie», era 
venuto a prendere informa­
zioni in quella notte ugubre 
in cui, dopo aver messo al 
sicuro Clavière in via de 
Beaurae, fermò la sua car­
rozza sul ponte reale per 
sentire le campane d'allarme. 

II 28 giugno 1793 tre uo­
mini erano riuniti intorno a 
una tavola in questo retro. 
Le loro seggiole non si toc­
cavano; erano seduti ai tre 
lati della tavola lasciando 
vuoto il quarto. Erano circa 
le otto di sera e sebbene la 
strada fosse ancora inondata 
di luce, dentro era buio, una 
specie di lucerna appesa al 
soffitto illuminava la tavola. 

<Cea4taea> 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
INDETTO A FIRENZE DAI CAPI DELLA « SINISTRA » 

Un Convegno dei socialdemocratici 
favorevoli alla "proporzionale pura,, 

r 

Einaudi e De Gasperi a Roma - Confermato per venerdì prossimo il Con­
siglio dei ministri e per il 23 settembre la riapertura della Camera 

Col ritorno nella capitale 
delle personalità politiche 
che ancora ne erano assenti 
ha fine l'estate politica. Ieri 
mattina è rientrato al Quiri­
nale il Presidente della Re­
pubblica. Dalla Svizzera è 
già rientrato l'on. Gronchi, 
che ha ripreso a Montecito­
rio il suo posto di lavoro in 
vista della riapertura della 
Camera, confermata per 11 23 
settembre. Come è noto, 
Gronchi si incontrerà con il 
Presidente del Senato per 
concordare il calendario dei 
prossimi lavori legislativi 
(Si sa che la Camera discu- clericali 

re che il gioco «possibil i ­
sta > di Romita riesca. Si 
apprende ora, in particola­
re, che i sei membri della 
Direzione che si sono pro­
nunciati per la difesa ad 
oltranza per la proporzionale 
terranno a Firenze un con­
vegno del fronte socialdemo­
cratico proporzionalista, dan­
dogli come piattaforma una 
« lettera ai compagni » nella 
quale espongono 1 motivi e -
lettorali e politici della oppo­
sizione loro ad ogni sistema 
maggioritario e ad ogni com­
plicità con i plani totalitari 

terà innanzitutto i bilanci 
dell'Industria e dei Lavori 
Pubblici e poi, se jl gover­
no non avrà paura del di ­
battito su Trieste, il bilancio 
degli Esteri). 

Stamane arriverà De Ga­
speri, che presiederà venerdì 
i l Consiglio dei Ministri e r i ­
partirà quindi per la Germa­
nia di Bonn. Il Consiglio, che 
£i occuperà prevalentemente 
della situazione internazio­
nale (questione di Trieste, s i ­
tuazione economica in rela­
zione al viaggio di Pella a 
Washington, ecc.) , vedrà di 
nuovo riuniti tutti i ministri, 
compreso lo Sceiba. Comple­
tano il quadro alcune notizie 
sull'attività dei partiti: ieri vi 
è stato un incontro tra il s e ­
gretario del PRI e il segre­
tario del PLI, premessa a un 
colloquio che Reale ha a v u ­
to più tardi con Romita per 
persuaderlo ad accelerare i 
tempi dell'accordo con ì c le ­
ricali. Al termine del col lo­
quio, Romita ha dichiarato 
di non poter assumere nuo­
v i impegn? prima del con­
gresso del suo partito. Da 
quest'oggi, infine, dovrebbe­
ro avere inizio una serie di 
riunioni della Direzione d e ­
mocristiana. per perfeziona­
re il progetto di truffa e let­
torale, la cut redazione f i ­
nale spetterà allo Sceiba. 

Per ciò che riguarda le 
trattative elettorali, resta 
tuttora in primo piano l'at­
teggiamento dei socialdemo­
cratici. Già sono noti i risul­
tati di qualche congresso pro­
vinciale del partito, ma si 
tratta di dati parziali che. non. 
consentono ancora un 'g iud i ­
zio. Conviene piuttosto' ricor­
dare che nella relazione al 
Congresso Romita si pronun­
cia per la proporzionale p u ­
ra, salvo a chieder mano l i ­
bera nelle trattative con la 
D.C. Per valutare in modo 
giusto i consensi che otterrà 
Romita nei congressi provin­
ciali occorrerà tener dunque 
presente che il Segretario del 
P S D I si presenta come difen­
sore della proporzionale. 

Che l'orientamento della 
base socialdemocratica sia 
favorevole alla proporzionale 
e alla autonomia del partito 
risulta da molti segni. Alle 
molteplici prese di posizione 
i n tal senso che si sono avute 
nei giorni scorsi, se ne a g ­
giungono di nuove: ieri il S e ­
gretario provinciale del PSDI 
di Brindisi si è pronunciato 
In modo conforme alle de l i ­
berazioni del congresso s o ­
cialdemocratico di Bologna, e 
non solo per motivi elettorali 
ma per garantire alla social­
democrazìa quel minimo di 
autonomia politica che ver­
rebbe compromessa da una 
aperta alleanza con i cleri­
cali. Essendo questo l'orien­
tamento della base del PSDI, 
s i tratta di vedere se Romi­
ta riuscirà o meno a o t ­
tenere la fiducia del Con­
gresso pronunciandosi per la 
proporzionale ma riservan­
dosi in pari tempo di trat­
tare con la D.C. per una 
legge maggioritaria. L'azione 
della sinistra del partito è 
appunto rivolta ad impedi-

L» Secretori» del C - C 
della Federazione giovanile 
commista Halìaue coniuni-
ea eoa H O M V * * » * ' B u l l o ­
nale sai lavora aasgasele 
avrà laida a Roma Vas*J**l 
19 p. • . alle ore SJt;J|Éfr-
ehè sJevedL '%&& 

Tuttora viva è l'eco dei 
discorsi politici pronunciati 
dal pontefice in favore dei 
piani europeistici atlantici e 
contro fondamentali rivendi­
cazioni operaie. La stampa 

governativa non fa troppi 
complimenti nel sottolineare 
il carattere politico — di di ­
rettiva politica, anzi — delle 
recenti allocuzioni papali. 
Commentando il meno re ­
cente dei due discorsi, quello 
europeista, i fogli governati­
vi si rallegrano sopratutto 
della approvazione pontificia 
dei piani « difensivi » degli 
atlantici ( « u n preciso monito 
ai fautori di guerre calde e 
fredde dalle quali si ha non 
soltanto il diritto ma il do­
vere di difendersi ») . Quanto 
al secondo discorso, la pole­
mica in esso contenuta con­
tro alcune rivendicazioni ope­
raie è apparsa cosi avanzata 
che perfino un quotidiano 
governativo torinese ha ma­
nifestato qualche perplessità, 
e si è sforzato di offrirne una 

ALLE FERRIERE BRUZZO CHIUSE DAL PADRONE 

Disperati 
per salvare 

sforzi 
i forni 

GENOVA, 16. — Enorme im­
pressione e indignazione ha su­
scitato tra la cittadinanza ge­
novese la criminale decisione 
del padrone delia < Bruzzo • di 
Bolzaneto e degli industriali di 
non ridare l'energia elettrica 
alla fabbrica e di provocare 
conseguentemente la rovina 
dell'acciaio che attendeva di 
essere colato, nonché gravissi­
mi e forse irreparabili danni 
agli impianti produttivi. 

Questa mattina siamo andati 
alla e Bruzzo » e abbiamo visto 
quali sforzi i lavoratori stanno 
compiendo per impedire il 
crollo delle volte dei e Martin » 
che tanto lavoro sono costati 
ad intiere generazioni. Le boc­
che dei forni sono state tam­
ponate con cemento « materia­
le refrattario impastato e ri­
coperti da lamiere. Se i forni 
< Martin » si raffreddano an­
dranno distrutti e forse salte­
ranno in aria anche le tubatu­
re. Altre decine'di anni passe­
ranno prima, che si possano 
ricostruire, e tutto questo per­
chè uomini senza scrupoli, uni­
camente preoccupati di impin­
guare i p r o p r i portafogli. 
vogliono ' inginocchiare i lavo­
ratori, vogliono imporre ai 
lavoratori la rinuncia a ogni 
legittima aspirazione, il diritto 
a un trattamento che garantisca 
il necessario alle loro famiglie. 

E* una bruttura che passa 
ogni limite e per impedire la 
quale le autorità nulla di con­
creto hanno fatto sino a questo 
momento. C'è stato, è vero, 
l'appello a l l a comprensione 
lanciato dal Prefetto, ma solo 
i lavoratori l'hanno ascoltato» 
spogliandosi di ogni preconcet­
to e dichiarandosi disposti a 
rinunciare a buona parte delle 
richieste avanzate. Neppure 
questo è bastato al conte Bruz­
zo e agli industriali: essi vo­
gliono la completa capitolazio­
ne alla quale i lavoratori mai 
si assoggetteranno. 

La solidarietà attorno alla 
fabbrica in lotta si va nel con­
tempo estendendo e assume 
forme più decise. Anche oggi 
numerose fabbriche tra le quali 
il Delta di Fegino, l'Elettro­
meccanica di Rlvarolo, l'Ansal-
do-Perrovie di Rlvarolo, il Me­
tallurgico di Sestrl Ponente 
hanno scioperato in segno di 
solidarietà con le maestranze 
della Bruzzo e hanno inviato 
commissioni nella fabbrica con 
doni e viveri per I lavoratori. 
Numerose assemblee popolari 
si sono poi svolte a Bolzaneto 
e fai tutta la Valpolcevera: nel 
corso di»queste manifestazioni 
la, popolazione ha espresso la 
propria Incondizionata adesione 
alla battaglia in corso nella 
grande ferriera. 

L'eco della grande lotta ha 
ormai varcato 1 confini citta­
dini * regionali, dando al fatti 
che quotidianamente si verifi­
cano nel vecchio stabilimento 

di Bolzaneto una importanza 
nazionale e internazionale. 

Anche l'organo del P.C. fran­
cese, « l'Humanité » ha inviato 
a Genova un suo redattore per 
seguire da vicino gli sviluppi 
della lotta alla « Bruzzo >. 

Le pale di S. Martino 
scalate da un 80enne 

TRENTO. 16. — Un'eccezionale 
impreca alpinistica, ha compiuto 
11 signor Gino Abati, nato a Ri­
va del Garda ottanta anni or 
sono. 

Ricorrendo il suo compleanno. 
l'Abati, ha voluto festeggiarlo 
dando la scalata al gruppo delle 
Pale di San Martino. portando 
felicemente a termine il tenta­
tivo. Da tempo 11 veterano alpi­
nista si stava preparando con 
allenamenti scrupolosi: 11 mese 
scorso. Infatti, aveva eseguito 
un'ardita ascensione sul monte 
Rosa, ascensione che gli era ser­
vita come « messa a punto ». 

Al suo ritorno al rifugio Ro­
setta. U sig. Abati è stato viva­
mente festeggiato. 

interpretazione bonaria. Il 
giornale definisce « piuttosto 
ottimistico » il giudizio del 
Pontefice secondo cui sareb­
be « sostanzialmente risoluto a 
il problema del superamento 
delle condizioni di miseria e 
di inferiorità sociale dei la ­
voratori; nota che il « coordi­
namento organico tra lavora­
tori e datori di lavoro », di 
cui ha parlato il pontefice, 
« può far pensare ad un idea­
le corporativo, contro il qua­
le starebbero esperienze di 
un passato recentissimo »>; e 
tende infine a limitare il s i ­
gnificato delle parole del pa­
pa emiro le socializzazioni o 
nazionalizzazioni e in favore 
dell' intangibilità di alcuni 
privilegi padronali. 

lista unitaria a Milano 
per l'elezione di una C. I. 
MILANO. 18 — Alla Tallero. 

una fabbrica metallurgia di Mi­
lano. le elezioni della commis­
sione Interna si sono svolte on 
una Usta unitaria, nella quale 
erano rappresentate tutte e tre 
le correnti sin duca IL A questo 
risultato ai è, giunti In seguito 
agli accorai tra la rroif. la OISL 
e la UIL. nel eorso della lotta 
condotta per molti mesi dagli o-
peral contro 1 licenziamenti e la 
mobilitazione. - • \ ? t* • , 

la 

Iniquo trattamento 
ai pensionati nel Veneto 

Da anni in Parlamento e sul-
statnpa si agita li problema 

dei pensionati già appartenenti 
•ill'amministrazlone dell'ex Im­
pero austro-ungarico le cui pen­
sioni restano inferiori a quelle 
dei pensionati delle altre Pro­
vincie. Il Senato, nella seduta 
del 5 aprile approvò all'unani­
mità un ordine del giorno svol­
to dal sen. Berlinguer per una 
pronta equiparazione e il gover­
no assunse impegno di attuarla. 

Ma nei giorni scorsi ad una 
sollecitazione dello stesso parla­
mentare. U ministro del Tesoro 
ha risposto che 1 provvedimen­
ti non possono essere presi. Il 
sen. Berlinguer ha perciò pre­
sentato una vibrata interrogazio­
ne di protesta contro questo at­
teggiamento iniquo, antipatriotti­
co e lesivo della volontà espres­
so dal Senato. 

Il padiglione cinese a Lipsia 
La voce dei lettori 

LIPSIA — Una veduta del padiglione cinese alla Piera Internailonale apertasi nel giorni 
•corsi. L'attiale rassegna è stata giudicata, per 11 numero delle adesioni, la più Impor­

tante del dopoguerra 

NUOVO SLANCIO ALLA LOTTA PER LA RIFORMA 

Occupazioni di fendi e scioperi 
nelle campagne del Catenese 

Grande manifestazione alla foce del fiume Simeto 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA. 16. — La lot­
ta dei lavoratori agricoli 
catanesi per il r i s p e t t o 
delle leggi sociali, per la so­
luzione del problema del Si­
meto nel quadro della rina­
scita della Sicilia, per l'im­
mediata applicazione della 
legge di riforma agraria, è 
enti ala da ieri in una fase 
concreta di azioni tendenti a 
rompere gli indugi e a supe­
rare gli ostacoli frapposti 
apertamente e subdolamente 
dal padronato sostenuto da 
talune autorità e enti. 

Braccianti, contadini e 
mezzadri hanno realizzato 
un'azione di massa estesasi a 
vaste zone della provincia. 
All'alba di ieri, nella zona 
di Maletto, una fitta colonna 
di braccianti e di mezzadri 
con" bandiere "tricolori in te­

sta, a piedi e a cavallo, si 
metteva in movimento ai 
canto degli inni popolari. La 
colonna si fondeva quindi 
con un altro corteo di conta­
dini provenienti da Bronte. 
Successivamente altri brac­
cianti. mezzadri e contadini 
affluivano da Randazzo e da 
Maniaci. I manifestanti, ol­
tre duemila contadini, si so­
no quindi concentrati alle fo­
ci del Simeto dispondendnsi 
intorno alle sorgenti del fiu­
me dalla cui piena utilizza­
zione dipende in gran parte 
la rinascita di ,una vasta zo­
na dell'Isola. In questo posto 
il compagno on. Di Mauro e 
gli altri dirigenti che aveva­
no guidato i cortei prendeva-
na la parola per sottolineare 
le rivendicazioni dei lavora­
tori della terra siciliani: ri­
spetto delle leggi, attuazione 
della riforma agraria, rina 

IL RAPPORTO DI MASSINI AL QUARTO CONGRESSO DEL S. F. 1. 

I ferrouieri non chiedono pio il "soldino,, 
ma lottano per lo sviluppo dono FF. ss. 

Il governo favorisce i trasporti privati — Solo 5.700 chilometri su 16.300 sono 
elettrificati — Lo scandalo degli appalti — L' intervento del compagno Lizzadri 

TORINO, 16. — Si sono aper­
ti oggi a Torino 1 lavori del 
IV Congresso nazionale dei 
ferrovieri. Larghissima la par­
tecipazione dei delegati e degli 
invitati (circa 900) convenuti da 
ogni parte d'Italia. 

I lavori si sono aperti alle 
10,30 della mattinata. Il segre­
tario compartimentale del sin­
dacato, Bosisio, ha preso per 
primo la parola portando il 
saluto ai congressisti e trac­
ciando brevemente un quadro 
della situazione attuale a To­
rino 

E' intervenuto quindi l'on. 
Oreste Lizzadri. il quale, dopo 
aver portato ai congressisti il 
saluto della CGIL ha ricordato 
i temi più importanti in di­
scussione al congresso i quali 
possono riassumersi in uno 
solo: Il miglioramento del te­
nore di vita di tutta la catego­
ria nel quadro della difesa del­
l'azienda di «tato nell'interesse 
di tutta la popolazione. 

Nel pomeriggio i lavori del 
congresso si sono aperti con 
l'intervento del sen. Hassini, 
segretario nazionale del sinda­
cato. Beli ha illustrato le lotte 
effettuate e le conquiste strap-

Cruenta battaglia in piena Napoli 
fra 40 pecore ed una muta di mastini 

Un cane ci ha rimesso la pelle sventrato a cornate 

paté dai ferrovieri nel corso 
dell'ultimo triennio. L'obietti­
vo dell'amministrazione fer­
roviaria — egli ha detto — è 
stato quello di far pagare ai 
dipendenti le spese improdut­
tive, riducendo dal 46 ad oggi 
di ben 31.000 unità l'organico. 
Sono aumentati 1 turni di la­
voro. è aumentato lo sfrutta­
mento dei lavoratori. Questa 
situazione ha imposto ai la­
voratori lotte aspre. E qui 
Massini ha ricordato le più 
importanti conquiste realizzate 
(perequazione ai pensionati, 
passaggio in ruolo di tutti i 
165 mila dipendenti, ecc). 

L'oratore ha quindi affron­
tato il problema della difesa 
dell'azienda ferroviaria. La 
vecchia organizzazione sinda­
cale — egli ha detto — si 
preoccupava in passato del 
soldino; oggi ai lavoratoti spet 
ta u n altro compito, la difesa 
della produzione e dell'econo­
mia nazionale. Il cinquanta per 
cento del traffico nazionale 
viene effettuato su strada e 
questa percentuale tende a 
salire. Ciò avviene perchè il 
governo, invece di difendere 
l'azienda ferroviaria • statale. 
favorisce I trasporti stradali 
.privati. Il « o v i n o pensa che 
a risanare il bilancio delle 
ferrovie penserà pantalone. 
cioè 11 contribuente Italiana Si 
dice — ha continuato scassini 
— che l'economia è il o*rco di 
prova della tecn'ca- D'a-coido; 
ma «e le nostre locomotive 
hanno più di mezzo «eco'o, 
nessuno 

NAPOLI, 16. — Una s in ­
golare e cruenta battaglia tra 
quaranta capre ed una muta 
di dieci mastini si è svolta 
stamane nei pressi della sta­
zione, e precisamente al Cor­
s o Malta, ove u n branco di 
pecore, fuggite da una stalla 
viciina, sono state inseguite 
dai cani di guardia per e s ­
sere riportate all'ovile. 

Ma le pecore si SODO difese 
strenuamente ed m "breve la 
strada era cosparsa di mac­
chie di sangue e di brandelli 
di carne. 

Prontamente avvertita -• le 
polizia, giungevano sul J » s t r gartipalafl deineccudooe,_nè 
due camionette di agenti;**» 
esplodevano in aria afonie 
raffiche di mitra sedane© « 
sanguinoso scontro e cotidu-
cendo alla ' stalla le pecore 
superstiti. Sette di esse,, in­

fatti, sono rimaste sgozzate e 
un mastino è stato ucciso a 
cornate. 

Un altro bandito 
ucciso in Sicilia 

PALERMO. 16 — Questa mat* 
tina si è sparsa nei vari cen­
tri delle afadetue, la notizia che 
era stato ucciso 11 temibila 
bandito Giovanni Pino, ricer­
cato da vario tempo dalla po­
lizia per vari delitti, estorsioni, 
rapine, abigeati, ecc. Restano 
ancora "avvolti aaU'oacurità 1 

fino 

ita) sBirartomenta, anzi, 
hotftié dotili sdamarla perven­
gono. 

Da Petraflia si conferma che 
il bandito, è stato ucciao ieri 

cera alle ls^O durante un con­
flitto a fuoco, da un nucleo 
della mobile di P.S. in contra­
da Casa La Pazza. Più tardi. 
una notizia più documentata 
giungeva da PolizzL II Pino sa­
rebbe stato ritrovato cadavere 
questa mattina nel bosco Placo 
Lanza di proprietà della fami­
glia afogastero e non sarebbe 
stato ucciso dalla polizia, ma 
da alcuni mafiosi. 

Muore recandosi 
«aie n o n e della figlia 
n commerciante rocaano Ric­

cardo Tranquilli, di IT armi, è 
- - rr^ «al 

la esca*, «arse la *Ju, 
tra al rasava a 

aDa 
n doloroso 

fl 
fl 

Tanas • Gttpeabarg, ta 

ne compiuto nel parco e ned 
servizi ferroviari, è evidente 
che la rotaia sarà sempre in­
feriore nel rendimento rispet­
to alla strada. Tra le altre di 
agrazie del Paese — ha conti­
nuato l'oratore — V e man­
canza di carbone. CI chiedia­
mo allora: perchè non si elet­
trifica di più? CI sono ì a j a 
Km. di binari, ne sono elettri 
Acati ainora solo 5.790. Ogni 
anno noi Importiamo carbone 
per ben M miliardi. Ma nulla 
vien fatto per diminuire que­
ste passii ita. 

L'oratore ha poi sottoposto a 
serrata ci Ilice lo apasaatta-
mento In varie categorie dei 
dipendenti. La aimintstraalo-
ne — egli ha detto — sostiene 
che con U slatina degli ap­
palti riesce a realizzare eco­
nomie. La realtà è un'altra 
con il sistema degli appalti 
l'amministrazione riesce a pa 
gare In meno 11 lavoratore ap­
paltato rispetto a quello delle 
ferrovie. Non credo alle eco­
nomie ottenute in questo senso. 

Chi ci guadagna è l'appaltatore 
mentre il governo si presta ad 
un superefruttamento. Ma vi 
è qualcosa di più in questo 
atteggiamento: l'amministrazio­
ne vuole dividere i ferrovieri, 
vuole metterli gli uni contro 
gli altri. Ma il grande sinda­
cato ferrovieri riuscirà a sven­
tare questa manovra, a riunire 
io un solo blocco la famiglia 
dei ferrovieri. 

l e borgate di (erfoaoli 
tf agate da mi ìwhifraejo 
FOGGIA. 18 — In tutta 1* 

Capitanata Ieri aera, nel corno 
della notte si sono abbattute vio­

lenta ploggle torrenziali che in 
alcune zone hanno causato In­
genti danni A Oerignoia dalle 
30 alle 33 circa, l'abbondante 
acqua caduta ba allagato nu­
merose abitazioni di lavoratori. 
In parUcotar modo le borgate 
popolari di Piazza Carrozza. 
Cristo re e Cerlanola campagna 

I A notizia dell'allagamento 
veniva appresa dai componan-
ti la giunta municipale ohe era­
no In quell'ora riuniti, 1 quali 
sospendevano 1 lavori per re­
carsi a bordo di auto noleggiate 
nel rioni in cui vi erano le 
case allagate • glunttvL al pro­
digavano a dauco del lavoratori 
cotplU per mettere In «alvo le 
masserizie ed altri oggetti dbe 
si trovavano. 

scita delle campagne. Dopo Q 
comizio I contadini hanno sfi­
lato cantando per le vie di 
Maletto. 

A Castiglione i braccianti, 
che erano già in sciopero, 
hanno proceduto all'occupa­
zione simbolica del feudo Mi­
tosi di proprietà del nobile 
Paterno-Castello. Anche qui 
al ritorno la massa contadina 
è sfilata per le vie del paese 
tra i più vivi consensi del po ­
polo di Castiglione. Anche 
nella zona di Grammichele e 
Licodia i braccianti hanno 
proceduto all'occupazione di 
terre e in particolare del feu­
do Marireo. 

A Vizzlni la solidarietà tra 
operai e contadini si è mani­
festata intera e tangibile: In­
sieme coi braccianti sericoli 
hanno scioperato anche gli 
edili. A Mineo si è svolta una 
manifestazione di contadini e 
di braccianti. Lo stesso è av 
venuto ad Ad r a no. cittadina 
in cui l'organizzazione dei 
lavoratori della terra si va 
semnre nlù rafforzando. 

Ad Adrann i braccianti 
hanno proceduto all'occupa­
zione simbolica degli argini 
del Simeto. 

Il movimento si è esteso 
pnche nelle zone etnee. A 
Maarall infatti è stato pro-
riamato lo sdooero generale 
dei braccianti. Non sono ri 
masti estranei i lavoratori 
della terra "che vivono alla 
periferia del capoktot». Di­
fetti I braccianti di Librino e 
di S Oiordo. scesi anche essi 
In abitazione, hanno Inviato 
una folta delegazione al nre-
fettn ner sollecitarne l'inter­
vento al fine di affrettare la 
**RHz7.azlone della riforma 
°«Tarla. Tifine ci «/iun^e no ­
tizia da Ttloosto che anche 
miei contadini lavoratori s o ­
no entrati In lotta con uno 
«sclnrjpm narziale. 

Tr» tutta la provincia le ma 
"if^ctazioni comodine sono 
«tate segult*» dalla calorosa 
«imnatia della popolazione 
-olla « i l coerenza si fa sem-
T P DÌÌI netta la consapevo-
V»*3 che fl ©roWem» della 
Hfnrm» aerarla coincidi» con 
»1 diritto #» 1» tw^tfbnità di 
nroeressn d^TITsola. 

RVZO MAKRARO 

II discorso di Sereni o Udine 
(CoBttaaazSrae «alla L aactaa) 

persino delle riunioni private; 
sicché, ad esempio, è stata vie­
tata oggi una riunione cultura­
le e folcloristica del circolo fi­
lologico friulano, che tanti con­
tributi ba recato all'illustrazio­
ne della vostra regione*. 

Il compagno Sereni ha, a que­
sto punto, illustrato il rappor­
to che intercorre tra queste vio­
lazioni inaudite dei diritti dei 
cittadini e la preparaztooe al­
la guerra, di cui la presenza di 
truppe e di comandi stranieri 

to vie- nel Friuli diviene 
tomo caratteristico. • 
renderci conto — egli ha det 
to — che fatti come quello del 
la partecipazione di comandi 
stranieri e di truppe straniere 
nelle attuali manovre, come 
quello della Impostazione ag 
gressiva del tema delle manovre 
stesse, come quello delle scrit­
te in americano ed In croato 
che oggi si leggono per le stra­
de della vostra provincia, co­
me quello degli attentati alle 
vostre libertà democratiebe so­
no legati tra di loro da un filo 
invisibile ma tenace: il filo del­
la cougliua contro la paca, fi 
filo del tradimento dell'Indi­
pendenza nazionale del nostro 

novre. per Imprese aggressive 
contro l'Est, al servizio di in­
teressi e sotto comando stra­
niero. Dovrebbero batterà con- della sicurezza dei cittadini. 

n compagno Sereni ha qui Il­
lustrato Il particolare stenlu-
cato che, per le popolazioni del 
Friuli, assume rorientanento 
imposto dallo straniero alle 
manovre che si svolgono nel 
Friuli: > i nostri bravi soldati, 
I giovani operai, contadini. In­
tellettuali dovrebbero battersi, 
secondo II tema di questa me­

tro reparti di partigiani, con­
tro I figli di quei partigiani che 
hanno liberato la vostra pro­
vincia dal giogo tedesco. Do­
vrebbero battersi a fianco del­
la rinata Wehrmaeht tedesca, 
comandata dai generali hitle­
riani; dovrebbero battersi a 
fianco dei reparti fascisti Jugo­
slavi di Tito, il nuovo benia­
mino dei capi atlantici; dovreb­
bero battersi a fianco dei fa­
sciali greci e di quell'esercito 
turco, che m questi giorni ve­
diamo assumere una funzione 
di avanguardia nelle pi evoca-
rioni di guerra americane alla 
frontiera sovietica, n popolo 
del Friuli ha conosciuto, in 

Pace di Udine In difesa della 
pace, dell'indipendenza nazio­
nale, dei diritti costituzionali e 

tempi antichi e recenti, di che 
sian capaci I compagni d'arme 
che si vorrebbero dare al no­
stri soldati. Il loro sentimento|deve affrontare per dtfend 
nazionale, come quello di ogni ~ 
soldato Italiano degno di que­
sto nome, ripugna a questi con. 
nubi e a questa soggezione, a 
rivolge con alletto a quei par-
tfgaanl, contro 1 quali s! var­

i e manovre 
a fuoco del nostro esercito. E 
non può meravigliare che, di 
fronte aH'Insuneliloai straniera, 
più di un reparto Italiano tei' 
uegoaio m questa manovra sta 
ridisceso al plano ritrovando, 
nel canto degli fami partigiani 
a In quello di Bandiera 

• Bene avete fatto — egli ha 
detto — a sottolineare lo stret 
to rapporto che esiste, partico­
larmente nella vostra regione, 
fra la difesa della pace e quel 
la dell'indipendenza nazionale 
e le libertà costituzionali. Do­
vete denunciare, sulla base del 
l'esperienza concreta di questi 
giorni, come ognin attentato al 
diritti costituzionali dei lavo­
ratori, dei Partigiani della Pa 
ce, di qualsiasi categoria di cit­
tadini sia preludio a nuovi at­
tentati contro ogni categoila 
di cittadlnL Una sola critica 
permettetemi di fare al vostro 
operato: bisogna che quel che 
avviene nel Friuli sia concedu­
to da tutti gii Italiani, bisogna 
che ognin Italiano sappia, sul 
vostro esempio, che lotte egli 

I « dimenticati » 
delle FF. SS. 

Cara Unità, 
chi scrive è un 

ferroviere itcrih 
to mi ftr$9itélf 
considerato ttra* 
ordinario (non 
di ruolo) in atte» 
M di nttenuuie* 
n» dtfimtiva. Do 
anni i 14 mila 
straordinari del­
l' Ferrovie dello 
Stato sopportano una indegna 
situazione di fatto. Fra le co­
strizioni a cui siamo foggetti ne 
voglio dure soltanto alcune: 1) 
impedimento allo sviluppo della 
carriera, con conseguenti e im­
maginabili condizioni {'inferio­
rità per quanto riguarda il trat­
tamento economico; 2) tratta­
mento dì sfavore, rispetto al 
personale di ruolo, anche m ca­
so di malattia e infortunio; j) 
impossibiliti di inviare i figli 
alle colonie; 4) mancate con­
cessioni di viaggio non solo sul­
le ferrovie estere ma anche sulle 
ferrovie secondarie ali interno. 

Perà agli straordinari viene 
applicato integralmente senza 
differenza alcuna il regolamen­
to del personale .come a tutti i 
ferrovieri. 

Giunti a questo punto si dirà. 
queste sono cose giuste, ma di­
pendono dalla vostra sistemazio­
ne. Gli straordinari purtroppo 
sanno che dipende dalla siste 
mazione m ruolo la soluzione di 
questi sempre pisi gravi proble­
mi della categoria; ma sanno pu­
re che tale sistemazione la dt-
ve dare il governo, il quale 
invece, tirando in ballo i più 
impensati pretesti, continua a 
menare il can per l'aia fin dal 
lontano 7 aprile 1948. 
Un ferroviere non di ruolo 

Burocrazia 
e assistenza sanitaria 

Cari Unici, 
in dato *8 

maggio ifj*, mi 
recai all' ufficio 
L N. C. A. del 
mio paese per 
inoltrare domati 
da per ottenere 
la indennità di 
parto, e l'impiega­
to addetto mi 
faceva rilevare 

che figuravo iscritta come ecce­
zionale all'art. 80 delFelenco 
riassuntivo relativo agli anni 
I9ft-S*-

Io invece feci presente che 
ero iscritta tra gli abituali al 
l'art. Jf dello stesso elenco, co­
sa che il dirigente dell'ufficio 
I.N.C.A. fece e fu riscontrato 
che figuravo negli abituali al-
fart. jf ma con il nome errato 
(cioè Argentiero Cosima fu Gio 
vanni, stata il to marzo roi /, e 
non Argentina Cosima fu Gio­
vanni, nata il so marzo t$n). 

ti dirigente di quell'ufficio mi 
fece fare immediatamente un 
certificato di identità di perso­
na del comune che diceva esat­
tamente questo: « Sì certifica che 
in dato so marzo 1911 figura 
mota in questo comune Argen­
tina Cosmo fu' Giovanni o non 
Argentiero Comma fu Giovan­
ni». Detto certificato fu subito 
inoltrato all'Ufficio provvKmU 
conkioud unificati personalmen­
te do mio marito, e fu conse­
gnato nelle mani del capo uffi­
cio signor Serrùcola Per lo rei* 
avo pratico di rettifico. 

L'impiegato di cui sopra mi 
promettevo che in giornata 
avrebbe trasmesso agli uffici 
l.ìS.AJi^ UU>S^ « e , U let­
tera per la rettifico in quanto 
terrore ero gii chiarito. 

Passarono così circo 20 gior­
ni e nulla arrivò alla « mutua 
malattia» del mio paese, dove 
io on rivolgevo tutti i giorni 
perchè mi necessitava di perce­
pire il denaro che per Ugge mi 
compete. 

Mi recai di nuovo alTUfficio 
provinciale contributi unificati 
per pre tare il suddetto impiega­
to di sbrigare quella pratica e 
mi disse che aveva avuto mol­
to da fare e a ciò si attribuiva 
il ritardo, ma mi promise an­
cora una volta di fare il pos­
sibile e mi invitò ad andare di 
B a quattro giorni alla mutua 
malattia che vi avrei trovato la 
lettera. 

Senza andare alla lunga: mefi­
te arrivò neppure questa volta 
e ni recai di persona ancora 
molte volte ma fino a questo 

'a non ho conclm-

e di lasciare gli impieghi ai di­
soccupati, e così alleviare la di­
soccupazione e il malessere che 
purtroppo affligge la nostra /la-
lia. Questi lavoratori, questi 
pensionati in ansiosa aspettati­
va hanno tempestato di lettere 
motti capi divisione, e tutti as­
sicurarono chi più chi meno che 
si stava elaborando la legge e 
si attendesse con fiducia: alle 
corte: entro il postato ghigno 
e precisamente il giorno J Ru» 
binacci faceva comunicare il suo 
vivo interessamento e promette­
va da una parte larghi aumen­
ti e pagamenti di arretrati il 
primo luglio u. s. (Il primo set­
tembre a quelli per vecchiaia). 
Molte categorie di pensionati 
che si attendevano una revisio­
ne vera e propria si tono viitt\ 
sarei per dire burlati, e i man* 
ti hanno partorito un ridicolo 
topo. 

Le leggi vìgenti di carattere 
particolare non tono state af­
fatto modificate, e cosi le pen­
sioni dei fondi e trattamenti 
speciali di previdenza non tono 
comprese, come ad esempio quel­
le degli esattoriali e agenti d'im­
posta di consumo, e ciò perchè 
questi hanno avuto qualche an­
no fa un miglioramento di venti 
volte la baie. Afa. dov'è andata 
a finire la promessa « 4} volte 
la base » sbandierata m tutti i 
modi da Rubinaccit 

Anche venticinque anni fa 
quando gli esattoriali chiedeva­
no riforme e revisioni, il gover­
no del tempo rispose nominan­
doli non pia messi esattoriali 
ma ufficiali esattoriali, insomma 
come avviene spesso in Italia, 
molti « Don > sema... din! 

Chi scrive si fa interprete dei 
sentimenti di tanti lavoratori 
sfruttati e angariati da esattori 
esosi, i quali, perchè avevano 
da offrire cauzioni allo Stato 
in terre e caseggiati, sfruttarono 
la capaciti e rintetligenza dei 
loro dipendenti e divennero in 
pochi anni milionari, mentre i 
loro dipendenti sono in pensio­
ne prima con cinque ed ora con 
diecimila lire mensili. E così che 
diminuirà* la disoccupazionef 

£* corf che tanti pensionati 
dovrebbero finire m case di ri­
poso o vivere a carico dt figlif 
in mezzo a tante tngtuittr a 
tante esositi intervenga presto 
lo Stato, l'on. Rubinacct appli­
chi presto e a tutti la * 4% volte 
la base » o già di R. metta in 
condizioni tanti lavoratori di vi­
vere onestamente e decorosa­
mente gli ultimi anni, mesi o 
giorni (ormai hanno tutti var­
cato la settantina) e almeno 
conceda loro per viatico un po' 
di ristoro. Rivolgiamo un caldo 
appello all'on. Di Vittorio, al­
l'on. Berlinguer, all'on Fiore di 
continuare a premere su chi di 
ragione perchè ci na reta giu­
stizia. 

Un pensionato 

Creo, cara Unita, come viene 
esercitata [assistenze sotto il go­
verno democristiano. 

l'Italia degU italiani, m a l i a del 
popolo, i n a i l a del lavoratori •. 

u compagno Sereni a è qui 
soffermato ad Illustrare razio­
na svolta dal Comitato della 

la sua pace, la sua tndipenden-
nazionale, 1 suol diritti eo-

aiturJonall. Voi combattete tn 
una posizione di avanguardia, 
e bisogna che nella vostra lot 
ta vi sta accanto, con tutte le 
sue forse, n grande pacifico 

del Partigiani deus 
Pace, tutto a popolo Italiano, 
B al Congresso del Popoli, a 
Vienna, nel dicembre di ojv 
sto anno, la vostra delegazione 
friulana saprà eerto 
con una compoaitono 

univa di tutte le correnti 
dell'opinione pubblica, una de­
nuncia cueostantlaài di quel 
complotto contro la pace, che 
nella vostra ragiona oggi ' 
uno dei suol punti nodali •, 

Arseatua 
Franca villa Fontana 

Le promesse 
dì Rnbinacci 

Cara Uniti. 
qual-

o fa di-
amnistio, 

3 senatore Rn-
. c o s t e 
smo atto 

U ri­
dette few 

della Pre-
Sociale. 

Fu mas core di 
applausi da porte di quei lavo-

ivamo sul seno 
uuguorameutt e 
o, a megtio da­

re» u uno sanatoria ielle srriso-
I f nrWiwi detta 

se occuparono 
detti faccenda e am-
Ai ni iw a\ sé o 

4S eotte ta muse. 
to steso dotto riformo oro 

amattat di mmtUmr» i uemammaOi 
maŝ fgaaup SjBs> mw^ovqjmjWW m a^assjs»a^aaaazja 

fuVtato fl| CValasUauOssuml éW OTWHsf ' 

di mpromedere od ogni lavoro 

P+r la pubbllcazlona indlrlzxa-
rm a «l'Unità», «La voce dal 
lettori », via IV Novambra 149, 
Roma. La latterà debbono «••»-
ra par quanto poaalbila bravi, 
firmata « dotata dalla Indicazio­
ni di recapito dal mittente. 
• • I I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I M I I I I I I I I I I I 
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aoa puoi lavorare col 
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U L T I M E N O T I Z I E 
SI RAFFORZA NELLA PACE LA GRANDE AMICIZIA TRA I DUE POPOLI 

Il lesto degli accordi di Mosca 
tra l'URSS e la Cina popolare 
» i 

Stalin offre un ricevimento in onore di Ciù En Lai e della delegazione cinese 

MOSCA, 16. — A conclusio­
ne dei colloqui cinosovietici 
svoltisi nella capitale delta 
URSS, è ttato emanato ieri 
sera il seguente comunicata 
ufficiale: 

« Negli ultimi tempi sono 
avvenuti a Mo%a colloqui tra 
Giuseppe Stalin, presidente 
del Consiglio dei Ministri del­
l'URSS, Andrei Viscinski, mi­
nistro degli Esteri dell'URSS, 
e Kumikin, ministro del com­
mercio estero dell'URSS, da 
una parte, e la delegazione go­
vernativa della Repubblica Po­
polare Cinese, capeggiata da 
Ciù En-lai, presidente del Con­
siglio amministrativo statale e 
ministro degli Esteri, e com 
poeta da Cen Yun, vice-presi­
dente del Consiglio ammini­
strativo statale, Li Fuciun, 
vice presidente del Comitato 
economico-finanziario, Ciang 
Ven-tien, ambasciatore straor­
dinario e plenipotenziario del 
la Repubblica Popolare Cine­
se nell'URSS, e da Su Yui, 
sottocapo di Stato Maggiore, 
dall'altra. 

• Durante i colloqui sono 
state discusse Importanti que­
stioni politiche ed economiche 
inerenti alle relazioni tra la 
Unione Sovietica e la Repub­
blica Popolare Cinese. Le 
trattative, svoltesi in un'at­
mosfera di amichevole com­
prensione reciproca e di cor­
dialità. hanno confermato la 
decisione delle due parti di 
dirigere i loro sforzi verso lo 
ulteriore consolidamento e 
sviluppo dell'amicizia e della 
cooperazione tra di esse, con­
tribuendo inoltre in ogni mo­
do a salvaguardare ed a con­
solidare la pace e la sicurezza 

A Port Arthur 
« Nel corso delle trattative 

le parti hanno concordato di 
iniziare l'attuazione delle mi­
sure destinate a realizzare, 
verso la fine del 1952, il tra­
sferimento dal governo sovie­
tico al governo della Repub­
blica Popolare Cinese, senza 
compenso, di ogni suo dirit­
to all'amministrazione comune, 

v della ferrovia cinese di Clang-
Ciung, assieme a tutte le pro­
prietà annesse alla ferrovia. 

• Al tempo stesso, Ciù En-
lai, presidente del Consiglio 
Amministrativo Statale e mi­
nistro degli Esteri della- Re­
pubblica Popolare Cinese, e 
Viscinski; ministro degli-Este­
ri dell'URSS, si sono scambia­
ti note sulla questione del 
prolungamento del periodo di 
uso in comune della base na­
vale cinese di Port Arthur. 

« E* stato inoltre emanato 
un comunicato sovietico-cine-
se sulla ferrovia cinese di 
Ciang-Ciung ». 

La nota inviata da Ciu Eri-
lat in data 15 settembre 19S2 
a Viscinski in relazione alia 
base navale di Port Arthur è 
del seguente tenore: 

» Caro compagno ministro! 
Poiché il Giappone si è rifiu­
tato di concludere un trattato 
di pare plurilaterale ed ha 
concluso un trattato separato 
con gli Stati Uniti e con cer­
ti altri paesi, dal che si de­
sume che il Giappone non ha 
ed e\ identemente non vuole 
avere alcun trattato di pace 
con la Repubblica Popolare 
Cinese e con l'Unione Sovie­
tica, si sono venute a creare 
condizioni pericolose per la 
causa della pace e favorevoli 
ad un ripetersi dell'aggressio­
ne nipponica. 

L a f e r r o v i a c i n e s e 
• Per queste ragioni, ed al­

lo scopo di assicurare la pa­
ce, ed anche sulla base del 
trattato di amicizia, alleanza 
e mutua assistenza tra la Re­
pubblica Popolare Cinese e la 
Unione delle Repubbliche So­
cialiste Sovietiche, il governo 
della Repubblica Popolare Ci­
nese suggerisce e chiede al 
governo sovietico di accettare 
di rinviare il ritiro delle 
truppe sovietiche dalla base 
navale cinese di Port Arthur, 
usata in comune, come previ­
sto nell'articolo 2 dell'accòrdo 
su Port Arthur, fino a quando 
non saranno conclusi un trat­
tato di pace tra la Repubblica 
Popolare Cinese e il Giappone 
e un trattato di pace tra l'Unio­
ne Sovietica e il Giappone. 

• Se il governo sovietico è 
d'accordo con questa propo­
sta del .governo della Repub­
blica Popolare Cinese, la pre­
sente nota e la vostra nota di 
risposta saranno considerate 
parte integrante dell'accordo 
del 14 febbraio 1950 tra la 
Repubblica Pooolare Cinese e 
l'URSS riguardo alla base na­
vale di Port Arthur, ed entre­
ranno in vigore nel giorno del­
lo scambio delle note ». 

« Accettate, compagno Mi­
nistro, l'espressione della mia 
profonda stima. Ciù En-lai ». 

ha risposta df Viscinski, da­
tata anch'està 15 settembre, è 
del seguente tenore: 

• Caro compagno presiden­
te e ministro defili esteri, ac­
cuso ricevuta della vostra no­
ta del 15 settembre. Il gover­
no sovietico e d'accordo con 
là preposta "del governo della 
Repubblica Popolare cinese, 
ed anche con la proposta che 
la vostra nota e questa rispo­
sta ad essa divengano parte 
integrante del succitato accor­
do del 14 febbraio 1950, rela­
tivo alla base navale di Port 
Arthur, e partire dal giorno 
dello scambio di queste note. 

• Gradite, compagno presi- sovietico ed il Governo della 
dente e ministro degli esteri, 
i sensi della mia profonda 
stima. A. Y. Viscinski». 

Ecco il testo del comunicato 
sovietico-cinese sul passaggio 
della ferrovia cinese di Ciang-
Ciung al governo della Repub­
blica Popolare di Cina; 

• In conformità con i rap­
porti di amicizia e di coope­
razione stabiliti tra l'Unione 
Sovietica e la Repubblica Po­
polare Cinese, il 14 febbraio 
1950 è stato firmato a Mosca 
un accordo sulla ferrovia ci­
nese di Ciang-Ciung, in base 
al quale il governo sovietico 
cede senza compenso al go­
verno della Repubblica Popo­
lare Cinese tutti i suoi diritti 
alla amministrazione comune 
della ferrovia cinese di Ciang-
Ciun ;, assieme n tutte le pro­
prietà annesse alla ferrovia. 
In base a questo accordo, la 
cessione della suddette, ferro­
via cinese di Cians-Ciung de­
ve avvenire non più tardi del­
la fine del 1952. 

« Attualmente, il Governo 

Repubblica Popolare Cinese 
hanno concordato di costitui­
re una commissione mista so-
vietico-cinese. La Commissio­
ne mista sovietico-cinese deve 
completare il passaggio della 
ferrovia cinese di Ciang-Ciung 
alla Repubblica Popolare Ci­
nese non più tardi del 31 di­
cembre 1952 ». 

Ieri, Giusepve Stalin, Presi­
dente del Consiglio dei Mini­
stri dell'URSS, ha dato al 
Cremlino un pranzo in onore 
della delegazione governativa 
della Repubblica Popolare Ci­
nese guidata da Ciù En-lai, 
presidente del Contiglio Am­
ministrativo Statale e ministro 
degli esteri, e in onore della 
delegazione governativa della 
Repubblica Popolare Mongola, 
guidata dal primo ministro 
Zedenbal. Da parte sovietica 
*-r«Tio predenti tra gli altri Mo­
lotov, Malenkov, Beria, Voro-
scilov, Mikoian, Bulganin, 
KagavnVic, Kruscev, Viscin­
ski, il maresciallo Vassiliev-
skì. 

MOSCA — Andrei Viscinshi, 
ministro degli esteri sovieti­
co, ha firmato per l'URSS 
gli accordi che integrano il 

Irati alo del 1950 

Dichiarazione del P.C.F. 
sui compagni Marta » Tillon 

/ / compagno André Marty escluso dalla Segreteria ed il compagno 
Tillon dati* Ufficio Politico del P.C.F. per attività frazionistica 

PARIGI, 16. La Segrete­
ria del Partito comunista fran­
cese ha emanato il seguente 
comunicato: » Nella sua sessio­
ne del 3-4 settembre ultimo 
scorso, il Comitato Centrale 
ha ascoltato e discusso un rap 
porto dell'Ufficio politico in 
seguito al quale esso ha preso 
le seguenti decisioni: 1) ritiro 
del compagno André Marty 
dalla Segreteria, mentre egli 
resta nell'Ufficio politico; 2) ri 
tiro del compagno Charles Til­
lon dall'Ufficio politico, men 
tre egli resta nel Comitato cen 
trale. Queste decisioni vengo­
no portate a conoscenza di 
tutti i membri del partito at­
traverso relazioni effettuate 
nei comitati federali, nelle se­
zioni f nelle cellule. 

« Le sanzioni, decise all'u­
nanimità dal Comitato Centra­
le, sono state motivate dalle 
divergenze politiche dei com­
pagni Tillon e Marty e dal la­
voro di frazione cui essi si 
dedicavano, ciò che rischiava 
di arrecare pregiudizio all'u­
nità del partito. 

• Nel corso dell'anno 1931, 
il compagno Charles Tillon, 

APPROVANDO LA RELAZIONE DEL PRIMO MINISTRO MOSSADEQ 

Il Parlamento persiano all'unanimità 
respinge le proposte Truman Churchill 

Mossadeq denuncia l'aggressione inglese e prospetta la possibilità di una rottura dei 
rapporti diplomatici - Il vice Presidente del Majilis attacca l'imperialismo degli S.U. 

TEHERAN. 16. — II Primo 
Ministro iraniano, Mohamed 
Mossadeq, ha confermato og­
gi, nel suo discorso al Parla­
mento, di ritenere Inaccetta­
bili, le proposte Truman-
Chùrchill sulla controversia 
anglo-iraniana per il petro­
lio. Il rigetto del progetto 
anglo-americano, e le contro­
proposte avanzate oa Mossa­
deq nel suo discorso «sono 
state approvate all'unanimità 
dal < Majilis », che na « on-
cesso la sua fiducia al Primo 
Ministro, con 60 voti favore-
Vóli còntr> ze io . 

Il discorso di Mossadeq è 
stato letto dal Vice Presi­
dente del Consiglio e Mini­
stro delle Finanze Bagher 
Kazeni. In esso il Primo Mi­
nistro iraniano rileva come 
la Gran Bretagna abbia 
mantenuto, dall'inzìo della 

Fuad Serag £1 Din 
si dimette dai Wafd 

11 partito wafdista riforma il tao Statato secondo le disposinosi di Naghib 

I L CAIRO, 16 L'ex S e ­
gretario generale del Wafd, 
Fuad Serag El Din, fatto ar­
restare insieme ad altre n u ­
merose personalità politiche, 
i l 7 settembre, dal generale 
Naghib, quando egli assunse 
la Presidenza del Consiglio, 
ha inviato per lettera al Pre ­
sidente del Wafd. Nahas, le 
sue dimissioni dal partito. 
Contemporaneamente Serag 
El Din si è dimesso dalla ca ­
rica di senatore. 

La lettera di dimissioni è 
stata letta, al termine di una 
riunione del gruppo parla­
mentare wafdista, da Nahas," 
il quale s i è rifiutato di dire 
s e le dimissioni fossero state 
accettate, limitandosi a d i ­
chiarare che un telegramma 
verrà inviato a Serag El Din. 

Ne l corso della sua riunio­
ne, i l gruppo ha approvato i 
nuovi Statuti del partito, r i ­
formati i n conformità alle d i ­
sposizioni di Naghib . 

I l Comitato dirett ivo del 
Partito Wafdista, riunitosi 
questa sera ad Alessandria 
ha deciso lo scioglimento del 
«gruppo wafdista», compren­
dente circa mil le eletti o 
eventualmente eleggibili al 
Parlamento che costituivano 
in altri termini, i quadri del 
partito. 

I membri del Wafd che d e ­
sidereranno entrare a far 
parte del «gruppo rinnova­
to» , che abbiano appartenu­
to o meno al gruppo disciol­
to, dovranno avanzare la l o ­
ro candidatura prima di g io­
vedì prossimo al Comitato 
Direttivo, che opererà una 
prima selezione e sottoporrà 
immediatamente la lista d e ­
finitiva al Ministero dell 'In­
terno, come disposto dal d e ­
creto legge sulla riorganiz­
zazione di partiti. 

n .Comitato Direttivo ha 
inoltre nominato' Ibrahim 
Fara* segretario generale dei 
Wafd, in sostituzione del di ­
missionario Fuad Serag el 
Din. 

II pr imo ministro Naghib 
ha ordinato questa aera la 
costituzione di u n tribunale 
militare incaricato di giudi­
care Ad ly Saleh Lamlutn, il 
gioayo proprietario fondiario 
arrestato sotto l'imputazione 
di aver aperto il fuoco con­
tro la polizia i l 12 se t tem­
bre, • Mafhagha, nel la pro­

vincia di Minya. Lamlutn è 
inoltre accusato di oltraggio 
alle autorità per aver affer­
mato che esse non avevano 
alcun diritto di togliergli le 
sue proprietà. Come si ricor­
derà, un ' poliziotto ad una 
donna rimasero feriti nel 
corso della sparatoria. L e 
udienze inizieranno domatti­
na alle 7. 

Intanto, un portavoce del 
Ministero del le Finanze ha 
annunciato questa sera che 
la riforma fondiaria sarà ini­
ziata in Egitto nel prossimo 
mese con l'espropriazione di 
vasti possedimenti apparte­
nenti all'ex re Farux ed a 
membri della famiglia reale. 
Il regolamento esecutivo r e ­
lativo alla riforma agraria e 
alla limitazione della pro­
prietà fondiaria — egli ha 
aggiunto — è ormai quasi 
ultimato e contempla i sud­

detti espropri. Si ritiene che 
il programma relativo alla 
riforma fondiaria verrà t>or-
tato a termine in 5 anni. 

Da parte sua, il Consiglio 
della Lega araba ha deciso di 
rinviare al mese prossimo le 
discussioni sugli accordi m i ­
litari dei paesi arabi 

I minatori america» 
verso k) sciopero 

WASHINGTON. 16. — Il Pre­
sidente del sindacato del mina­
tori americani. John Lewis, ha 
dichiarato iersera nel corso di 
una conferenza stampa che le 
trattative da lui condotte con i 
rappresentanti del proprietari 
delle principali miniere america­
ne di carbon fossile sono giunte 
ad un punto morto. 

Lewis ha aggiunto che d o la­
scia prevedere la possibilità di 
un prossimo sciopero di circa 300 
mila minatori. 

vertenza petrolifera tra la 
Persia e PA. I. O. C , un 
atteggiamento ostile, organiz­
zando il blocco economico del 
paese e cercando di guada­
gnar tempo, nella speranza 
di provocare una crisi eco­
nomica nell'Iran. 

Per un arbitrato 

Questo atteggiamento in­
glese è in contrasto con t» 
politica di amicizia che l'Iran 
Vorrebbe mantenere con la 
Gran Bretagna. Se il gover­
no britannico non lo modifi­
cherà potrebbe essere neces­
sario giungere anche alla 
rottura delle relazioni diplo­
matiche: in tal caso tutta a 
responsabilità n e ricadrà sul­
la Gran Bretagna. 

Al le proposte Truman-
Churchill, che sono state 
unanimemente giudicate tali 
da violare - l'indipendenza 
persiana, Mossadeq ha oppo­
sto alcune offerte, dirette a 
comporre la vertenza in 
corso. 

L'Iran è disposto ad in­
dennizzare l'< Anglo Iranian 
Oil Company» per il valore 
degli impianti di raffinazione 
(ma non accetta, dunque, di 
risarcire l'A. I. O. C. per In 
asserita «rottura di contrat­
t o » avvenuta con la nazio­
nalizzazione), sulla base de l ­
la decisione dei tribunali 
iraniani. 

Dato, tuttavia, che l'AIOC 
richiede un arbitrato inter­
nazionale. il governo persia­
no è disposto a rotlop&rre ' s 
vertenza ad una Coite In­
ternazionale, qualora la com­
pagnia britannica accetti i 
seguenti punti: 

a ) L'indennizzo sarà l imi­
tato agli impianti di Abadan; 

b ) L e controversie fra le 
due parti, per il perìodo dal 
1933 ed il 1951 saranno rego­
late secondo gli accordi in 
vigore nell'epoca relativa: 

Un paeae amico 

e) L'A. I. O. C. non potrà 
avanzare rivendicazioni per 
il periodo successivo alla na ­
zionalizzazione; 

d) L'A. I. O. C. dovrà pa­
gare immediatamente i 49 

milioni di sterline chi« essa 
deve all'Iran ed indennizzare 
l'Iran delle perdite subite ir 
seguito al blocco economico 
imposto dall'Inghilterra. 

Nel corso del dibattito; il 
vice presidente della Came­
ra, Ahmed Razavi ha con­
dannato l'appoggio che il 
presidente Truman ha a c ­
cordato al primo ministro in ­
glese Winston Churchill. Egli 
ha definito ridicola l'offerta 
americana di "aiuti economici 

aer l'ammontare di dieci int­
oni di dollari dicendo che 

« l'Iran ha speso molfo di 
più per l'acquisto di rotta­
mi» , alludendo alle armi che 
il governo di Teheran ha a c ­
quistato dai depositi « s u r ­
plus » dell'esercito egli S. U. 

Dopo aver affermato che 
l'Iran non vuole che i l suo 
petrolio «serva ad armare i 
paesi occidentali contro un 

De Gasperi ripiega sul plebiscito 
(CeattaBasleae Sana 1. pagi»*) f separatiste e individualistiche quale, criticando il progetto di 

che, in certi momenti, potreb-
La giornata strasburghese dilbero sorgere in qualche parla-

De Gasperi si avvia alla con-1mento nazionale*: la dif< 
elusior.e con un duplice ma- della sovranità nazionale è ri­
ero bilancio: il fallimento de! 
colloqui con Eden e i poveri 
risultati della tanto strombaz­
zata proposta per una unione 
federalistica europea, • nella 
quale i nomi di De Gasperi e 
di Schuman sono uniti. 

Oggi a Presidente del Con­
siglio ha difeso la sua propo­
sta davanti all'Assemblea con­
sultiva del Consiglio d'Europa. 
Lungo discorso infarcito di 
luoghi comuni europeistici, 
dal quale, tuttavia, due ele­
menti devono essere tratti, 
per offrire nuovi argomenti di 
giudizio «uTia reale sostanza 
del progetto • federalistico >. 

Nel modo più chiaro possi­
bile, De Gasperi balnfatti con­
fermato eh* obiettivo della 
• federazione europea» da lui 
proposta è quello di limitare al 
massimo grado l'autorità dei 
parlamenti nazionali, onde far 
n« dei docili «frumenti della 
politica di guerra atlantica. 
• Senza un'autorità politica cen 
trale — ha detto il Presidente 
del Consiglio italiano — fi ge­
nere di solidarietà previsto dal­
la comunità di difesa non po­
trebbe resisterà alla tendenze 

dotta al livello del •separati­
smo* dal fedele servitore d e 
gli Stati Uniti, il quale dimo­
stra di aver molta fretta e ag­
giunge: * n primo e più im­
portante problema è individua­
re quali siano i settari della 
vita dei nostri paesi che de­
vono essere sottoposti per pri­
mi al potere dell'autorità po­
litica centrale, per garantire e 
rendere -operante la difesa co­
mune* e cioè i piani di ag­
gressione all'URSS. • I campio­
ni della piccola Europa — ave­
vano dichiarato ieri i socialde­
mocratici tedeschi — tentano di 
rafforzare l'alleanza militare 
tanto criticata, costituita dal 
progetto di esercito europeo»; 
giudizio, come si vede, quanto 
mai ' esatto, alla luce delle 
odierne dichiarazioni di De 
Gasperi. 

D. Presidente del Consiglio 
ha • concluso ' questa parte del 
suo discorso chiedendo arevt 
sioni costituzionali »: decisa 
mente, la Costituzione repub­
blicana italiana è un pruno 
nell'occhio di De Gasperi 

De Gasperi, ha dichiarato che 
• non è del tutto da escludersi 
che la nuova comunità conti­
nentale finisca per essere do­
minata dalla Germania ». 

w *^ gv*jsntfjfsi sai laaste] 

U « C t e > a i Cristo» 
MONTREAL. 1S. — La Chic* 

di Cristo del Canada («Pen 
tecostal o Assembues of Cana­
da») ba chiesto al primo mini­
stro St Laurent e al ministro 
degU Affari Esteri Pearson di 
aiutarla ad ottenere le liberta 
religiose per i suoi aderenti m 
Italia. 

La Chiesa di Cristo afferma che 
al suol «edeli sono stati negati 
1 diritti chrfll, le loro sedi di 
culto sono state chiuse • agli 
officiasti la aottsta italiana ba 
ordinato di abbandonare n p i t i . 

n reverendo Smith, già soprani-
adente generale della Chiesa di 

Cristo «M Canada, ha «schiarato 
di *uì!?Efl !****—"_ s* fwale 
i . z*.— £ £"?»» • * . feestl 1E-
la chles* « cristo la inumi 
«a «ai largo seguito eh* «ala 
fesstone ottiene. 

La Chissà di Cristo dal 
nella sua mortone al primo mi 

I lustro e al ministro dagU atrarl 
•steri afferma che te tate que-

paese amico», Razavi ha af­
fermato: « Se l'URSS e i pae­
si del blocco orientale ver­
ranno con delle petroliere, 
noi venderemo loro del p e ­
trolio. Noi conserveremo il 
il nostro atteggiamento di ar ­
bitro amichevole fra tutti i 
paesi. Non abbiamo chiuso i 
nostri uffici di vendita ai 
paesi dell'Oriente europeo, 
ed assicuriamo questi paesi 
che non venderemo ad altre 
potenze le nostre miniere, le 
nostre v ie di comunicazione e 
le Ppstre basi militari in m o ­
do* che possano essere uti l iz­
zate contro di loro. Non v o ­
gliamo armi americane; se 
Truman crede di poter fare 
dell'Iran una Turchia, s'in­
ganna ». 

Gli osservatori rilevano che 
al fine di potersi .esprimere 
con tutta libertà, Razavi non 
ha presieduto i dibattiti. 

Il duca di Bedford 
per la pace in Corea 
71 personalità britanniche formano un Comitato 
d'iniziativa per il Congresso della Pace di Vienna 

LONDRA, 16. — Alternan­
dosi allo stesso microfono, il 
duca di Bedford, i l decano di 
Canterbury, J. Figgine, segre­
tario generale del sindacato 
dei ferrovieri, e il laburista 
Davies, oratori che mai pri­
ma d'ora erano apparsi ins ie ­
me sulto stesso palco, hanno 
parlato nella grande arena 
coperta delTEmpress Hall. 

Un caldo applauso ha sa­
lutato l'affermazione del du­
ca di Bedford che «porre fi* 
ne alla guerra in Corea è il 
primo passo verso il raggiun­
gimento della pace nel m o n ­
do ». 

II discorso del decano, dott. 
Hewlett Johnson, larghi e-
stratti del quale sono stati ri­
portati dal Manchester Guar­
dian, è stato un appassionato 
appello all'amicizia fra l'In­
ghilterra e la nuora Cina. 

Riferendosi alla vergognosa 
campagna scatenata d a l l a 
stampa contro la sua persona, 
nel luglio scorso, at suo rifor-
torno dalla Cina, perchè egli 
ne aveva riportato la petizio­
ne contro la guerra batterio­
logica, affidatagli da eminen­
ti personalità cinesi, il deca­
no ha detto: « Tutto i l chiasso 
che si i fatto intorno a me, 
non mi è dispiaciuto, perche 
ha reso impossibile a ch iun­
que di dare il suo consenso di 
accettare in silenzio la guerra 
batteriologica. Forse, se ci 
fosse stato un chiasso simile 
la prima volta che venne usa­
to il naplan, i bombardamenti 
al napalm avrebbero potuto 
essere stroncati sul nascere. 
Se la mia azione ha aiutato a 
far ridurre la guerra batte­
riologica, morirò un uomo 
contento ». — 

Settantun eminenti perso­
nalità della scienza, della cu l ­
tura e dell'industria britan­
niche hanno formato un, co­
mitato di iniziativa, allo sco­
po di inviare la più nume­
rosa e qualficata delegazione 
inglese al congresso dei po­
poli per la pace, che si terrà 
in dicembre a Vienne. 

Una dichiarazione del c o ­
mitato di iniziativa invita 
persone di qualsiasi opinione 
politica e fede « a discutere i 
problemi che 'ostacolano te 
pace, ad inviare avaocrimenti 

sentita la vera voce dell'opi­
nione pubblica inglese». 

Tra i membri del comitato 
di iniziativa figurano, tra gli 
altri, il prof. Whitehead. in­
segnante di matematica pura 
a Oxford; A. Me Dougall, 
presidente del sindacato dei 
metallurgici; Lady Trevelyan, 
moglie di Sir Charles Treve-
layn, ex-presidente del mi­
nistero dell'Educazione; il 
commediografo Patrick Ha­
milton; l'attore Milei Malie-
son; lo scrittore James Al-
dridge. 

Numerosi nomi di leaders 
sindacaU appaiono nella lista, 
tra cui quelli dei sei dirigenti 
del sindacato nazionale dei 
minatori. Molti medici hanno 
dato la loro adesione al co­
mitato e, fra essi il dott. Car-
dew, segretario generale del 
medici condotti. 

•espleta r a n t e s i m 
M i a Libia all'ONU 

Rimane da segnalare rinter- lattone .matta nega "tatù iTt£|«tf_ comHe*o, pèrcj te 'a l c o n ­
vento di un delegato inglese i l i ritti civftì I arcato di Vi 

NEW YORK, 16. — Il d e ­
legato sovietico all'O. N . U. 
Jacob Malik, ha presentato 
oggi una formale richiesta al 
Consiglio di Sicurezza del le 
Nazioni Unite per l 'ammis­
sione della Repubblica De­
mocratica del Viet Naro. 

U Consiglio di Sicurezza ha 
ripreso questo pomeriggio il 
dibattito sulle nuove ammis ­
sioni all'ONU. 

I l Consiglio ha tonanti tu t ­
to preso in esame la richie­
sta di ammissione all'ONU 
della Libia. Il delegato P a ­
kistano Ahmed Bokhari ha 
chiesto ai membri del Consi 
alio di adottare un provvedi 
mento di carattere eccezio­
nale a favore della Libia, s ta­
t o creato dalla stessa ONU, 
ammettendola all'unanimità, 

Intervenendo a sua volta, 
il delegato sovietico Malik si 
è dichiarato sfavorevole alla 
ammissione della Libia, a m e 
n o che — egli h a detto — 
non siano contemporanea­
mente ammessi gli altri tre ­
dici candidati citati nel la r e ­
cente proposta sovietica 

Il presidente ha quindi 
messo ai voti la risoluzione 
del Pakistan per l'amraissio-
c e d e D a Libia, c h e è stata 
respinta, 

che rappresentava il partito 
in seno al movimento della 
pace, era stato privato cu que­
sta responsabilità, in seguito 
alle divergenze che lo oppo­
nevano all'Ufficio politico e al 
Comitato centrale, queMe di­
vergenze &i esprimevano nel 
minio seguente: 

— esitazione ad impegnale 
le campagne decise democrati­
camente dal Consiglio Mon­
diale della Pace; 

— concezione errata del mo­
vimento della pace, da lui con­
siderato sotto la visuale ri­
stretta di un'organizzazione 
politica; 

— tendenza a porre sotto la 
tutela dei movimenti della pa­
ce tutte le organizzazioni de­
mocratiche di massa. 

» Queste posizioni del com­
pagno Charles Tillon erano 
state condannate all'unanimità 
dal Comitato centrale nell'a­
prile 1951. In una lettera del­
l'ottobre 1951, rivolta all'Uffi­
cio politico, Charles Tillon 
scriveva: « lo dichiaro che la 
decisione di ritirarmi dal po­
sto di rappresentante del parti­
to nel movimento delia pace é 
giusta e l'accetto come uria 
sanzione meritata t>. 

« Ora, durante il periodo in 
cui questi problemi opponeva­
no il compagno Charles Tillon 
all'Ufficio politico e al Comi­
tato centrale, il compagno An­
dré Marty. nascostamente dal­
la direzione del partito, orga­
nizzò un incontro con Tillon, 
presso un compagno che il XII 
Congresso del partito non ave­
va rieletto al Comitato cen­
trale. 

« Il compagno Charles Tillon 
ha dichiarato che in questo in­
contro si parlò delle sue di­
vergenze con l'Ufficio politico 
e che André Marty gli indicò 
che egli non aveva torto. Se il 
compagno Charles Tillon non 
ha nascosto il fatto che questa 
riunione ebbe luogo, né il suo 
carattere, il compagno André 
Marty, invece, lo ha negato, 
fino al momento in cui nume­
rosi confronti lo hanno obbli­
gato a riconoscere la verità. 
Così, mentre egli approvava 
ufficialmente le decisioni del 
Comitato centrale e dell'Uffi­
cio politico nelle loro sessioni 
regolari, André Marty appog­
giava il compagno Charles Til­
lon contro quelle- stesse deci­
sioni. 

• Nuove prove 
« Nelle- discussioni ai Comi­

tato centrale, nei comitati fe­
derali e nelle riunioni di se­
zione e di cellula attualmen­
te in corso, vengono portate 
nuove prove che indicano co­
me il compagno André Marty 
tentasse dt comportarsi nello 
stesso modo con altri compa­
gni e d ò su tutti i problemi 
politici essenziali. 

« Le divergenze politiche 
del compagno Charles Tillon si 
sono sviluppate anche in altri 
campi. 

• Già durante una discussio­
ne, il compagno Charles Tillon 
aveva opposto 11 suo atteggia­
mento a quello della compa­
gna Jeannette Vermeersch. La 
posizione assunta da Charles 
Tillon a quel tempo portava 
in pratica ad una discrimina­
zione tra i militanti del par­
tito, secondo il posto che era 
stato affidato loro durante la 
occupazione. Dopo che l'Ufficio 
Politico aveva chiesto a Char­
les Tillon di precisare il suo 
pensiero, egli scrisse: 'Affer­
mo che mai, nel mio pensie­
ro, una simile discriminazione 
si è fatta luce, perchè io ho 
sempre ritenuto che qualsiasi 
discriminazione fra i militanti 
responsabili del partito duran­
te la guerra condurrebbe a 
porsi, oggi come durante la 
guerra, sulle posizioni dei peg­
giori nemici del partito*. 

• Nella riunione dell'Ufficio 
politico che ha preceduto l'ul­
tima sessione del Comitato 
centrale, il compagno Charles 
Tillon ha preteso, contraria-
mento a quanto era evidente, 
• che egli sarebbe stato colpito 
ed eliminato dall'Ufficio poli­
tico, come tanti altri che han­
no lottato durante l'occupa-
sione». 

• Così la posizione di Char­
les Tillon, manifestata nella 
sua discussione con Jeanette 
Vermeersch, non era fortuita 
e la sua autocritica, contenuta 
in una lettera scritta di sua 
propria mano, non era sin­
cera. 

«Charles Tillon era dunque 
da tempo influenzato dalla 
campagna del nemico e si tro­
vava indotto a porsi sul suo 
stesso terreno, ad opporre l'a-
tione del partito a quella dei 
r . T. e P. F. (rrancs Ttrears 
• Partì*™ Franeatses - n d J.1, 
mentre i F. T. e P. IL sono 
stati creati su iniziativa del 
partito. 

• Charles Tillon sa tuttavia, 
meglio che chiunque altro, che 
non vi sarebbe stato l'impulso 
dato dal partito alla lotta, ar­
mata o no, contro l'occupan­
te, se. Un dal 1939, Maurice 
Thorex non fosse stato messo 
nella clandestinità alla testa 
del nostro partito. L'azione 
armata del Partito contro lo 
occupante data da molto tem­
po pr.mo della formazione dei 
F. T. e P . F. Sono dei gruppi 
di lotta dai nomi diversi che 
in seguito hanno formato i 
F. T. e P. F. A quel momento, 
la direzione del partito deci . 

; che il dieci per cento degli 
effettivi e dei quadri del par­
tito dovevano raggiungere 1 
F. T. e P. F. 

• Dal giorno della loro for­
mazione, i r . T. e PI F. sono 
sempr* «tati diretti dalla di­
rezione del partito, tramite i 
suoi militanti che si trovavano 
nel Consiglio nazionale mili­
tare. In seguito, l'appello alla 
insurrezione nazionale è stato, 

e doveva essere, lanciato dal 
partito. Il manifesto del parti­
to, firmato dai suoi dirigenti e 
dai suoi eletti, che chiamava 
all'insurrezione, era il corona­
mento di tutta la battaglia del­
la resistenza, organizzata e di­
retta dal partito. 

• Il ruolo dei F-T. e P.F., 
sotto la direzione del panne , 
fu notevolissimo; in quanto 
gruppi armati della resistenza. 
essi combatterono eroicamente 
dal principio alla fine, senza 
alcuna riserva mentale. In 
questa battaglia àc\la resisten­
za, dal distributore di manife­
stini sino ai dirigenti del par­
tito ed agli organizzatori delle 
azioni più diverse, passando 
per coloro che sono stati arre­
stati dal 1939 sino al 1944 e 
che hanno subito la prigione e 
i campi di - concentramento, 
tutti hanno parecipato ad una 
medesima battaglia, sotto una 
medesima direzione, quella 
del partito, quella del suo Se­
gretario generale Maurice 
Thorez. 

La via dell'onore 
u Nel quadro ai questa bat­

taglia, i 27 nostri deputati del­
la strada dell'onore, hanno 
mostrato a tutto il partito l'e­
sempio di una lotta di prin­
cipio contro il tradimento dei 
governanti, l'esempio dell'in­
ternazionalismo proletario e 
delia fedeltà all'Unione sovie­
tica ed al compagno Stalin. 
E' questa l'azione, una e in­
divisibile, del partito nella re­
sistenza. 

« La discussione nella Se­
greteria del partito nell'Uffi­
cio politico ed al Comitato 
centrale ha indicato nel com­
pagno André Marty delle di-
vervenze politiche identiche e, 
nello stesso tempo, il tenta­
tivo di portar pregiudizio al­
l'unità del partito, attraverso 
il discredito sistematico di al­
tri dirigenti del partito. Ciò fu 
confermato da numerosi mili­
tanti e membri del Comitato 
centrale, come pure dal com­
pagno Charles Tillon stesso, 
nella riunione dell'Ufficio po­
litico che ha preceduto il Co­
mitato centrale. 

» La discussione continua nel 
partito. La stessa inchiesta su 
questi fatti gravi non é an­
cora terminata. Perciò al Co­
mitato centrale i l . compagno 
Leon Mauvais poteva, in no­
me dell'Ufficio politico, con­
cludere il suo rapporto nel 
modo seguente.-

« TI compagno André Marty 
— come il compagno Charles 
Tillon — non possono aver 
dubbi sui sentimenti del Co­
mitato centrale e sull'aiuto che 
ciascuno è deciso a portar lo­
ro. Tuttavia, noi speriamo ar­
dentemente che i compagni 
André Marty e Charles Tillon 
faranno t passi necessari nel­
l'interesse del partito. Anche 
adesso, concludendo il dibat­
tito con le sanzioni necessa­
rie, t membri del Comitato 
centrale lo faranno con la spe­
ranza che il comportamento 
dei compagni André Marty e 
Charles Tillon, ogpi e in se­
guito permetterà al partito e 
al prossimo Congresso di pren­
dere tutte le decisioni confor­
mi all'interesse, all'imita del 
partito e della sua direzione». 

«I l Comitato centrale, adot­
tando unanime, ivi compresi 
Tillon e Marty, le proposte 
dell'Ufficio politico concernen­
ti le sanzioni contro i compa­
gni André Marty e Charles 
Tillon, ha dimostrato che nes­
sun militante, malgrado i suol 
meriti passati, può porsi al di ­
sopra del partito. 

« L e sanzioni prese nei con­
fronti di André Marty e di 
Charles Tillon, che numerosi 
militanti ritengono troppo mo­
derate. dimostrano la volontà 
del Comitato centrale di fare 
di tutto per aiutare a correg­
gersi I compagni che ei trovano 
nell'errore e di non permette­
re mai che sia portato pregiu­
dizio all'unità del partito». 

F.to La Segreteria del Par­
tito comunista francese 

lidiiRla i l Corea 
(Ceauauaxioae «alla 1. pagina) 

nalità presenti erano Kuo 
Mo-jo, Presidente dell'Accade­
mia cinese e del Comitato Po­
polare cinese per la pace mon­
diale; Li Szekuang, Tao Mcng-
ho, Ciù Ke-cen e Wu Yu-hsun, 
vice-presidenti dell'Accademia 
cinese; Li Teh-ciuan, Presiden­
te dell'Associazione cinese del­
la Croce Rossa; Ho Ceng e Fu 
Llen - ciang, rispettivamente 
Presidente opoiarlo e Presiden­
te dell*Aesociazione medica ci­
nese; Ciang Hsi-jo, Precidente 
dell' organizzazione pechinese 
del Comitato cinese della pa­
ce; 11 dottor Tsien San-tsia'ig, 
membro di collegamento della 
Commissione; Liao Ceng-cih, 
Presidente del Comitato pei le 
accoglienze alla Commissione 
scientifica internazionale; Kung 
Nai-ciuan, Segretario generale 
del Comitato per le accogl en-
ze; il dettor Ci Su-hua, Vice­
segretario generale de' Corni-
tato per l« accoglienze; il dot­
tor Ciuang Hui-lai. il do tor 
Wu Tsan-tut.g, il dottor Fang 
Kang, u Qo'.̂ or Ciù Huang-tu, 
il dottor Yang Scih-ta e ì! dot­
tor Yen Jien ying, 6pecialisti-
ufflciali di col.egamentj. Eraro 
presenti giornalisti cinesi e 
straniei i. 

Dopo la firma, Kuo Mo-jo '.ia 
pronunciato un breve disco'.''o. 
Egli ha detto: 

« Per ottenere la pace, per 
salvaguardare l'umanità e per 
sa'vare la scienza, voi avete 
superato ogni corta di difluolta 
ed avete assolto un grande com­
pito. Noi, il popolo cine-e, vi 
appoggiamo con tutto il cuoi e 
e vi siamo grati. Pensiamo che 
il popolo coreano e tutte le pei-
sone oneste del mondo vi ap­
poggeranno e vi saranno giote 
anch'esse. Quanto voi avete fol­
to resterà nelle pagine glorio.-
se della storia umana. Il vo­
stro onore non sarà mai offu­
scato. La vostra abnegazione è 
entusiasmante. Neil'intere-se 
della verità e de'la giustizia, i 
grandi scienziati non si a i r r i ­
dono mai alla violenza. Sia glo­
ria per sempre a coloro che 
difendono la verità e la giu­
stizia ». 

A nome' della Commissione 
scientifica internazionale, il 
professor Jean Ma Iter re ha 
risposto: 

< Rammento che pochi mesi 
fa, alla sessione di Os'o del 
Consiglio mondiale della pace, 
eia Kuo Mo-jo che il delegato 
coreano dissero che avrebbeio 
bene accolto le inchiesi e di un 
gruppo internazionale di sc.en-
ziati imparziali ed indipende.iti 
sulle loro accuse relative alla 
guerra batteriologica. Ci è stato 
fatto questo grande onore, e 
noi siamo venuti per assolvei e 
questo importante compito. 

« Siamo etati profondamente 
consci dell'importanza di que-
bto compito. Siamo venuti da 
molto lontano per raccogliere 
prove adeguate su'-Ia gu*ira 
batteriologica condotta da^ii 
Stati Uniti. II nostro compito 
é stato quello di decidere sulla 
validità delle prove. 

< Abbiamo iniziato con un at­
teggiamento dubbioso verso cer­
ti problemi, allo scopo di g iù- -
gere meglio alla verità. Gli 
scienziati cinesi e coreani, co­
me pure gli scienziati di t i t io 
il mondo, comprenderanno que­
sto. Penso che la forza della 
verità cui noi siamo giunti con 
tante precauzioni sia per que­
sto fatto tanto più grande. 

e Noi abbiamo visto con i 
nostri occhi testimonianze con­
siderevoli, ed abbiamo tutti fir­
mato il rapporto. Ripetiamo an­
cora una volta che la Cina e 
la Corea sono state realmente 
obiettivo di una guerra batte­
riologica, e che le forze degli 
Stati Uniti sono di ciò respon­
sabili. 

«Noi stabiliamo questi fatti 
^er i popoli di tutto il mondo. 
Ognuno epera che, una volta 
denunciati questi delitti, la lo­
ro perpetrazione cesserà. Se ciò 
non sarà, i popoli del mondo 
puniranno 1 responsabili. 

«II nostro compito é stato 
quello di studiare questi pro­
blemi dal punto di vista scien­
tifico. E' una disgrazia che la 
realtà della guerra batteriologi­
ca sia effettivamente provata. 
Sebbene il contenuto di que­
sto rapporto, In calce al quale 
abbiamo apposto le ncstre fir­
me. eia fosco, pure la stessa 
relazione crea un fondamento 
di speranza >. 
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